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S U B P E R S O N A L I T À ' D E P R E S S AL A

umana,
La sub-personalità  depressa è la sub-personalità  "centra le "  de l la  psiche

—-  '/’ sub-pers. OSSESSIVA
71

L'
sub-pers. SCHIZOIDE -■^fiub-pers. DEPRESSA

U
v sub-pers. ISTERICA
r

Uno stato  di depressione più o meno profondo condiziona tutta la  nostra 
v i t a .  Ci sentiamo l im i t a t i  dal nostro corpo- invo lucro .

I l  corpo, in quanto materia, impedisce 1' unione co l  tutto  o con 1' a l t ro  
in  senso trascendente. (V. nostalg ia  condizione uterina: ma c i  sono dei dubbi 
sul presunto benessere del f e t o ) .  Nostalg ia  di qualcosa che c i  appaghi in  tut­
t i  i  sensi,  che possa coprire  tutte  le  nostre valenze ( a tu t t i  i  l i v e l l i  ).

Per tutto  c iò  c i  sono estreme d i f f i c o l t à  per vari  m otivi jmotiv i  inconsci  
i n s i t i  ne l la  condizione umana. ( V. INCONSCIO = FATO).

Dunque abbiamo queste d i f f i c o l t à :

1) Inconsc io  -  Fato; 2) Limiti corpore i ;  3) L' ambiente in cui viviamo.

L' uomo ha quindi dei margini alquanto r i s t r e t t i  per d i r s i  l i b e r o ,  vivere 
una v ita  autentica .  Questo comporta uno stato di DEPRESSIONE ESISTENZIALE SE­
CONDARIA che può assumere a sp ett i  p a t o lo g i c i .

C 'è  una dicotomia "Libero a r b i t r i o "  -  "Destino" (condizionamenti material i  
s o c i a l i ,  a s t r o l o g i c i  e t c .  e i l  ns. inconsc io  -  Fato) .

I l  LIBERO ARBITRIO è so lo  n e l l '  uomo " i l lum inato" ,  in co lu i  che illumina 
i l  proprio  inconscio  ( "Espansione di cosc ien za " ) .

C'è  a l l o r a  uno stato  depressivo di base, continuo, determinato dai f a t t o r i  
suespost i e dal la  f u t i l i t à ,  s u p e r f i c i a l i t à ,  precarietà  nel la  quale viviamo (V.
A ssag io l i  s u l le  due i l l u s i o n i  e t c . ) .  Tutto c iò  ci obbliga a uno stato  "malinco 
n ic o " ,  a una t r is tezza  e s i s te n z ia l e ,  non pato log ica .

La P s i c o s in t e s i  d ist ingue bene l e :

1) C r is i  depressive a CARATTERE EVOLUTIVO ( r i c e r c a  del trascendente) ,  determina 
te per es.  dal successo che poi non c i  appaga(To ls to i );

2) C r is i  depressive a CARATTERE INVOLUTIVO, regress ivo  ( r i t o r n o  nel ventre ma­
terno e t c . ) .
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Con quali  MECCANISMI DI DIFESA ci  difendiamo dal lo  stato depressivo?

Un modo è lo sviluppo di una SUB-PERSONALITA' SCHIZOIDE. Lo schizoide ha 
incapacità  di f i d a r s i ,  ha paura dei sentimenti,  di amare. I l  suo meccanismo 
è la  FUGA con 1' ISOLAMENTO. (V. Fuga a u t i s t i c a  e fuga s im b io t i ca ).  r p b U i >  QtALfA „

Lo sch izo ide  r iesce  a star  bene da so lo  e sviluppa (a l t r o  meccanismo) la 
RAZIONALITÀ'.

Lo sch izo ide  s i  è r i t i r a t o  molto precocemente per una " sb er la " .

Ma i l  DEPRESSO ha un " i o "  non di fuga, s c i s s o ,  ma un " i o "  IN PARTE MALATO, 
non suff ic ientemente malato da r i fu g ia r s i  (autismo e t c . ) .  C'è ancora la spe­
ranza d'un contatto  m ig l io re ,  la p o s s i b i l i t à  di un buon rapporto con 1' a l t r o .

Insomma c ' è  un " i o "  anche se d isturbato .

I l  depresso u t i l i z z a  meccanismi di d i fesa  1) OSSESSIVI; 2) ISTERICI che 
a loro  v o l ta  possono determinare un comportamento che possiamo chiamare» "sub­
personal ità  i s t e r i c a "  o "sub-personal ità  o ssess iva " .  Ma sotto  sotto  o ' è  la de­
pressione.

L! i s t e r i c o  può tornare depresso se f a l l i s c o n o  quei meccanismi ( i s t e r i c i ) .
L'  ossess ivo  e 1' i s t e r i c o  possono arrivare anche a dei " d e l i r i "  (mecca­

nismi di d i fe sa  ancora più a r ca i c i  d e l la  depressione) .

Da una sub-personali tà  schizoide s i  può passare a l l '  ossessione o a l l ' i s t e ­
ria  senza passare per la  depressione.

I l  depresso se non adotta i  meccanismi " in  avanti" (ossess ione  e i s t e r i a ) ,  
può assumere q u e l l i  s ch izo id i  ( a r c a i c i ) .

ARTE

Ogni r i c e rca  e tentat ivo  di usc ire  d a l lo  stato depressivo produce CREATIVI­
TÀ ' (V. Tanti nomi d e l la  le t tera tura ,  spettaco lo  e t c . ) .  (V. Flaubert, Gassman).

Oltre  ad a d o t ta r l i  bisogna avere la capacità di reggere e mantenere i  mec- 
canismi di d i fesa  i s t e r i c i  e o s s e s s iv i .

COME SI PRESENTA IL DEPRESSO ( ASPETTO FENOMENOLOGICO )

De P is i ss  " Io  non amo nessuno ma mi struggo d'amore".
Nel depresso c ' è  la capacità d'amare chi?  I l  proprio  sentimento d'amore, 

neanche se stesso né l ' a l t r o .

Storia  dei depresso. E' un bambino che di s o l i t o  s i  apparta ( a l l a  scuola 
materna per e s . ) ;  spesso piange; ha d i f f i c o l t à  con g l i  amici con i  qual i ,  però, 
sente un grande des ider io  di partec ipare ,  dei quali ha molto bisogno, specie del 
loro  a f f e t t o .  Un bambino che è i l  più d e l le  v o l t e  "dipendente" , che si  attacca 
a l l a  maestra d'  a s i l o  o elementare, a l l 'a m ic o  del cuore; con qualunque persona
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TENDONO AD AVERE UN RAPPORTO PROFONDO, INTIMO.
Sono quei "bambini buoni, che "apparentemente" non danno mai f a s t i d i o ,  ser­

v i z i e v o l i  e COMINCIANO A CREARE UNO STATO DI DIPENDENZA.
Questo stato  di dipendenza, che i l  bambino crea tutte  le v o l t e  che può, r i ­

chiama i l  rapporto con la MADRE, quando era molto dipendente da l e i ,  parte di l e i .
(Lo sch izo ide  è invece senza punti di r i fer imento ,  ha r i f i u t a t o  l ’ esterno) .
I l  depresso ha un punto di r i fer im ento ,  la madre, c ioè  un determinato tipo 

di madre che g l i  condiziona un determinato comportamento.
E’ un " i o "  g ià  nato, ma so f fe re n te ,  ammalato. I l  "punto di r i fer imento"

( l a  madre), è stato  "traumatizzante" abbastanza perché lu i ,  dopo un p o ’ di tem­
po, d iventi  t r i s t e ,  ABBIA LA SENSAZIONE DELLA SUA INCAPACITÀ’ DI ESSERE AMATO.

" Io  non sono degno di essere amato"» da questo cos tru isce  un sacco di co­
se. Chi invece ha avuto la  fortuna di sapersi imprimere ( imprinting) una madre 
"amorosa", s i  r i t i e n e  amabile, degno di e s s e r lo .  Chi ha avuto una madre "dura, 
fredda, scostante"  s i  r i t i e n e  profondamente NON AMABILE e avrà bisogno di molte 
nuove esperienze per poter credere di poter  essere amato.

Nel caso di un buon rapporto con la madre, c ’ è un rec iproco  dare e prende­
re, che viene avver t i to  da madre e f i g l i o  come un qualcosa di f e l i c e ,  come una 
intesa ,  comunione, s o l id a r ie t à .  La s i  sente l ì  ( la  madre), c i  si  f id a ,  c i  s i  fa
conto.  Si ha la  sensazione di essere ACCETTATI e AMATI. «  ì/v (\B(^̂ LyA «  Con/

P4UA e0 a n> etti 
. La v>?a >>Ciascuno dei due deve però r ispet tare  la personal ità  d e l l ’ a l t ro  (perché 

giammai potrà avere un rapporto che possa eguagliare questo rapporto i d i l l i a c o  
i n i z i a l e ) .  C’ è i l  r i s ch io  d e l la  MADRE SEDUTTIVA, che s i  dà ma s i  dà male.

( c ’ è p e r i c o l o  di FISSAZIONI e REGRESSIONI» occorre  favor ire  1 ’ autoespres­
s ion e ) .

I l  f i g l i o  deve poter ESPRIMERE LA PROPRIA AGGRESSIVITÀ’ e quindi la propria 
personal ità  in modo che saprà poi "prendere dal la  v i ta  con a g g r ess iv i tà " .

Insomma c i  deve essere la  sensazione di essere amato con la propria aggres­
s i v i t à  e p e rso n a l i tà .

I l  primo segno di maturità (d e l la  madre)» sopportare 1 ’ a g gress iv i tà  e per­
sonal i tà ,  ‘e i  gust i del f i g l i o .

I l  bambino r iconosce  la dipendenza de l la  madre g ià  in tenera età, ma è una 
dipendenza " con f id en z ia le "  ( cum f i d e n t i a ) .  "Se mia madre va via so che torna".

I l  depresso è incapace di stare da s o l o , perché vive ogni lontananza (d e l la  
madre prima del partner dopo) come d e f in i t i v a .  ( Se è rass icurato  in questo, po­
trà amare le  a l t r e  persone e non so lo  i l  sentimento).

RELAZIONE MADRE- FIGLIO; DJE COMPORTAMENTI ESAGERATI

1) MADRI IPERPROTETTIVE ( la  madre " c h i o c c i a " ) .  " I l  mio povero bambino e t c . " .  
I l  padre (marito)  può "b i la n c ia re "  1 ’ iperprotez ione .  E ’ in o l t r e  una pre­
senza rassicurante per la moglie, che s i  sente spa l legg iata ,  protetta .  Con­

v og l ia  su di sé parte d e l le  a t tenz ion i  che andrebbero tutte  al  f i g l i o .
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La presenza del marito fa s ì  che:

-  La madre s i  senta più p rotetta ;
-  La f igura  del marito serva da " b i la n c ia "  e moderazione dei t r a t t i  de l la  ma­

dre }
-  I l  bambino non può chiudersi  in uno stato  "s im b io t i co "  con la madre perché 

c ' è  u n 'a l t ra  persona, come c i  sarà sempre ne l la  v i t a  qualcun a l t ro  ( te rza  per­
sona, che sarà poi quella che vedrà a l  di fuor i  d e l la  fa m ig l ia ) .  "Anch'io 
posso avere una terza persona". Altrimenti 1' infante si  sente escluso nella 
coppia. N e l l '  Edipo vuole avere un ruolo p ar i ta r io  co l  partner d e l lo  stesso 
sesso.
N e l l '  i s t e r i a  s i  crea un tr iangolo  per r i c o s t r u i r e  la terza persona. TRIANGO­
LO NEVROTICO (se  lo  trovo da bambino lo  trovo pure dopo ).

La madre " c h io c c ia "  s i  s o s t i t u i s c e  al  bambino. "Faccio i o " ;  g l i  compra g l i  a- 
b i t i  e tc .  Si s o s t i t u i s c e  a l  f i g l i o  per e v i t a r g l i ,  secondo l e i ,  1' impatto co l  
"mondo c a t t i v o " .  Nega cos ì  la p o s s i b i l i t à  di ALLENARSI ALLE FRUSTRAZIONI QUO­
TIDIANE ( e i l  f i g l i o  da adulto non pagherà nemmeno la b o l l e t t a  del gas) .

" Se mi s o s t i t u i s c o  " v ie t o "  di evolvere " .  Quando la madre s i  s o s t i t u i ­
sce a l  f i g l i o ?  Quando si  " i d e n t i f i c a "  nel ruolo di madre. Oppure quando v i ­
ve un senso di colpa verso i l  f i g l i o  "non vo luto"  ( ipercompensazione) .  Ha i l  
bambino sente che la madre fa tutto  "per dovere". Ciò scatena n e l l '  infante 
a g gress iv i tà .  (Lo " s ch izo id e "  invace ha "rimosso l ' o d i o " ,  e non può odiare la 
madre s im biot ica ,  quindi 1' aggress iv i tà  è inconcsia .  Nel depresso questa è 
" s e m i - co s o ie n te " ).

Oltre a l l a  madre anche i l  padre può partecipare a l l '  iperprotez ione .
Altra c a r a t t e r i s t i c a  d e l la  madre ip erp ro te t t iv a  è 1' i n s t i l l a r e  i l  SENSO 

DI COLPA. " Ha come non sei f e l i c e ?  Io  t i  f a c c i o  t u t to ? " .

L' EDUCAZIONE SUI SENSI DI COLPA E' LA PEGGIORE CHE SI POSSA DARE.

Ancora su l la  madre " invas iva" .  Quando c ' è  questa id e n t i f i c a z io n e  del la  madre 
co l  f i g l i o ,  c ' è  la CASTRAZIONE: i l  bambino non ha più desideri  p ropr i ,  ha quel­
l i  de l la  madre; non ha neanche più gusti  propr i .  L' a g gress iv i tà  s i  accumula 
n e l l '  in con sc io .

Si arriva  nel bambino (e nel futuro adulto )  a una INDOLENZA PASSIVA.
" C'è sempre qualcuno che fa per me!" : poi f i n i s c e  per credere che tutto  

g l i  sia dovuto, non conosce a l t ro  t ipo  di comportamento. Quando vede che i l  
mondo è d iverso ,  s i  deprime ancora di più.

C ' è dunque :

1) Depressione per non poter  essere se s t e s s i ;
2) Depressione perché i l  mondo è diverso  da quello  che c i  avevano presentato.

L A  D I P E N D E  N Z A

C'è poi uno stato  di dipendenza dagli  a l t r i ,  da tu t t i  g l i  a l t r i .

STATO DI DIPENDENZA * STATO DI BISOGNO (bisogno di protezione,  ca lo re ) .
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I l  mondo non dà s icurezza ,  protez ione ,  calore  e a l l o r a :  SI CHIUDE DI NUO­
VO IN CASA.

La madre dice  a l la  f i g l i a  sposata infe l icem ente :  "Torna a casa, è so lo  qui 
ohe t i  s i  vuol bene !" .

Altra c a r a t t e r i s t i c a  d e l le  madri " ip e r p r o t e t t iv e "  è quella di v o ler  TENERE 
IL PROPRIO FIGLIO BAMBINO. Perché i l  f i g l i o  non cresca  devono mostrare i l  mondo 
più brutto di quello  che è. "Chi f requent i?  Stai a t t e n t o . . . . " .  E cos ì  "fanno 
i l  vuoto a t to rn o " .  La madre spesso "svaluta 1' amichetta del f i g l i o "  e i l  pa­
dre 1' amico de l la  f i g l i a  ("Non vedi che brutte gambe?"; "Che t ipo  strano" e t c . ).

Gelos ìa d e l la  madre per le  a l t r e .
I l  bambino viene subdolamente " v io le n ta to "  d a l l '  "amore" materno troppo 

premuroso.
{

IL DEPRESSO NON SA QUELLO CHE VUOLE PERCHE' NON HA DESIDERI PROPRI, E' STA­
TO castrato.

Ci può essere un eccess ivo  attaccamento al f i g l i o  in seguito a vedovanze, 
d iv o r z i ;  a l l o r a  a l  f i g l i o  possono essere anche a t t r i b u i t i  a l t r i  ru o l i  ( "Sei 
tu ora 1' uomo di ca sa " ) ;  f a t t e  a l t re  r i c h i e s t e . . . .

I l  FIGLIO UNICO deve assorbire  tutto  1* amore materno. E' più f a c i l e  l i b e ­
rars i  di una madre " c a t t iv a "  che di una ip e r p r o t e t t iv a . (V. quando i l  f i g l i o  
diventa i l  padre d e l la  madre: "Mi f a i  da padre?" ,  "Mi f a i  da m ar ito? " ) .

E' d i f f i c i l e  l i b e r a r s i  di uaa persona che ha fa t t o  tanto per n o i . . . ,  ha da­
to tutto ,  s ' è  s a c r i f i c a t a .

2) MADRI FREDDE, DISTACCATE, "RUVIDE".

Sono dure, poco materne e conoscono troppo poco i  b isogni  del bambino (spe­
c ie  nei matrimoni in età g iovani le  prevale i l  ruolo di partner a quello  di madre).

Si pongono problemi t e o r i c i ,  sono "programmiate", s i  attengono ai pediatr i  
( a l la t tano  secondo schema ).

Non c ' è  "comunione" co l  bambino. I l  bambino lo  sente e s i  rassegna o si 
abitua ad un "modo impersonale" di comunicazione. A l l a t t a t i  impersonalmente han­
no imparato ad adattars i  a una comunicazione impersonale. Adattars i è spesso 
una forma di " r inuncia" .

Questo modo impersonale provoca up "atteggiamento di t r i s t e z z a "  d i f fu sa ,  
continua; i l  senso che tutta la v i ta  è prevalehtemente un adeguarsi,  un adattamen­
to. (L'  ASILO NIDO IN ETÀ PRECOCE E' DELETERIO).

Questi bambini non si  aspettano molto dal la v i ta»  PREVENZIONE ALLA DELUSIO­
NE ( hanno r icevuto  ma in modo impersonale) .  Hanno uno STILE DI VITA che vedo­
no diverso negli  a l t r i :  perché g l i  a l t r i  sono più f e l i c i ?  Se 1' a l t r o  sa fare 
non possiamo non in v id ia r lo .  ( INVIDIA RIMOSSA DI CUI CI SENTIAMO IN COLPA, CAT­
TIVI. INVIDIA E AGGRESSIVITÀ' ).

Come meccanismo di d i fesa  possono " teor izzare  la loro  bontà" che è fatta  
soprattutto  di RINUNCIA: " Io  so vivere  anche con i  n o c c i o l i  I".
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" IMPRINTING DEL DEPRESSO": io  non sono degno di v ivere  perché non sono amato. 
Coloro che avrebbero dovuto amarmi come g en ito r i  non lo hanno f a t t o ,  figuriamo­
c i  g l i  a l t r i .

Per questo motivo nascono s i tuaz ion i  da "La volpe e 1' uva".

I depressi sono " s t i t i c i "  come g l i  o s s e s s iv i .

Riguardo a l l '  inv id ia  per g l i  a l t r i  e a l l ' a g g r e s s i v i t à  e t c . , tutto  questo avviene 
a l i v e l l o  prevalentemente inconsc io .  I l  bambino si  sente co lpevo le ,  crede che 
t u t t i  i  g e n i to r i  siano uguali e se lu i  non è amato è colpa sua (non dei suo i ) .

Nascono cos ì  sentimenti di i n f e r i o r i t à .

Con la p s ico tera p ia  s i  può arrivare a capire che sono i  lo ro  gen i tor i  che non 
vanno, non sanno amare e non è lui  ha non essere degno d'amore.

Riguardo a l  senso di INFERIORITÀ', può nascere la sensazione di NON AVERE 
DIRITTO DI VIVERE ( o l t r e  che di essere amato). Da tutto  c iò  deriva ancora:

"Se i o  sono amato ho d i r i t t o  di v iv ere ;  se v ivo posso morire" .

I l  depresso sta sempre ai margini d e l la  v i t a ,  non protagonista ,  spettatore .
IN TUTTI I QUADRI DI DEPRESSIONE E’ SOTTESA LA PAURA DELLA MORTE.

I l  depresso vuole v ivere  una v i ta  di r i f l e s s o ,  v ivere  "attraverso g l i  a l t r i " ,  
rimanere un NON PROTAGONISTA (v .  M.me Bovary).

Un' educazione sbagliata  per eccesso di cure o per d i f e t t o  dà i l  medesimo 
r i s u l t a t o :  una personal i tà  depressa.

COME SI PRESENTA IL DEPRESSO (fenomenologia)

S i l e n z io so ,  dimesso, timido, senza esigenze, acquiescente , portato ad esau­
d ire  le  esigenze degl i  a l t r i ,  d i f f i c o l t à  a esser  protagonista> a essere aggress i ­
vo.  Se g l i  a l t r i  sono troppi è in d i f f i c o l t à ;  p re fe r is ce  un "rapporto a due", 
almeno c ' è  so ltanto  uno da soddis fare .

Se 1' espressione esterna del la  sua a g gress iv i tà  g l i  viene impedita, la 
converge verso se stesso  f in o  a l  punto di od iars i  e s u i c id a r s i .

Odio e inv id ia  hanno avvelenato i l  loro  inconscio  e può succedere che abbia­
no bisogno di "autocommiserazioni" e "autoaccuse" per la loro a g gress iv i tà  non 
espressa.

Vedono g l i  a l t r i  sempre come dei "compiti"  da soddisfare e in  una b e l la  
giornata di s o le ,  per e s . , i l  depresso si  sente " in dovere" di u sc ire ,  passeg­
g i a r e . . . .  (Se comprano i l  g iornale  lo  debbono poi leggere ) .

Per i l  depresso è importante non ossere protagonista ma far  parte del CORO.
I l  depresso ha bisogno del protagonista  e PRENDE IL PARTNER COLE PROTAGONI­

STA. ( Da Fromm: "Io ho bisogno di te perché t i  amo. Io  t i  amo perché ho bisogno 
di t e " . ) .
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Da un la to  s i  ha bisogno di qualcuno per amarlo, d a l l ' a l t r o  perché s i  vuo­
le  essere amati.

I l  depresso tende a l la  fusione con l ' a l t r o  (partner)  tanta è la sua necess i ­
tà di essere rass icurato  che l ' a l t r o  c ' è .

L' ossess ivo  ha bisogno di contro l lare  dov'è  i l  prtner e può bastare i l  te ­
le fono» i l  depresso HA BISOGNO DELLA VICINANZA FISICA.

Se i  partners sono un depresso, che vuole la v ic inanza,  e uno sch izo ide ,  che 
ha paura d 'e s se re  invaso,  le  cose tra loro  vanno male. Si può creare in  questo 
caso un rapporto "n evro t ico "  ( sado-masochist ioo) che può durare a lungo, ( i  due 
s i  danno conferme reciproche ne l le  loro  d i f e s e ) »  i n f a t t i  se se ne va, lo  s ch izo i ­
de conferma al  depresso la sua incapacità  d 'e ssere  amato, d 'e s s e r  degno d'amore; 
a l l o r a  i l  depresso fa di tutto  ( s i  " p r o s t i t u i s c e " ) ,  s i  annulla, lo invade e a l l o ­
ra lo  sch izo ide  non ce la  fa più e cerca un a l t ro  partner.

Un a l t r o  modo che usa i l  depresso per tenersi  i l  partner è CREARE UNA DIPEN­
DENZA. Al lora  può ammalarsi di d is turb i  ps icosomatic i  o fob ie  per a t t i r a r e  l ' a t ­
tenzione del partner. Più l ' a l t r o  s i  stacca più i l  depresso s'ammala.

0, ancora, i l  depresso te^ta di FARE DIPENDENTE L' ALTRO» s i  prodiga per 
l u i ,  g l i  fa  m il le  s e r v i z i ,  g l i  va in banca, a l l '  u f f i c i o  posta le ,  cerca di ren­
dersi  ind ispensabi le  perché» "Se lu i  ha bisogno di me mai più mi abbandonerà".

Perché i l  depresso non vuole diventare un protagonista? Perché crede che 
diventandolo perda i l  partner,  perché» "Se i o  sono i o  e lu i  è l u i ,  i l  nostro  d i ­
stacco  diventa più grande". Diventando protagonista ( e quindi INDIVIDUO ) i l  
depresso diventa buono, bravo e . . . .  1IU0RE. "I m ig l io r i  se ne vanno s e m p r e . . . ! " .

^  Tener presente che per la persona più evoluta e s i s te  invece una "morte i n i ­
z ia t ica" .^

Altro espediente per non perdere i l  prtner è quello  di "zavorrar lo"  perché 
non diventi troppo importante e si  s tacch i .

I l  depresso cerca in fondo l 'amore d e l la  mamma (cordone om bel ica le ) .
In fondo i l  depresso ha potuto sent ire  adunano i l  profumo del buon pane 

( a f f e t t o , '  c a l o r e ) ;  lo  sch izo ide  nemmeno quello  (Es. del forno e del profumo del 
pane).

E' s tato  detto  dei depressi  che "riempiono g l i  ant ich i  vuoti con cose inu­
t i l i " .

C'è una "coazione a r ip e te re " »  g i r o ,  so lco  intorno a l l ' a n t i c o  forno (V. i l  
" s o l c o  d e l l '  u l c e r o s o " ) .  C'è sempre un rapporto d i f f i c i l e  con la madre quando 
c ' è  l ' u l c e r a .

Quando lo  sch izo ide  non ha cos tru i to  bene la sua corazza ed è entrato un 
po '  di bene, anche lu i  so f f re*  un po '  di profumo di pane s ' è  i n f i l t r a t o .

C'è nel depresso un ATTEGGIAMENTO DI SUDDITANZA» cerca di non vedere, passa 
sopra a tutto  perché 1' a l t r o  non se ne abbia a male. Fa rinunce e t c .  Ha sotto  
so t to  c ’ è in v id ia  e a g gress iv i tà .

C'è nel depresso una forma di AMORE RICATTATORIO* "Tu vai p u r e . . .  non fa 
niente se res to  so lo "  e tc .  Ma i l  sentimento di GELOSIA è più presente n e l l ' o s ­
sess ivo .  I l  depresso s i  lamenta, piagnucola, ha contraddizioni*  sono tu t t i  
EQUIVALENTI AGGRESSIVI.
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I l  depresso non è buono, vuole s o lo .  Quando incomincia a dare incomincia 
a m ig l iorare .

IL DEPRESSO E LA SESSUALITÀ'

La sessu a l i tà  ne l le  persone depresse è meno importante de l la  tenerezza, de l­
l 'amore,  d e l l ' a f f e t t o ,  a meno che non sia  VISSUTA COVE UNA VANIFESTAZIONE DELLO 
AFFETTO, un esser d es id era t i .  In quel caso la sessua l ità  può diventare esp los iva .

L' orgasmo del partner è importante perché può essere v issuto  come un momen­
to d'abbandono, di completa dedizione a sé.

Anche molte pratiche di sessua l i tà  sono v issute  come donazione e dedizione.

IL DEPRESSO E L' AGGRESSIVITÀ'

I l  più gran "musone" è l ' o s s e s s i v o ;  i l  depresso lo è meno, anche se t i  
guarda come se d icesse»  "è colpa tua". Lui è i l  santo, l ' a l t r o  i l  carne f i ce .

Come manifesta l ' a g g r e s s i v i t à ?  Con "equivalenti  a g g r e s s iv i " ,  lapsus, dimen­
ticanze (e  guai se si sente smascherato), ra t t r i s ta n d o s i ,  chiudendosi in  un s i ­
lenz io  o f f e s o .  Può arrivare  ad a g gress iv i tà  t ipo  RAPTUS (a rca i ca )  quando non ne 
può più.  Egli può arrivare  anche al  "sadismo", specie se s i  sente d i feso  da una 
fede.

LA DEPRESSIONE E IL CORPO

Esempi di DEPRESSIONE VASCHERATA» ansia a l l e  gambe; im p os s ib i l i tà  a stare 
a l e t t o ;  ce fa lea ,  nevra lg ie ;  c o l i t e ;  parestes ie  notturne; a c a t i s i e ;  b rach ia lg ie ;  
mialg ie ;  n e v r i t i  migranti,  nevralgia del trigemino; ob es i tà ;  anoressia mentale.
( 0 A l l '  anoress ico  dare una terapeuta ) .  TOSSICODIPENDENZA ( i l  tossicodipendente 
è un depresso) .

Diagnosi d i f f e r e n z ia le  tra "depressione mascherata" ed "equivalenti  depres­
s i v i " »  n e l la  prima non c ' è  la depressione; o ' è ,  per e s . ,  l ' u l c e r a ,  1' insonnia 
e t c .  ma i l  p. non è depresso.

Negli equivalenti  depress iv i  c ' è  i l  v iragg io  a l i v e l l o  f i s i c o ,  quindi i l  cor­
po e la  mente s i  dividono i l  compito.

C arat ter is t i ca  d e l la  "depressione mascherata" è la c i c l i c i t à  » ora c ' è ,  per 
e s . ,  l 'u l c e r a  ora non o ' è  p iù . La depressione mascherata è una depressione ENDO­
GENA nella  quale i l  disturbo depressione è "coperto"  da una sintomatologia soma­
t i ca  (V. " p s i c o s i  p e r i f e r i c a " ) .  (V o l t i  depressi  che scivolano in fase "maniaca­
l e "  -  fanno d eb i t i  e t c .  -  sembrano deg l i  " i s t e r i o i "  ma non lo  sono).

N e l l '  anziano la D. s i  può manifestare con una certa i r r i t a b i l i t à  e compo­
nenti ossessivo-compulsive .  Si sentono non più u t i l i ,  r i c e r c a t i ,  protagonist i  
(V. depressione del pensionato) .
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STRUTTURA DELL' ANALISTA DEPRESSO

Caso di paziente e terapeuta ambedue depressi» finalmente 1' anal ista  trova 
i l  suo terapeuta!

I l  terapeuta depresso ha una certa d i s p o n ib i l i t à  empatica ad a iutare ,  prende­
re oura eto .  I l  p. s i  sente capito ,  p r o t e t t o .  C'è p e r i co lo  che alcune v o l t e  i l  
terapeuta depresso possa a v v ic inars i  troppo a l l e  necess ità  del p . ,  con eccessiva  
id e n t i f i c a z i o n e ,  un "piangere su l le  sue s p a l l e " . . . .  e a l l o r a  lo può aiutare poco. 
Essendoci questa id e n t i f i c a z io n e  può essere che i l  p. chieda anche troppo al  suo 
terapeuta e questi sia d isp on ib i le  per paura di perderlo  (non dal punto di v ista  
economico).

I l  terapeuta depresso è poco frustrante  e i l  p. quindi cresce  poco, perché 
ogni tanto una frustrazione  c i  vuole.

I l  terapeuta depresso è "pass ivo" }  tende ad aspettare eccessivamente i  tempi 
del p. Ha paura di fa r  male, sbagl iare ,  fa r  brutta f igura ,  nuocere. E nessuno 
dei due ha f r e t t a .

I l  terapeuta depresso va bene anche per i l  p. OSSESSIVO (terap ie  lunghe con 
g l i  o s s e s s i v i ! ) .  Finalmente a l l '  ossess ivo  vengono t o l t e  le  co lpe ,  esso viene 
sgravato del suo "Super I o " ,  in quanto i l  terapeuta depresso s i  prende lu i  le c o l ­
pe, le  ambasce. . .  molto a l  di là  d e l l '  o r todoss ia .

Lo psicoterapeuta depresso va meno bene per 1' ISTERICO, che app ro f i t ta  su­
b i t o  del terapeuta depresso.  I suoi "numeri" vengono aumentati, viene preso trop­
po sul ser io  dal terapeuta depresso che ha d i f f i c o l t à  a smascherare 1' i s t e r i c o  
(che smascherato diventa aggressivo ,  avendo buon g ioco  sul terapeuta depresso) .  
Questo perché i l  depresso non può a sua v o l ta  essere aggressivo.

E' ancora più d i f f i c i l e  la terapia co l  p. SCHIZOIDE, perché i l  terapeuta de­
presso tende a "invadere" con 1' empatia, cosa ev itata  d a l lo  sch izo ide .  Tuttavia 
lo  sch izo ide  è molto contento d e l l '  interessamento del terapeuta depresso.

Gli a n a l i s t i  depressi  tendono a dar molto e possono controb i lanc iare  un "de­
f i c i t "  di amore.

Ancora, i l  terapeuta depresso RISPETTA TROPPO LE DIFESE, sta al  g ioco  d e l lo  
a l t ro  (V. n e l l e  a s s o c i a z i o n i ) .

Da notare i  problemi del terapeuta depresso c i r ca  i l  DENARO; d i f f i c o l t à  a 
f a r s i  pagare,"a  fare co n tra t t i  ch ia r i .  Oppure tendenza a prolungare le sedute 
(non hanno sicurezza di dare abbastanza).

Con i  p. i s t e r i c i  hanno un "senso di i n f e r i o r i t à " ,  si  nascondono.

S P U N T I  P E R  L A  T E R A P I A

Sett ingi  qui deve trovare un po '  di "pane". L' erot izzaz lone  del rappor­
to è fondamentale per fare terapia. ( °  Con lo  schizoide una "e ro t izza z ion e "  ad 
hoc, un rapporto a due che non r isente  d e l le  leggi  de l la  soo ie tà ,  ma caso per ca­
so ) .

La terapia è sempre mirata al  soggetto ,  a "quel"  soggetto .  (Non dobbiamo met­
tere t u t t i  nel "Letto di Procuste" con terapie  g e n e ra l i ) .

Dobbiamo parlare la lingua del p. e non fare grandi d i s c o r s i .  (E' bene tutta ­
v ia  conoscere più cose p o s s ib i l e  dal punto di v is ta  cu l tu ra le ) .

"Servire  tutto  a l  ca lore  di cottura d e l l '  empatia" cos ì  che i l  p. possa man­
g iare .



SUB-PERSONALITA' DEPRESSA 10

Far fare  dei RED se ha vog l ia  di parlare ;  se non ha v o g l ia ,  a l l o r a  usare 
d e l le  VISUALIZZAZIONI CES ABBIANO A CHE FARE CON IL PRENDERE, IL KANGAIRE.
( Queste v isu a l i z z a z io n i  sono diverse da quelle  per lo sch izo ide ,  perché lo  schi­
zoide non s i  f ida  d e l l '  esterno;  con lu i  va bene l ' e s e r c i z i o  del la  Rosa, opp. quel
10 d e l l '  a lbero  -  s in tes i  fra r a d i c i ,  tronco, rami, f o g l i e ) .

V isua l izzaz ion i  per i l  depresso: i l  d. ha bisogno di avere, r i c ev ere ,  s i  avvi 
cina ad un albero e mangia i  f r u t t i ,  cos ì  n e l l '  o r to ;  e beve tanto la t t e  ( o f f r i ­
re anche realmente caramelle a l  l a t t e ,  al  miele e t c .  ).

C' è bisogno di un "simbolo d e l l '  amore non r i c e v u to " ;  simbolismo a l  posto 
d e l l '  amore, qualcosa che abbia la stessa energia» s o le ,  luce, v i c in o  a un fuo­
co . Manna dal c i e l o .  Oppure sdra ia t i  su un prato a r icevere  energia, ca lore 
dal la  terra ,  dai raggi del Sole .  ( Tempio e lu c i  s o la r i  che entrano d a l le  f in e ­
stre  e convergono in un punto» i l  "posto g iusto "  nel tempio ) .

Col depresso occorre  "compensare", " r i s a r c i r e "  quell 'amore che non c ' è  sta­
to a l l '  i n i z i o ,  e a l l o r a  dobbiamo dare i l  corrispondente s imbolico .  U t i l i zza re  
uno stato  "REGRESSIVO IPNOTICO" per tornare a un' età in cui è p o s s ib i l e  RIAVERE 
IMPRINTING.

Uso del RILASSAMENTO PER AVERE INSIGHT. Durante i l  rilassamento possono a- 
¥BrSI " b r iv id i  di freddo" che escono d a l l '  interno. FREDDO ANTICO CUI FINALMEN­
TE SI PERMETTE DI USCIRE. L 'a nt ico  freddo ricevuto dal padre o dal la  madre.

Durante i l  rilassamento, o l t r e  ai b r iv id i  di freddo, possono aversi " s c a r i ­
che t o n ic o - c l o n ic h e "  che sono "destressamento", scariche di equivalenti  aggress i ­
v i  rimasti sempre in cap su la t i .  In seguito può esserc i  maggior produzione di so­
gni su temi di " c a s t r a z io n i " ,  delusioni  e tc .

Col depresso è u t i l e  fa r  v isu a l izza re  la " r i cos tru z ione  de l la  casa" , cosa 
che può occupare molte sedute.

Se i l  depresso tenta "meccanismi di d i fe sa  o s s e s s iv i "  si  può fare  i l  T.A.,  
perché i l  " t r a t t o  o ssess iv o "  fa s ì  che i l  p. cont inui .

Per i l  depresso va anche bene la  M.T. (Meditazione Trascendentale) e a l t r i  
t i p i  di meditazione. La "meditazione re c e t t iv a "  (ma, come avvertiva Assagio l i»  
"chiedere i l  passaporto a chi en tra " ) .  Può usarsi anche la meditazione Tantrica.

Quando i l  p. sta un po '  meglio s i  può u t i l i z z a r e  1' e s e r c i z i o  d e l la  " d i s i -  
d e n t i f i o a z io n e " .  Prima bisogna aver f a t t o  un INVENTARIO PER TROVARE LA PARTE 
SANA, poi procedere con la d i s id e n t i f i c a z io n e .

Nelle v i s u a l i z z a z io n i  usare pure i  temi de l la  "Vetta" e d e l l '  Ascesa (quest i  
anche per lo  s ch iz o id e ) .  La vet ta ,  la  cima è la " s i n t e s i "  di tutta la  montagna; 
per i l  depresso scalare  la montagna è "diventare protagonista" .  Una v o lta  sul la  
vetta  si  può fa r  "dia logare  co l  saggio" .  (Col proprio  incònscio  sup . ) .

Un p. depresso non osa entrare ne l la  v i t a  privata del terapeuta.

I l  f in e  d e l la  terapia è arrivare a formare nel depressp UNA SUB-PERSONALITÀ' 
TERAPEUTICA, in  modo che noi possiamo a l lontanarc i  lasc iandolo  autonomo, indipen­
dente, protagonista .  Arrivare a diventare "protagonista"  ovvero "soggetto"  (v .
11 "Processo di individuazione"  di Jung).
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R equ is i t i  del terapeuta cha cura i l  depresso»

1) SIMPATIA
2) CAPACITA' DI ENTRARE NELLA PROPRIA NEVROSI
3) PAZIENZA

(V. i l  l i b r o  di Benedett i:  "Analista e paziente ne l la  terapia  d e l le  p s i c o s i " ) .  

N O T E  S U L  T R A N S F E R T

Se i l  terapeuta ha e mostra la sua parte "umana", "mortale" ,  s i  può r i d i ­
mensionare 1' idea di "mitizzazione"  che ha i l  p. depresso.

I l  t ra n s fer t  è lo  scoprimento, i l  manifestare sentimenti di qualunque t ipo  
(amorosi,  aggress iv i  e t c . ) nei confronti  del terapeuta. Ciò non t o g l i e  che i  
sentimenti siano v e r i ,  r e a l i ,  genuini.  I l  terapeuta è lo  specchio ( e s .  archeo­
l o g i c o :  i l  tesoro  ant ico  è là  e investe c o l  suo bagl iore  chi lo scopre,  soltan­
to perché è stato  t i z i o  o ca io  ad aver la ventura di s c o p r i r l o . . . ) .

Sul c o n t r o - t r a n s fe r t . Qui abbiamo sentimenti che noi proviamo s o l l e v a t i  dal lo  
atteggiamento del p. che, con la  sua problematica, r i s v e g l ia  una ns. problemati­
ca. Quindi anche i l  ns. con tro - t ra n s fe r t  è " a s p e c i f i c o "  e non d i re t to  verso quel­
la  p a r t i c o la re  persona ( i l  p. ) .

N O T A Z I O N I  V A R I E

D if f i c i lm en te  un ossess ivo  diventa un i s t e r i c o  o v iceversa :  occorre  passare 
attraverso  la  depressione.

I l  25$ del t ra t to  depresso è a t t r i b u i b i l e  a l l '  e red i ta r ie tà  (nozione non 
convalidata ma es te n s ib i l e  a tu t t i  i  quadri n o s o g r a f i c i ) .

Spesso quando lo  sch izo ide  sta meglio subentra una "depressione secondaria".

I depressi aderiscono come m i l i ta n t i  a r e l i g i o n i  o a soc ie tà  di mutuo soc­
corso .  Tra i  loro  impieghi c ' è  spesso i l  campo d e l l ’ al imentazione.

(Terapia)  I l  depresso deve fare  "poche" cose ma "bene", p i c c o le  cose e pian 
piano diventare un protagonista .  Acqistare f id u c ia  in  se stesso e s e n t i r s i  amato.

Ancora nel depresso oi deve essre un ALLENAMENTO ALL1 AGGERSIVTTA*, un abi­
tuarsi a non temerla. Un allenamento a s e n t i r s i  accet tato  e sperimentare che ad 
essere più aggress iv i  non o ' è  niente di male.

Dietro  1' 80$ dei toss icod ipendenti  c ' è  una p s i c o s i .  Sono deg l i  p s i c o p a t i c i .

Anche le  "ps icosomatosi"  coprono spesso d e l le  p s i c o s i .  Attenzione.

L' i s t e r i c o  può v ivere  a sua v o l ta  in  modo sch izo ide ,  ma c ' è  sempre lu i  -  
l e i  -  1' a l t r o .  Nello sch izo ide  1' a l t r o  ( i l  " t e r z o " )  è c o s t i t u i t o  da una parte 
di sé. Tutti e due creano " t r i a n g o l i " ,  ma n e l lo  sch izo ide  è meno evidente per­
ché è già  lu i  d iv i so .  L' i s t e r i c o  cos t ru isce  i l  t r iangolo  fu or i  per se n t i r s i  a- 
dulto .
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VISUALIZZAZIONI

Con g l i  s ch izo id i  usare i  FIORI, lo  sbocciare  verso 1 ’ esterno, malgrado 
l ' e s p e r ie n z a  negativa ricevuta? " i  f i o r i  sbocciano ogni anno malgrado tu t to " ;  
"programma del seme".

Le v i s u a l i z z a z io n i  per g l i  o s ses s iv i  sono d iverse :  l ì  occorre RIDIMENSIONARE 
IL SUPER -IO. Per es. que l le  d is tens ive ,  ru sce l lo  caldo e tc .

Se s i  vuole  agire in  profondità  per dare "nuovi imprinting" bisogna far  
REGREDIRE.

Le v isu a l i z z a z io n i  per g l i  ISTERICI hanno lo scopo di "ridimensionare"  e 
COSTRUIRE QUALCOSA "DENTRO" NON FUORI.
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5 M.Bovary c ' e s t  noi  "
G.Flaubert

L

L

"Le borghesi ne ammiravano l 'e c o n o m ia , !  c l i e n t i  l a  c o r t e s i a , i  
pover i  l a  c a r i t à .E l l a  era invece tu tto  un ardore di d e s id e r i ,d i  rabbia, 
di o d i * . "

Emma Bovary ha condotto una v i t a  "per bene" dove i l  prendere per sé 
è d i f f i c i l m e n t e  c o n c i l i a b i l e  co l  dare.Non s tu p isce  pertanto che die* 
tro  l 'ap p aren te  c o r t e s ia  e i l  r i s p e t t o  d e l l e  consuetid ln i  covi  l a  ra ^ -  
£>bia.In termini p s i c o l o g i c i  questo s i g n i f i c a  che i l  suo è in  gran pa 
parte  un dare contro v o g l ia  che sviluppa a g g r e ss iv i tà .C iò  accade per* 
chi essa non sa prendere senza c o lp a tprendere senza colpa,dare  senza 
ag g ress iv i tà  é,come vedremo ,1 * e q u i l i b r io  che Emma non r ie s c e  a rag>gà 
giungere.Ma andiamo con ordine.Orfana di madre,Qnma a 13 anni viene 
dal padre condotta in c o l l e g i o , q u i  "g iocava  molto poco n e l l e  ore di  
r i c r e a z i o n e , capiva bene i l  catechismo,e rispondeva sempre’ l e i  a l l e  
domande d i f f i c i l i  del  V ica r io  " .E '  quindi una bambina mite ,che g ioca  
poco e studia  m o l t o j l a  sua aggress iv i tà  è tu tta  deviata verso i l  sen­
so di colpa:"Una v o l t a  s i  era proposta ,per  m o r t i f i c a r s i , d i  restare  
un giorno in te ro  senza mangiare.Cercava,nella mente,un voto da compiti*' 
re.Quando andava a c o n fe s s a r s i , inventava p ecca tu cc i  per poter  restart, 
più a lu n go , in  g inocch i© ,n e l l ' ombra, l e  mani g i u n t e , i l  v o l to  contro 
l a  g r a ta ,s o t to  i l  b i s b i g l i o  del sacerdote".Ebima prova più p iacere  ne^~ 
l ' i n t r a t t e n e r s i  in  quest 'ombra m is t ica  ad accusarsi  di co lpe  non com­
messe che n e i  g io ch i  d e l la  r ic rea z ion e  con l e  compagne.Sono già pre­
s e n t i i  due fondamentali elementi d e l l a  depressione e d e l l ' i s t e r i a :  
t)  la_ s o l i tu d in e  e l a  p red i le z ion e  per  i l  rapporto a due.Com'è nota,  
i l  depresso tende ad ev itare  i  rapporti  c o l l e t t i v i  perché in tu is ce  di 
dare i l  megli© d i  sé nel  rapporto a due.Se entra in  un yapport© co l»»e
l e t t i v a , i l  depresso ,per  ta c i ta re  i l  propr io  senso di co lpa ,  diventa 
spesso un l e a d e r , g l i  pare che tu tta  l a  r i u s c i t a  d e l l a  destinazione • 
c o l l e t t i v a  dipenda da l u i  e se ne addossa i l  compito .f ino a rima* 
nerne s c h ia c c ia te  e magari abbandonate tu tto  eo3h-pciaaja»Q3k©.Nel 
rapporto a due invece i l  depresso è più tenace :è  i l  caso di Emma f i n  
dag l i  anni del  c o l l e g i o .
2) l a  compensazione m i s t i c a . i l  depresso è tanto imprigionato nel  
senso di colpaìche s i  c o s tru is ce  un meccanismo molto s t r e t to  di 
d e p re s s io n e -c o lp a -e s p ia z io n e ,co s i  s t r e t t o  che e g l i  non r ie s c e  a 
d ist inguere  i  momenti autonomi de l l ' ingranagg i©  del quale è v itt im a. 
A n z i , i l  momento d e l l a  esp ia z ion e , d ir e t t o  f i g l i e  d e g l i  a l t r i  due^tanto
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!•  8educe da f o r n i r g l i  una carta d i  p ia cere . "L e  immagini di f idanza1 
t o , d i  epo c o , d ’ amante ce leB je  e di matrimonio eterna,che c i  ripetono 
n e i  serm oni, le  sollevavano nel fondo d e l l ’ anima soavità  inaspettate^  
Quel b i e b i g l i a r e  nell 'am bra con i l  eacerdote ,che  abbiamo v ie t o  primo* 
q u e l le  lm m .g l j l  W ^ d M j e e t o ^ . d i ^ e p . e .  Bone i l  .interno di u n .  ipern  
sessualità^ qualtf^Bi trova in t u t t i  i  grandi mietici .Come ei è v ie to  
i n f a t t i  i l  fu l c r o  attorno al  quale ruota i l  depresso è i l  senso di 
c o lp a  che può arr ivare  a l  punto di  dare un s i g n i f i c a t o  a t i t t a  l a  
cua v i t a  tanto da v ivere  l ' i n t e r a  es is ten za  come ^espiazione. I l  de» 
presso r in c o r r e  inconsciamente dei  compiti da asso lvere  e quando not- 
g l ien e  vengano f o m i t i  a s u f f i c ie n z a  da l l 'e s te^Ò  se l i  ponesraolté 
f i l o s o f i e  e r e l i g i o n i  nascono da questo.Prendi amo ad esmpio i l  con» 
c e t to  di  peccato  o r ig in a le  dal quale secondo l a
c i  e i  può l i b e r a r e  so ltanto  attraverso  l ' esp iazione-penitenza.A  pa* 
rere  di Lutero anzi l 'uomo è a ta l  punto macchiato d a l la  colpa origr 
g in a le  che nessuna cua azione è su ff ic ientem ente  meri tori*,dsbrocurar­
g l i  i l  perdono.Solo  una t o t a l e  fede nei  ineriti  d i  Cristopuò asso lve -- 
re  l 'uomo d a l la  co lpa .Pecca  fortemente ma cred i  più fortementesnon 
puoi  fa re  a l t r o  che macchiarti  di colpa,ma se i  calvo se p oss ied i  uno- 
fede più  f o r t e  d e l l a  c o lp a . In termini p s i c o l o g i c i  questo s i g n i f i ca  
che so lo  una to t a le  delega a l l ' a l t r o - d a - c è  può l ib e r a r e  i l  depresso 
dal censo d i  co lpa  che impedisce l a  sua evo lu z ion e .^ 'a t t o  sentimenti 
t a le  di  abbandono a l l ' a l t r o  può assumere tre  forme:
1 )  i l  depresso s i  i d e n t i f i c a  con i l  partner
2 )  i l  depresso è spesso un m is t i c o ,o  un a r t i s t a
3 )  i l  depresso s i  a f f i d a  ad una terap ia  cmpatica.
Per Emma bambina dunque g l i  unic i  momenti di  p iacere  sono q u e l l i  ch^ 
rappresentano l 'e sp ia z io n e .M a  naturalmente non s i  t r a t ta  di un 
p ia cere  «ano.Più  tardi,quando Emma è ormai adulta,ma adulta sol#  di 
anni perchè è rimasta l a  bambina d e l  co l leg io^ non  aveno avuto evolu­
zione,andò un giorno a v i s i t a r l a  i l  s ignor  Lheureaux "negoziane di 
mode" che e s ib ì  a g l i  o cch i  in can ta t i  d e l l a  s ignora Bovary ogni e e r t ^  
d i  m erav ig l iosa  mercanzia.La tentazione d i  fare  un acquisto è fo r ta  
ma i l  depresso non sa allungare l a  mano per prendere ed Emma non >1 
concede n u l la :  "come sono s ta ta  savia !  s i  d iceva  ,pensando a l l e  sc ia ta  
pe".Come s i  vede,Emma s i  muove ancora n e l i ' in g r a n a g g i»  depressione- 
co lpa-espiazioneeccome quando era bambina,s i  compiace,in  s o l i t u d i »  
n e ,d e l la  r in u n c ia  e sp ie n te .Ma se per  Bruna bambina era s u f f i c i e n t e ^  
una compensazione m i s t i c o - i s t e r i c a , o r a  l e  cohseguenze so$o più grav^^.



DEPRESSIONE E MITO
Si è dettoche i l  depresso s i  r i f i u t a  di crescer«^perchè imprigionato ne£, 
meccanismo c o lp a -esp ia z ion e ,va  anche aggiunto che e g l i  non arriva a l la  
evoluzione perchè non s i  a c c e t ta .Non a c c e t ta  eef  stesso  nè l a  rea ltà  
c i r c o s t a n te  che g l i  appare sempre deludente nei  con front i  d e l l e  sue 
a spe t ta t ive  c e s i  da s e n t i r s i  i l  più d isg ra z ia to  d e g l i  uominied i l  più 
esc luso  dal  grande banchetto d e l la  f e l i c i t à  di  cui sicuramente agl i  
a l t r i  toccano f e t t e  abbondanti.A questo p ropos ito  l a  le t te ra tu ra  è pieus^ 
di  un p ro to t ip o  tanto r ico rren te  da c o s t i t u i r e  davvero una situazione 
embleraaticasi ’ aspettativa  del  matrimonio e l a  conseguente delusione.
Cosi fu per  Emma:"Prima di s p o s a r s i , e l l a  aveva creduto di araare;ma 

f e l i c i t à  che avrebbe dovuto nascere da q u e l l ’ amore non era venuta,e 
pensava d i  e s s e r s i  sbagliata:Emma cercava di sapere che cosa,con pre* 
c i s i o n e , s ’ intendesse s i g n i f i c a r e  n e l l a  v i t a  con l e  paro le  f e l i c i t à . ,  
passione ed ebbrezza ,parole  che l e  eran parse co s i  b e l l e  l e i  l i b r i . . . .  
e adesso non r iu s c iv a  a immaginare che l a  calma in  cu i  viveva potesse 
essere  l a  sognata f e l i c i t à " . D i  fron te  a l l a  qu ot id ia n ità  deludente 
Emma s ’ incammina ben presto  s u l la  strada del  "v ivere  a ltrove"  immagi«= 
nando che i l  marite "avrebbe potuto essere b e l l e , i n e l l i g e n t e , d i s t i n t e ,  
a t t r a e n te , come erano di s icuro  g l i  umnini che avevane sposato l e  sue 
compagne d i  c i l i e g i o .C h e  facevano, adesBO?Vivevane in  c i t t à , t r a  i l  rumo* 
re  d e l l e  s t r a d e , i l  ronzio  dei t e a t r i  e i  b a g l i o r i  de l  ba l lo ,una v i t a  *. 
n e l l a  quale i l  cuore s i  d i l a t a , I n  cui  i  sensi  godono.La sua v i t a  invece, 
era fredda cerne una s o f f i t t a  d a l l 'a bb a in o  v o l t o  a s e t t e n t r io n e , e l a  
no ia ,ragno s i l e n z i o s o , f i l a v a  l a  sua t e l a , n e l l ’ ombra,in tu t t i  g l i  anga« 
l i  del  c u o r e " . Tutti g l i  a l t r i  sono f e l i c i  ed i o  n e , t u t t i  g l i  a l t r i  
sono fo r tu n a t i  ed i o  n e , t u t t i  g l i  a l t r i  sono m i g l i o r i  di me:in queste 
forme i l  depresso a r t i c o l a  i l  proprio  Benso di colpa:Erama s i  sente 
inconsciamente co lpevo le  nei c on fron t i  di  quel mondo di b a g l i o r i  che, 
a d i f f e r e n z a  d e l l e  compagne d i  c o l l e g i o  non ha sapute accaparrarsi .
E quanto p iù  s i  sente i n f e r i o r e  tante più immagina una esistenza 
m erav ig l iosa  n e l l a  quale f i n i s c e  per t r a s f e r i r s i  con l a  fa n ta s ia .
Dopo e s s e r s i  recata  a l l a  f e s t a  d e l l a  Yaubyessard ," i l  r icordo  di quel 
b a l l o  c o s t i t u ì  per  Emma un*occupazione".E ' quanto abbiamo d e f in i t e  con 
"v iv e re  a l t r o v e " , i l  t ipo  di  fuga n e l l a  quale 11 depresso s i  r i f u g i a  pe't 
non prendere coscienza  d e l l a  propr ia  realtà ,Pub accadere t a lo r a  che 
qjtesta evasione duri per a n n i ,a  v o l t e  per  tu t ta  l a  v i t a .Mentrc l ’ os» 
s c s s iv o  ha un disperato bisogno di r e a l t à  concreta  eenza l a  quale s i  
sente perduto,1XL depresso fugge l a  r e a l t à  quotidiana che trova misera 
e ce ne Inventa una di fa n ta s ia .S i  è detto  in  precedenza che i l  
depresso à spesso un m ist ico  o un a r t i s t a , o r a  i l  senso d e l la  nostra
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affermazione può r isu lta re  più chiaro.Non vogliamo certo  d iscutere 
l a  v a l i d i t à  di  nessun t ipo  di confessione  relig iosa .raa delineare i  
p r i n c i p a l i  medi di adesione a l la  fede.Cora'è n o t o ,n e l l ' ambito d e l la  s te»  
t rad iz ion e  c a t t o l i c a  esistono due grandi v ie  per arrivare a Dio:

d e l la  S co la s t ica  tomista che dimostra con argomentazioni r a z io i f  
n a l i  l ’ e s is ten za  di Dio e quella P a t r i s t i c o -a g o s t ln ia n a ,d i  t ipo  
m iB t ico , secondo cui Dio e s i s t e  propr io  perchè razionalmente indimostra^ 
b i l e . I l  primo t ipo  di fede sarà fa t t o  proprio  da chi ha con i l  reale  
uh rapporto di  presa,guai se e g l i  sen t isse  che l a  r e a l tà  g l i  sfugge, 
pertanto e g l i  sottomette tutto  1 ’ universo-Dio compreso-ai suo dominio 
razionale.Schematizzandé s i  può d ire  che questo è l 'atteggiamento d e l l o  
ec ien zate .L a  v ia  m ist ica  invece è p ropr ia  di chi  p r o ie t ta  n e l l ’ altro-d<v 
sè l a  p ropr ia  rea l izza z ion n e , e chi meglio di Dio può rappresentare l a  
somma di t u t t i  g l i  • a l t r i "  p e s s ib i l i ? S e  i l  primo è l ’ atteggiamento 
d e l l o  s c i e n z a t o , i l  secondo è i l  modo d i  essere d e l l ’ a r t i s t a . i l  mistico  
• i l  poeta  sono quindi ind iv idui  che "vivono a l t r o v e " .n e l  senso che s i  
p ro ie t tan o  in  una rea ltà  diversa dal quotidiano .La l o r o  depressione di. 
b a s e , rendendoli  in s o d d is fa t t i  del presente^ diventa fonte  di energia pe*t 
produrre araore^n tre forme: 1 ) amore per Dio e per 11 prossimo (ca r i tà )  
2 ) fimore per i l  partner come se fo sse  un d i o , 3 ) amore-creazione poe t ica .  
Uà f in o  a questo momento non siamo nell*ambito di una sindrome patolo** 
g ica ,s ' im p on e  ora una domanda che non possiamo più rimandare:dove 
f i n i s c e  l a  compensazione "sana" e dove i n i z i a  l a  sindrome pato log ica?  
Sarebbe alquanto su p e r f i c ia le  rispondere che i l  m is t ico  e l ' a r t i s t a  
sono dei  depressi  compensata perchè l a  l o r o  fede in Dio e n e l la  
creazione  a r t i s t i c a  sono tanto f o r t i  da s a l v a r l i , s e  cos i  fo sse  non s i  
sarebbero jjgbtìteiasdt né poe t i  s o f f e r e n t i ,mentre l a  c a s i s t i c a  c l i n i c a  ci  
dimostra che nè l a  fede più  grand^pè ad d ir i t tu ra  i l  successo a r t i s t i c o  
possono essere  s u f f i c i e n t i  a preservare d a l la  sindrome depressiva, 
in c o r a  una v o l t a  Emma Bovary c i  v iene in  aiuto per trovate una r isp os ta  
" I l  r i c o rd o  di leone  fu come i l  centro d e l l a  sua n o ia "e  ancora,dopo 
e s se r s i  "abbandonata" a Rodolfo,Emma "r i co r d ò  l e  protagoniste  dei 
l i b r i  che aveva l e t t o . . . .Diventavaella  stessa  come una parte vera di 
q u e l le  immaginazioni, vedeva avverata in  sé l a  lunga fan ta st ich er ia  
d e l l a  g iov in ezza ,propr io  secondo quel t ipo  d'innamorata che aveva 
tanto s o s p i r a t o " . Che i l  partner s i  chiami Leone c Rodolfo poco importa 
dato che s i  t r a t t a  di fantasmi £  meglio di  p r o ie z io n i  di un Mito.
Fon dimentichiamo l a  grande capacità  di m it izzaz ione  che i l  depresso 
esp l i c a  nell*amore,"datemi p o c o , i l  resto  l o  mette da me"diceva una 
paz iente  a propos ito  dei cuoi amori;tanto che epesso,come è t i p i c o  dei 
p r o c e s s i  d i  fa d u la z ion e ,1 momenti che i l  depresso più  gode dell 'amoge



7 -  <r -

Bone q u e l l i  de l l*assen ta :a t tesa  d e l l ' in con tro  e r icordo  di esso.
Sarebbe intereBeante a questo propositouna indagine eoli grandi amori 

*assenza,da Tristano e I s o t t a  a G iu l ie t ta  e Romeoe^passando dai 
personaggi a l l e  persone,da S.Kierkegaard e Regina Holse^a G. Gozzano 
e Amalia Guglielminetti .Ma non è questo i l  cas£> di Emma la  quale in= 
vece ha bisogno di dar corpo al suo mito e l o  fa  con tutta l ’ e sa ltaz io  = 
ne di cui è capace i l  depresso.Emma è i n f a t t i  una maestra d e l la  p a ss io ­
ne del cui reper tor io  n u l la  l e  sfugge:scambio di l e t t e r e  quotidiane, 
deno di r i c c i o l i  r e c i s i , d i  M iniature ,del  "vero anello  matrimoniale", 
appuntamenti immaginari anche quando s i  è l o n t a n i , i l  tutto corredato 
di  lam en ti ,e  in f in e  l e  v e c i  d e l la  natura chiamate a testimoni del 
legame eterno e più an cora ,l 'approvazione ,da l  c ie lo ,  de l la  madre morta. 
Come s i  r i  corderà,Emma è venuta su senza madre {i  pochi cenni che ne 
fa  sono sempre a s so c ia t i  a l l ' i d e a  d e l la  morte,del c im itero ,d e i  f i o r i  
da p o r t a r le  s u l la  tomba ogni primo venerdì del  mese), educata come s ' è  
v i s t o  in c o l l e g i * , c resc iu ta  quindi in  campagna c o l  j a d r e  a g r i c o l t o r e ,  
a c o l t i v a r e  in  so l i tud ine  una dolce  m e la n co l ia . "E l la  avrebba deside= 
rato abitare  in città,almeno durante 1 ' înverno,benché l a  lunghezza del 
l e  g i o m a t e b e l l e  rendesse fo rse  ancor campagna durante l ' e s t a t e ,
Non stup isce  che questa giovane,che cova l a  depressione nei lunghi 
s o l i t a r i  pomeriggi e s t i v i c i  p o r t i  d ie t ro  antichi  vuoti  a f f e t t i  v ie  tut^ 
ta l a  sua v i t a  s ia  a l la  r i c e r c a  di f igu re  capaci di  r ie m p ir l i .Kon dimex 
tichiame che l a  domanda a l l a  quale stiamo cercando una r isp o s ta  è: 
dove sta  i l  patologico.Constatando che l ' o g g e t t o  d e l la  passione di 
Emma non fe una |1oo<otuxje' reale,ma l a  pro iez ion e  di una carenza, la  
r i c h i e s t a  d i  un r isarc im ento , abbiamo r isp os to  in parte .In  secondo 
luogo va notato che Emma alimenta l a  sua passione del nutrimento piu 
subdolo e d i f f i c i l e  da smascherare:i l  Benso di c o l p a .Essa s i  sente 
co lpe  voi e,  naturalmente senza sa per lo ,n e l  con front i  d e l le t r e  persone 
che più  ama: 1) 11 padre,una l e t t e r a  che l e  giunge da c o s tu i ,p e r  esmpio, 
l a  f a  s e n t ire  molto i n f e l i c e : " E  levò  l a  testa,guardandosi intorno,come 
per cercare  l a  causa di c iò  che l a  faceva  tanto s i f f r l r e " . 2 ^ 1a f i g l i a , 
n e i  con fron t i  d e l l a  quale non può essere  una madre che dà a f f e t t o .
Emma non ha avuto abbastanza per CBsere In grado d i  dare ed i l  suo 
rapporto con l a  f i g l i a  è episodico  .Quanto più Baita s i  sente inconscia* 
■ente co lp evo le  di non aver cura di Betta  (questa f i g l i a  n ondes ide+  
rata  e a t tesa  senza g io ia  nò tenerezza) , tanto p lu v ia  costui dÌT attenzi» 
ni e c c e s s i v e ,d i  manifestazioni, d ’ a f f e t t o  che lasc iano  e s te r r e fa t ta  
l a  domestica che v i  ass iste .Ren a caso ,n e l  momento in cui Biuta sta  
per cedere a l l a  passione per R o d o l f o ,s i  reca a fa r  v i s i t a  a l la  bambin 
che è a b a l i a  e l 'ama svisceratamente ed è pronta a qualunque dono, 
a qualunque concessione un pò per aggrapparsi a quel l  ' a f f e t t o , al s o l i



A f fe t to  non sano ma c o s t i t u t i v o ,un pò per ta c i ta re  i l  senso di colpa.
3) i l  marito : dicevamo che i l  senso di co lpa  opesa nel depresso in modo
subdolo e nascps t?  . I n f a t t i , quanto più Bnma si  sente co lpevole  nei cong 
f r o n t i  del marita tanto più lo  d i s p r e z z o , la  sua co lpevolezza  è maschero^-s 
ta  di d isprezzo  e di aggrss iv i tà  ma co lo  in  parte  tac ita ta ."G iunse  a 
ch ied ers i  perchè detestasse  Carlo, e ce non sarebbe stato  meglio poterli» 
amare.Ma Carlo non o f f r i v a  una gran presa a quei r i t o r n i  del sentimento, 
ed e l l a  era alquanto imbarazzata n e l l e  propr ie  v e l l e i t à  di s a c r i f i c i o " ^

LA MANCANZA DEL SE E LA VISIONE LIRICA DEL MONDO
A questo punto Emma è giunta ad un momento d ec is iv o  d e l la  propria  evol 
ltzione.Come s i  è v ie to  i l  depresso ne l  rapporto e r o t i co  è capace di 
grandi pass ion i  n e l l e  quali  Investe tu t ta  l a  p ropr ia  r e a l iz z a z io n e , 
pass ion i  che vivono di in con tr i  e sa l ta n t i  e di assenzae corroboranti ,  
tanto che persino per l a  f i g l i a  Sana nutre ina  passione ep isod ica .  
p e r t a n t o , i l  nemico del rapporto d tamoreper i l  depresso che s i  b costru i ­
to  un mite a t i t o l o  di risarcimento ,non è l 'a s s e n z a  ma l a  q u o t id ia n ità , 
Senso di co lpa ,vaga  stanchezza e paura spingono Ehvma verso una più 
s o l id a  r e a l t à ; " E l l a  non chiedeva che di p o te r s i  appoggiare su qualcosa 
d i  p iù  s o l id o  dell 'amore".Ma,ancora una v o lta ,q u es to  qualche cosa di 
p iù  s o l id o  Emma non l o  cerca  in sestessa  bensì n e g l i  a l t r i . S i  t ra t ta  
d i  r e a l iz z a r e  i l  progetto  suggerito dal farmacista  di fare  d e l l ' o s c u r o  
Bovary un chirurgo famoso."Che sodd is faz ione  sarebbe Btata per l e i  se\ 
l o  avesse spinto a un passo atto ad accrescerne l a  fama e la  fortuna!"  
Suggerito da a l  t r i , i l  progetto  di c r e s c i t a  è r i v o l t o  ad un a l t r o . P i n ^  
da bambina Emma è stata abituata a fare  i  conti  con l 'a s s o l u t o  delegane 
de e trasferendo n e l l ' a l t r o  -da-sé  l a  p ropr ia  rea l izza z ion e  ed opera 
ancora in  questo senso.Prima i l  Dio d e l l e  preghiere in  c o l l e g i o ,p o i  i l  
Rodolfo  d e l la  passione asso lu ta ,ora  l a  p o s s i b i l i t à  di una r e a l iz z a z io n e  
più  c o n c r e t a , i l  successo p ro fess ion a le  ed economico,ma sempre delegato 
ad un a l t r e  R e a l i z z a t o  attraverso 1 ' a l t r e . Chi, come Emma,non sa allungar 
re l a  mane sul  mondo per prendere in  modo sano l a  f e t t a  di g io ia  che 
gli^epetta può semmai imparare a rubare ,d i  n a s c o s to , attimi di f e l i c i t à  
e s a l t a n t i  e ignorata  dai più,ma a rr iva  con molte d i f f i c o l t a  a l l a  coscit** 
za d i  essere un le.DEI r e s t o , 1 ' esperienza quotidiana c i  dimostra che 
l a  p e rd i ta  del  marito s i g n i f i c a  per molte donne l a  t o t a l e  s o l i t i d i n e  
poiché per tu t ta  l a  v i t a  esse avevano s o c ia l i z z a t o  so lo  attraverso dij^ 
l u i , assumendone g l i  s t e s s i  i n t e r e s s i , g l i  s t e s s i  amici ecd.La realizza** 
z ione  attraverso  l ' a l t r o  è i l  più chiaro sintomo d e l la  mancanza del sè 
cu i  va r e la t i v o  i l  mancato rapporto colmoi*d©.Precisiamo quest ’ u l t ia o  
aspetto.Come s i  è v i s t e , i l  depresso tende a s fuggire  l a  rea ltà  quotidiq/=-

•ina che teme e ad in d ir izz a re  la  propr ia  evoluzione verso l la s s o lu to  trascendente o r a g g i u n g ib i l e  solo attraverso  esperienze eplsodicne.



Questo 1* porta  ad un mancato rapporto co l  mondo che però non è disao® 
d a z i o n e  nel  senso che non è fob ia .L a  paura del mondo da parte del deff, 
presso  non è fob toa  perchè e g l i  teme un mondo che ama,che anzi vorrebbe  
Intorno a se e l i  teme perchè non sa appropriarsene abbastanza ed inco*. 
solamente s i  c o lp e v o l iz z a  per qu cstp .Se è vero che l a  fob ia  è una 
difesa,Emma non conosce questo t ipo  di  d i f e s a ,e s s a  è in atteggiamento 
di o f f e r t a  verso i l  mondo e i l  suo è senza dubbio un essere per l a  
v ita ,ma una v i t a  come l a  immagina l a  sua fantasia.Nasce a l lo ra  quel la  
che chiamiamo l a  v is ion e  l i r i c a  del mondo.Infatti ,dopo che i l  ten ta t ivo  
di operare I p p o l i t o , i l  mozzo di s t a l l a , e  rad d r izzarg l i  i l  piede s tor to  
è miseramente f a l l i t o , Emma,cosi come aveva delegato al marito la  
p ro p r ia  evo lu z ion e ,v ive  ora come tragicamente proprio  i l  suo fallimento, 
"Emma,Beduta di fronte  a l u i ,l o  guardava:non condivideva l a  sua u m i l ia i  
z i o n e , l e i ; n e  provava u n 'a l t r a ,q u e l l a  d 'aver  pensato che un simile 
uomo potesse  va lere  q u a lc o sa . . « .Come aveva f a t t o r i e !  che era cesi 
i n t e l l i g e n t e ) a  s b a g l ia rs i  ancora una v o l t a ? " ? L 'u l ia z io n e  d i  Emma 
non è qu e l la  d i  aver p a t i t o  un fa l l im ento  oggett ivo  (mancanza di 
conoscenze s c i e n t i f i c h e , fa l l im ento  d e l l 'o p e r a z io n e  .mancati guadagni, 
tu t to  queBto f a  parte d e l l ' o g g e t t i v i t à  di  cui ha delegato i l  marito.  
L 'u m il iaz ion e  d i  Bnma è "un’ a l t r a " , o s s i a  tutta  r i v o l t a  contro se 
s tessa  con r e l a t i v a  aggress iv i tà  e c o lp e v o l izz a z io n e  per avere ancora 
una v o l t a  sb a g l ia to .V is io n e  l i r i c a  del  mofado s i  diceval^iel senso che 
i l  mondo per i l  depresso è tu tto  f i l t r a t o a t t r a v e r s o  l a  nebbia de l la  
sua depress ion e , d e l la  sua angoscia o d e l l e  sue sporadiche esalta» 
z i o n i ( c a r a t t e r i s t i c a ,q u e s ta ,c h e  e g l i  ha in comune con l ' i s t e r i c o ) 
sempre comunque come r e a l tà  c o lp e v o l i  zzante.Per questo Emma cade nel

!
 grande inganno :la  qu ot id ian ità  del suo presente non è insoddisfacen* 

te perchè ama Rodolfo,ma si è inventata un Rodolfo  da amare perchè i l  
presente  l ' a n g o s c i a  non l e  r i e s c e  a c c e t t a b i l e  nè v i v i b i l e  se non 
n e g l i  sporad ic i  t e n ta t iv i  di riempire l a  noia .Per  d ir lo  con Montale, et

8a"rlempie i l  vuoto con l ' n u t i l e f  i \
^ E sa lta ta  passione nei confronti di figure mitiche<Benso di colpa, 

mancato rapporto colmondo sono i  tre aspetti che fanno della  depressi 
ne di EmmaXina sindrome patèlogica.

IL BOVÀRISMO COME NÀRCISMO
Si suole intendere per bovarismo la  tendenza a ll '1 in fedeltà delle 
buone signore di p rov in cia ,ora ,da quanto Biamo andati scoprendo della  
p s i c o l o g i a  di Bnma-Flaubert appare come questa accezione s ia  approB»

simativa «A im propria .Visto  n e l l a  sua rad ice  p s i c o l o g i c a  i l  bovarisn

<u>v -
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"-Mi ruoi  bei}e?Molto?Nen ne hai mai amate al tre?  guarà ami.. . .  .pensa t
so ltanto  a noi  due;amami!-"Queste sona l e  rass icu ra z ion i  che Emma j
chiede ai suoi amanti con i l  narcisismo t i p i c o  del depresso.Fin da /
p i c c o l a  Euma non ha avuto l a  parte  di a f f e t t o  necessaria  a scaldare /
i l  suo amore di sè i n f a n t i l e  cos i  da f a r l o  c rescere  verso rapporti  /
n a t u r i ,b a s t i  r icordare  come essa v iva  i l  marito quale f igura  paterna
s u l l a  quale s car icare  a g g r e ss iv i tà .O r a ,a d u lta ,e s sa  cerca n e g l i  amanti
a l t r e t t a n t i  specchi che l e  forn iscano  un'immagine rassicurante.Va prep^
c i s a t o  come l a  d is t in z ion e  depress ion e - is ter ism o  non s ia  mai cos ì  nett£-
come .abbiamo delineato per esigenza d i  ch iarezza ,ed  Enraa sostanziai*
«e n te  depressa,non manca di t r a t t i  i s t e r i c i . I  suoi c a p r i c c i , l a  sua f a i  
me d i  l u s s o , l a  sua in v id ia  per i l  b e l  inondo sono in  apparenza segni di
snobismo p r o v in c ia l e ,n e l  profondorappjesentano i  *^gai++ momenti
in  cui  i l  suo narcisismo prende l a  d irez ion e  i s t e r i c a .Uno f r a  i
m olt i  c a r a t t e r i  è s i g n i f i c a t iv o : c o m 'è  noto l ' i s t e r i c o  è di s o l i t o
un grande attore ,un  simulatore che f i n i s c e  per credere a l le  sue stesse
b u g ie , c o s i  Eterna non e s i t a  a giurare i l  fa l s o  s u l l a rtesta  d e l la  f i g l i a
e a r i c o r r e r e  sempre più spesso a l l e  menzogne non tanto per evidente *
necessità ,rea perchè raccontare bugie era diventato per l e i  #un biso*
gno,una mania,un piacere*.Ma ritorniamo al narcisismo del depresso^
esso è l ’ amore di sè I n fa n t i l e  che,non avendo avuto evo luz ione ,non è
diventato a f f e t t i v i t à  sana,un sano v o l e r s i  bene,ma ha bisogno di un
Tu che continuamente g l i  rimandi un'immagine capace di ra ss icu ra r le
e di  dar senso a l l a  mia v i t a ."Che e s a l t a z i o n e , i l  g iovedi^eguente,in
a lb e r g o ,n e l l a  l o r o  camera,con L eone .E lla  r i s e ,p ia n s e , c a n t ò ,b a l l ò ,
f e c e  portare  s o r b e t t i , v o l l e  fumar s i g a r e t t e ; e g l i  ebbe l ' im press ione
che fo s se  un pò stravagante,ma a d o r a b i l e , superba."Mentre 1 ' i s t e r i c o
c e r c a -d i  s o l i t o  l o  specchio n e g l i  a l t r i , i l  pubblico,Emma trova 11 suo
pubblico  in  Leone nel  chiuso di una caperà d 'a l b e r g o ; ! !  è ,per  l e i  tut*
to i l  mondo.Ma nessuna persona re a le  può bastare a saziare l a  fame
d'amore de l  depresso ,a  rimandargli  un'Immagine di sè abbastanza
e l l t a n t e , c o s i ,mentre Leone tende a s fu g g ire  a l l 'a b b r a c c io  troppe
stretto,"Eterna r i t rovava  n e l l ' a d u l t e r i o t u t t e  l e  ins ip idezze  del ma*
tr im onio" ."Da che proveniva dunque q u e l la  i n s u f f i c i e n z a  d e l la  vita^
q u e l l ' istantaneo p u tre fa rs i  d e l l e  cose s u l l e  quali  s i  app og g ia v a ? . . . .
Ma,se in  qualche luogo e s i s t e v a  un essere  f o r t e  e be l lo ,u n a  naturò^ 
v a l o r o s a . . . . .p e r c h è ,per un caso,non avrebbe e l l a  dovuto in con tra r lo?
'"Io  non amo nessuno ma mi struggo d 'amore" s i  trova s c r i t t o  nel
d ia r i o  del  p i t t o r e  F. De P i s i s t s i  t r a t t a  d e l lo  stesso  amore d e l l ' a i o r e
che sposta continuamente o l t r e  l ' a s p e t t a t i v a  f in o  a diventare attesa
de l  Messia che salva .Se da un la to  però Einma vive  l a  sua v i t a  come
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attesa  d e l l 'a m o r e ,d 'a l t r o  canto l a  sua angoscia l a  l e g a  sempre più
ad un predente che l e  appare insormontabile.Ma se t o g l i e t e  a un ^
depresso uso a rapportarsi  a l l ' a s s o l u t o  l a  sua unica fonte di compensa ^
zione,ossia  i l  m ito ,il "vivere altrove,senza so s titu ir la  con adegua* L
t i  mezzi t e r a p e u t i c i , *  1# incatenate al presente ,che  e g l i  non ha /
imparato ad a c c e t t a r e , g l i  t o g l i e t e  l ' o s s i g e n o .E '  quanto accade ad Emma 1
v it t im a  di un presente che l a  sconvolge non tanto a causa d e l l a  rovina
economica,del pignoramento dei b e n i ,d e l l a  vergogna,quanto perchè quel
presente l a  vuole  finalmente a d u lta ,s c h ia cc ia ta  contro una r e a l tà  che
l e  t o g l i e  l e  p rospett ive  fan tast ich e .  Tanto che a n c o r a c e l i ' i n c a l z a r e  /£
d e l l a  tragedia,Emma si  d ibatte  contro l ' a c c e t t a z i o n e  d e l la  r e a l tà ,
■Accada quel che deve accadere !_s i  diceva-E po i  chissa?perchè da un
memento a l l ' a l t r o  non s i  sarebbe v e r i f i c a t o  un avvenimento straord i*
nario?Poteva anche morire l o  stesso Lheurex". Contro lh e u r e u x , i l  ere*
d i t o r e , l a  povera Emma in d e f i n i t i v a  non sa immaginare che un rimedio
assoluto ,una provvidenzia le  s a l v i f i c a  àorte.Non sono i  d eb it i ,n on  sono
l e  cose  concrete  a sconfiggere  Emma l a  quale"non ricordava nemmeno più
i l  motivo d e l l a  sua condi z ion e , o s s ia  l a  faccenda del  denaro^,ma.. .  " s o f «  
f r i v a  so ltanto  del  suo amore".Perciò a l l a  fru straz ione  d e l la  sua
a spe t ta t iv a  d i  assoluto essa r i e s c e  a contrapporre soltanto un a ltro
assoluto  e " in  uno s lan c io  d 'eroismo che l a  rendeva g io io s a ,d i s c e s e
i l  c o l l e  correndo . . . .  e giunse davanti a l l a  bottega  del farmacista".
Quale più tota le  espressione di narciBiBmo del Buicidio?Prustrata nel=
l a  sua attesa  di un Tu che l e  rimandasse un'immagine/rassicurante,
Emma,che non è diventata un Io,muore attirando su di sè l 'a t t e n z io n e
di tu tto  i l  paese e l ’ ultimo suo atto  prima di morire è chiedere uno
specchio  per guardarsi i l  v o l t o .

« t



LA___ "S U B -  P E  R S 0 N A L I T A *  O S S E S S I V  A”

E' i l  primo dei due t i p i  di meccanismi di d i fesa  per u sc ire  dal la  depres­
s ione .  Come s i  è v i s t o  la depressione è quasi uno " s t i l e  di v i t a " ;  quando ce 
ne preoccupiamo? Quando i  d is turb i  depressivi  diventano in v a l id a n t i .

I l  secondo meccanismo per usc ire  dal la  depressione è la "d i fe sa  i s t e r i c a " .

I  meccanismi di d i fesa  o sse s s iv i  possono essere non inva l idant i  ( c o n t r o l ­
la r e ,  stare a l l e  rego le ,  eccess iva  prec is ione  e t o . ) ;  c ' è  quindi una sub-perso­
n a l i tà  ossess iva  non in  senso p a to log ico .  I meccanismi di d i fesa  possono in f a t ­
t i  r i s u l t a r e  u t i l i  in  determinati la v o r i .

Come c u r io s i t à ,  notare i l  popolo tedesco ( o s se s s iv o )  che fa  vacanze in  I -  
t a l i a  dove c ' è  un popolo prevalentemente i s t e r i o o .  Ricerca di una "metà com­
plementare e d i a l e t t i c a " .

L* ossess ivo  f i n i s c e  sempre i  lavor i  incominciati  (se  compra i l  l i b r o  o 
la  r i v i s t a  l i  leg g e ) .

L* i s t e r i c o  cominoia oento lavor i  e non l i  porta a termine.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SUB-PERSONALITA' OSSESSIVA

" Diventare un sasso, (almeno) una v o l ta  d u r a r e . . . "  (Hesse).

Bisogna r icordare  come ogni essere umano non fa c c ia  a l t r o  che d i fendersi  
ne l la  v i t a  con i  var i  meccanismi» lo  fa in tutto  quanto conoerne 1'  alimentazio­
ne, la r iproduzione, i l  mantenimento d e l la  v i t a ,  la  paura d e l la  morte.

N e l l '  ossess ivo  (come n e l l '  i s t e r i o o )  c ' è  la stessa paura d e l la  morte, ohe 
s i  manifesta nel DESIDERIO DI DURATA (perdurare) .

L 'asp iraz ione  a l l a  continuità  fa  parte del nostro essere ,  come i l  f a t t o  
che c i  s ia  un a l t r o  essere che noi amiamo e da cui siamo amati (questa è la  
radice  dei "sentimenti r e l i g i o s i "  cos ì  importanti per 1' o s s e s s iv o ) .

Siamo poco c o s c ie n t i  di quanto sia  f o r t e  i l  DESIDERIO D' IMMORTALITÀ' e di 
quanto p'resto s i  in s ta u r i .  (Per es. 1'  autismo è uno stato  che fa  sentire  on­
n ip o t e n t i ) .  In genere c i  sentiamo " impotenti" ,  c ioè  in b a l ia  de l la  v i t a  e de l ­
la morte.

Molt i capi r e l i g i o s i  sono d eg l i  o s ses s iv i  perché sono dogmatici,  sad ic i  e 
hanno potere di v i t a  e di morte; (v .  Torquemada, Komeini, Gheddafi).

C'è n e l l '  ossess ivo  un "des ider io  d'  i n f i n i t o ,  di e tern ità "  (molto incon­
s c i o ) .  Tutte le  " f o b i e "  a l l '  a n a l i s i  diventano " ta n a to fob ie " .  Desiderio , i n o l ­
t re ,  di accumulare e frenare i l  tempo ; paura d e l la  " fu g a c i t à " ,  " t r a n s i t o r i e t à " ,  
paura del "tempo che passa". (V. es. v e s t i t i  accumulati n e l l '  armadio» l i  ten­
gono l ì  per non consumarli, a ltr im enti  "passerebbe i l  tempo" e verrebbe la  mor­
t e ) .  (V. anche le  " c o l l e z i o n i "  che non f in is co n o  mai).

L' ossess ivo  " t r a t t ie n e  perché vuol  durare" ( t r a t t i  a n a l i ) .
In alcuni  per iod i  d e l l '  in fanz ia  è comune qualche t ra t to  ossess ivo ,  per 

es . »  calpestare f o g l i e ,  fare i  passi in un certo  modo e t c .  cose legate a f a t t i
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ip ocond r iac i i  "Se f a c c i o  questo andrà L e n e " . . . .  Un modo di " c on tro l la re  i l  fu­
turo" a f f inohé nulla sfugga a ltr im enti  sfugge la v i t a .

N e l l '  in fanzia  c ' è  un' eccess iva  r i g i d i t à  del SUPER IO che c i  spinge a un 
maggior contro l lo*  specialmente nel primo impatto con la soo ietà  e le  sue rego­
le  o ' è  ansia.

Quale la  conseguenza più comune di questo stato di cose? "Lasciare tutto  
com'è" .  (L '  ossess ivo  è un conservatore, per usare termini p o l i t i c i ) }  è un 
dogmatico ohe n e l l '  i s t i t u z io n e  cambia tutto  per non cambiare nulla .

Vuole ev itare  la caducità d e l le  cose ohe lo  porta sempre ad uno stato  d'  an­
s ia .

I tedeschi vanno in  vacanza sempre n e l lo  stesso  posto» debbono andare a 
trovare c iò  che è g ià  noto, perché cos i  non è cambiato n iente ,  i l  tempo non è 
passato. Limitare dunque i  cambiamenti e , se p o s s ib i l e ,  combatterli  (v .  le 
famose guerre di r e l i g i o n e ) .

Ci sono anche g l i  "p seu do -s c ien z ia t i "  o s s e s s iv i  che pur d 'aver  ragione 
non accettano idee e scoperte deg l i  a l t r i .  (Non s i  tra tta  tuttav ia  del cambia­
mento che teme lo  sch izo ide  i l  quale ha un sistema che g l i  dà s icurezza ) .

I I  bambino soggetto  a t r a t t i  o ssess iv i  teme che i  gen itor i  muoiano, invec­
chino, che n e l la  camera vengano sposta t i  i  mobil i  e tc .

Dal punto di v i s t a  d e l la  paura possiamo descrivere  i l  lo ro  problema come 
quello  del RISCHIO DEL CAMBIAMENTO (invece per 1 ’ i s t e r i c o »  " i l  r i s ch io  è i l  
mio m est ie re " ) .  Gli  o s se s s iv i  " nuotano solo  quando sanno nuotare" .

In molti cerchiamo immortalità e i n f i n i t o ,  cont inuità  e trovare sempre le  
cose come le abbiamo la s c ia t e .  Vedi anche 1' ibernazione.

E ancora 1 ’ a t ten ers i  a c i ò  ohe viene tramandato» la " t rad iz ion e"  dà i l  
senso d e l la  cont inu ità .  Ci sono var i  t i p i  di tradizione» fam i l iare ,  r e l i g i o s a ,  
morale e t c . ,  e tutte  possono portare a dogmatismo, fanatismo, p reg iu d iz i ,  con­
servatorismo,  in to l le ran za  verso chiunque le  attacch i  o metta in  discussione.

Queste persone c r i t i c a n o  ogni apertura, innovazione, specie  quando diven­
tano anziane e sentono di più i l  p e r i co lo  d e l la  morte.

Il" "tempora mutantur et nos mutamus in i l l i s "  non s 'adatta  a l l ' o s s e s s i v o .

INTERNO ED ESTERNO

L 'ossess iv o  cerca di " c o - s t r in g e r e "  la v i t a  entro c e r t i  schemi e rego le }  
ma la  v i ta  non può e sser lo !  E c iò  che s i  vuole costr ingere  diventa una c o s t r i ­
zione per se stesso» rapporto come o a rcer ie re - ca rcera to .  Lui è la  prima v i t t i ­
ma di questo c o n t r o l l o .

"Se io  c o n t r o l lo  sono a mia v o l ta  c on tro l la to  da me s te sso " .

Dietro  ogni dogma c ' è  la  paura del la  morte. "Catatonia p s i ch i ca " .  Quan­
do i  meccanismi di d i fesa  o s s e s s iv i  sballano e non sono e f f i c a c i ,  1' o s se s s i ­
vo DIVENTA DEPRESSO o, più spesso, SI DIFENDE CON MECCANISMI PIU' ARCAICI di 
t ipo  sch izo ide  (CATATONIA). (Attenzione perc iò  a somministrare a n t id e p re s s iv i ) .

La persona ossess iva  non r ies ce  ad accettare  che non esis tano "p r in c ip i  
a s s o l u t i " .  Crede di poter  contenere tutto  in un sistema, violentando cos i  c iò  
che è naturale. Tendenza a sem pl i f i care .
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RAPPORTI INTERPERSONALI

L' ossess ivo  vorrebbe ohe 1' a l t r o  fosse  come lu i  vuole. Ha r i c e t t e  per tut­
t i»  d ie te ,  minestre e t c .  "Tu non v ivere  e vedrai  che v iv i  Benissimo!" .

Col suo atteggiamento eccessivamente r igoroso  fa n a esn s  r iB e l l ion e  in  chi 
g l i  sta v i c in o .

Ha sempre paura che tutto  d iventi  ins icuro  se qualoosa s i  muove, persino 
o a o t i c o .  Raddrizza i l  quadro sul la  parete,  non può esimersene. I l  quadro messo 
male e cose del genere s ig n i f i ca n o  per lui  che 1' a l t r o  ha anche disordine nel la  
testa ,  ma siccome c iò  è a l i v e l l o  inoonsc io ,  lu i  aggiusta i l  quadro.

L' ossess ivo  ha paura del "primo passo" che una vo lta  compiuto potreBBe sca­
tenare oose pazze. Tende ad arrivare  a l  punto f i n  dove nulla  possa succederne 
che non sia  previsto»  "Che succede s e . . . ? " }  "Quali conseguenze.. . ? " .  E cos i  a 
forza  di prepararsi a v ivere  non v ive .

Protezione oontro tutto  c iò  che non deve e sser c i  e che s i  vuole ev itare .

QUANDO UNO CERCA SEMPRE LA SICUREZZA E' PER FORZA SEMPRE NEL DUBBIO.

L' ossess ivo  dubita sempre, tentenna» "Faccio  Bene o non fa c c i o  Bene?".
Si d iverte  più a preparare i l  v iagg io  che a f a r l o .  Sono fermi ne l la  preparazio­
ne di qualcosa.

Tutto c iò  che accumulano, secondo una legge p s io h i c a , s i  accumula aumentan­
do la  tensione interna.  L* ossess ivo  ha bisogno di sempre maggior forza per te ­
nere a bada c iò  che è stato  rimosso.

L' ossess ivo  è consolo so lo  del f a t t o  che vuole rappresentare i l  "g iu s to "  
e non del r i s c h io  che sta d ie t r o .  Se s i  a f fronta  tutto  dal punto di v is ta  dei 
p r in o ip i  s i  diventa pedanti ,  t e s ta r d i ,  r i g i d i ,  avari.

(Punto importante dal la to  psicodinamico)» Se tutto  questo non Basta a su­
perare la paura, i l  des ider io  di s icurezza ,  c o n tro l lo  e t c .  si  arriva a sviluppa­
re "sintomi e comportamenti o s s e s s i v i " .

QUESTI SINTOMI HANNO IN ORIGINE LA FUNZIONE DI "LEGARE" L' ANSIA» IO LEGO 
LA MIA ANSIA A QUALCHE COSA DI ESTERNO, CHE DEVO CONTROLLARE (o temere ne l le  
" f o b i e " ) .  E INVECE CIO' CHE DOVREI CONTROLLARE E' IN ME STESSO.

Ecco a l l o ra  i l  RITUALISMO. Sotto c ' è  i l  des id er io  di con tro l lare  g l i  impul­
s i  di v i t a .  "Control lo  1' esterno e simbolicamente con tro l lo  qualcosa d' in te r ­
no". I l  ri tualismo qualche v o l ta  s i  "s tacca"  e diventa autonomo, d istaccato  dal­
la sua psicodinamica, e va per conto suo. I l  r i tu a le  diventa a sua vo lta  una 
cos tr iz ion e»  "svantaggio secondario" .  Vedi anche le  "metastasi del r i tua l ism o" .

FENOMENOLOGIA DELL1 OSSESSIVO

Lavarsi ,  contare , rimuginare in certo  modo} ordine, m et i co lo s i tà ,  r i g i d i t à  
morale, teor ia  come affermazione in a t ta c ca b i le ,  fede in s o rm o n ta b i le . . . .  E TUTTO 
CIO* "FERMA" IL TEMPO, c ' è  i l  non passare del tempo. La v i ta  comporta una 
Bella  " r o u t i n e " . . .  Questo è d i f f i c i l i s s i m o ,  specie  ne l le  grandi c i t t à  e 1' os­
sess ivo  s i  difende con comportamenti STEREOTIPATI» prende quel tram, passa sem­
pre per quella  strada e t c .  Può fare  tante cose, ma sempre le s t e s s e /

Ai r e l i g i o s i  viene di bestemmiare durante la messa e vengono immagini por- 
n o f ra f i ch e .  C'è  c o n f l i t t o  tra pulsione e repulsione» fuga nel " d e l i r i o "  quando 
1' a t t r i t o  è f o r t e .
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Gli  os ses s iv i  rimproverano ad a l t r i  una v i ta  d isso luta  perché ess i  non pos­
sono permettersela ( perché "se divento d isso lu to  non mi c o n t r o l l o ,  tutto  sfug­
ge e t c .  ) .

Tra queste persona l i tà  troviamo spesso i  " lapsus" ,  soprattutto  nel dimenti­
care, n e l l '  urtare qualcuno o qualcosa per sbag l io .  Nel lapsus viene fu or i  qual­
cosa ohe è stato represso.  Ad essi  le  cose " capitano" ,  s i  dimenticano in  buona 
fede (a g g r e s s iv i t à ) ;  rompono i l  vaso c i n e s e . . . .

L' ossess ivo  v ive  i  suoi r i tua l ism i  come se fosse  vit tima di un "potere estra ­
neo" , perché i  r i t u a l i  appaiono estranei a l l 1 i o  (ma se non ha r i t u a l i  1' ansia 
diventa in s op p or ta b i le ) .

I r i t u a l i  possono svo lgers i  anche intrapsichicamente: formule magiche contro 
un' idea ca t t iva ,  preghiera e t c .  Questo per d i fenders i  da d es ider i  c a t t i v i ,  ses­
suali  eto .  In forme più gravi s i  arriva ad "autopuniz ioni"  (v .  i  f l a g e l la n t i  ) .

COSA RIMUOVE L' OSSESSIVO? I SUOI IMPULSI, SIA AGGRESSIVI, SIA SESSUALI,
SIA SENTIMENTALIi "Se i o  mi appassiono, mi innamoro, perdo la testa  e i l  c o n t ro l ­
l o " .

A G G R E S S I V I T À '

E' la prima oosa che 1' ossess ivo  teme, ed anche 1' emotività  perché è e -  
stremamente emotivo a l  di là  d e l le  apparenzet è una BOMBA INNESCATA.

I M P R I N T I N G

Perché un bambino diventa ossess ivo?  PERCHE' E' STATO 'TROPPO PRECOCEMENTE 
0 TROPPO ABBONDANTEMENTE RESPONSABILIZZATO.

Se non faoeva quel le  cose a lu i  r i c h ie s te  c 'erano PRIVAZIONE D' AMORE o 
PUNIZIONI.

Se viene troppo responsabi l izzato  o punito risponde con odio , rabbia e o s t i ­
l i t à  ohe non s i  può permettere per non essere deprivato d'  amore o punito.

Quindii LA PRIMA COSA CHE INIBISCE E' LA PROPRIA AGGRESSIVITÀ'. Abbiamo co­
s i  od io ,  r isentimento, rancore in es p res s i ;  ma quest i sentimenti sono i n e v i t a b i l i  
n e l la  v i ta»  1' ossess ivo  s i  sent irà  a l l o r a  defraudato nei confront i  de l la  v i ta  
perché non partecipa con tutto  i l  suo essere , in quanto una gran parte è rimossa.

COSA FA DELLA SUA AGGRESSIVITÀ' ? La maneggerà nel modo più c i r c o s p e t t o ;  de­
ciderà se essere o non essere aggress ivo ,  o e sser lo  come può.

Nacseranno dei sensi di RIPARAZIONE o AUTOPUNIZIONE per cose ohe nemmeno fa 
ma appena tenta di pensare. " Ideo log izzaz ione  d e l l '  a u to con tro l lo " .

C 'è  i l  p e r i c o lo  di in i b i r e  troppo le  proprie  emozioni. A llora  oooorre sem­
pre più " l i b i d o " ,  più energia per c o n t r o b i la n o ia r le ; da questa "somma i n i b i t o r i a "  
possono derivare sintomi o sses s iv i  (Es. di donna che non esprime mai 1' aggres­
s i v i t à  verso i l  marito però ha paura dei o o l t e l l i ) .

C'è i l  problema di " g i u s t i f i c a r e "  a l l ’ esterno la propria a g gress iv i tà :  
abbiamo a l l o r a  le  ca rr ie re  del ca r ce r ie re ,  d e l la  "capò", del giudice  minorile 
e t c .  (e  manifestazioni come lo " sc iopero  b ia n co " ) .

L'  ossess ivo  PECCA PER DIFETTO E NON PER ECCESSO: s i  rende p iu ttos to  co lpe­
vo le  per " c i ò  ohe non fa "  che per c iò  "che f a " .  (Omissioni,  so ipperi  e t c . ) .
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L' aggress iv i tà  non viene d ire t ta  verso di sé ( oome nel depresso) ,  ma con­
tro  qualcosa o qualcuno fu o r i .  L' a l t r o  può esser v i s to  oome qualcosa di negati­
vo ( c ' è  la "demonizzazione" del partner, come per g l i  s ch izo id i  ) .

Vediamo esprimere questa a g gress iv i tà  in a lcuni insegnanti o s ses s iv i  che fan­
no segni r o s s i  e blu sui compiti ,  danno i l  " s e t te  meno meno" eto .

La c a r a t t e r i s t i c a  d e l l '  aggress iv i tà  d eg l i  o s se s s iv i  è ohe SI ATTIENE A NOR­
ME, s i  e sp l ica  NEL NOME DI ed è legata a l  des ider io -b isogno  di potere.

Quindi questa aggress iv i tà  è d i f f i o i lm e n te  d imostrabile ,  "impersonale",  si  
nasconde. C'è un collegamento con la VOLONTÀ' DI POTERE. 1 '  ossess ivo  "compete" 
c o l  partner, ( i  m i l i t a r i  di carr iera  sono spesso o s s e s s i v i ) .

L'  aggress iv i tà  qui non è più so ltanto  d i fe sa ,  abreazione, paura ma POTERE.
L' aggress iv i tà  d eg l i  o s ses s iv i  serve a l  potere e i l  potere serve a l l '  aggress i ­
v i t à  (v .  Ivan i l  T e r r i b i l e ) .  I m i l i t a r i  in nome della  legge commettono tante 
a t r o c i t à .

Anche n e l la  "competizione co l  partner" c ' è  un rapporto di potere (v .  prag­
matica d e l la  comunicazione).

PROFESSIONI

In p o l i t i c a , }  guardie} sacerdot i }  pedagoghi} pubbl ic i  m in is ter i }  g iu d i c i .

EDUCAZIONE E PRIMI ANNI

L' educazione r icevuta  d a l l '  ossess ivo  è più che a l t ro  un "ADDESTRAMENTO".
I l  bambino è addestrato a fare  certe  cose}  è " in d ott r in a to "  e c iò  e fa v or i t o  da 
fam igl ia ,  chiesa e Stato.

Si tratta  di un "addestramento NON AMOROSO" che si  fa SVILUPPANDO SENSI DI 
COLPA E USANDO PUNIZIONI. Tutto c iò  è un terreno molto f e r t i l e  per "lo sviluppo 
de l la  persona l i tà  ossess iva .

L ’ OSSESSIVO E IL CORPO

Questo addestramento ha conseguenze nei comportamenti r i g i d i  verso la " v i ­
v a c i t à " .  La repressione di questo suo modo di essere (spec ie  MOBILITA' e VIVACI­
TÀ') fa si  che e g l i  non abbia un buon rapporto c o l  corpo» colpa, non t o c c a r s i ,  
è peccato e t c .  Nel proprio  corpo 1' ossess ivo  non si) sente a casa propria.

Per avere g io ia  c o l  proprio  corpo bisogna avere una l i b e r t à  di movimento.
Se invece bisogna stare a t ten t i  a non commettere " g a f f e s " ,  a non urtare e t c . ,  si  
acquista una " in ib i z i o n e "  non so ltanto  motoria e aggressiva ma anche " in s icu rez ­
za nel muoversi".  L' ossess ivo  s i  muove in modo g o f f o ,  disarmonico. Impacciato 
perché non s c i o l t o ,  s i  muove a s c a t t i .  Esagerato au tocon tro l lo ,  eppure.. . rompe 
i  vasi  c in es i  ( equivalente aggressivo ) .

L' e ccess ivo  a u tocontro l lo  arriva a l l '  IPOCONDRIA, che a sua v o lta  può es­
sere usata come equivalente aggressivo (non sta bene e rompe le  scato le  ag l i  a l ­
t r i ) .  Tendenza a fa r  preoccupare 1' a l t r o  (v .  con 1' in test ino»  non sono anda­
to di corpo)»  nel depresso c iò  avviene per "richiamare attenzione .  L' ossess ivo  
è aggressivo inconsoiamente, senza senso di colpa (un po '  come lo  s ch izo id e ) .
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Altra c a r a t t e r i s t i c a  è la LENTEZZA, i l  TENTENNARE. Tempo lungo per preparar­
ci! d e l l e  donne} complicare le cose ( equivalenti  aggressiv i  ) .

Ancora NON DA ANCHE QUANDO POTREBBE DARE (v .  s t i t i c h e z z a ,  non fa p i a c e r i ) .
" Chi dà subito dà due v o l t e  "» c iò  non s i  a t ta g l ia  a l l '  o ssess iv o ,  (v .  i l  mari­
to che dà p i c c o le  somme a l la  moglie} la moglie che amministra al marito anche le  
s ig a re t te  e t c . ) .

I l  lamento d e l l '  aggressivo è una forma di a,sgrassivitài  "Non va mai bene".

Quando g l i  equivalenti  aggress iv i  non funzionano, SOOTIZZAl d isturb i  in t e ­
s t i n a l i ,  c i r c o l a t o r i  e c a rd ia c i ;  mal di testa ;  TICS e BALBUZIE ( «  v o le r  al  tempo 
stesso  parlare e non p ar la re ) .

Quando per accumulo di emozioni la pressione interna aumenta e c i  sono ir ru ­
z ioni  di quanto represso s i  possono determinare " fu r ie  omicide", volontà dì an­
nientare 1' a l t r o .

L' ossess ivo  r ie s c e  a d i fenders i  dal la  propria a g gress iv i tà  con la IDEALIZZA­
ZIONE DELL' ALTRO (d e l  partner) .  Rapporto " maestro -  d is cep o lo "  che richiama 
quello  "pr imario" :  anche a l l o r a  non poteva permetersi 1' aggress iv i tà .

L' OSSESSIVO E I SENTIMENTI

L' amore a vo l te  può essere v issu to  come una cosa che sconf ina ,  fa perdere 
i l  c o n t r o l l o .  N e l l '  innamoramento non possiamo prevedere t u t to ;  l 'amore ha del­
le  proprie  l e g g i ,  s i  sottrae  a l la  nostra vo lontà :  tutto  c iò  contrasta con la ten­
denza a l la  sicurezza e a l  con tro l lo  d e l la  personal ità  ossess iva .

L' ossess ivo  non s i  f ida  dei sentimenti;  la  passione poi è ancora più pe­
r i c o l o s a ,  è v i s ta  con sospetto  ed è un segno di debolezza. "Non vado soggetto
a queste debolezze" .

Lo sch izo ide  ha avuto una precocissima frustraz ione  neg l i  a f f e t t i ;  l ' o s s e s ­
s ivo  TEME ‘DI PERDERE IL CONTROLLO.

Comunque l ' o s s e s s i v o  s i  f ida  un po '  di più ed è capace di sentimenti duratu­
r i ,  anche se non e s a l ta n t i .  Può essere un ottimo compagno; c i  s i  può f id a r e ;  non 
t ra d is ce ,  non oambia.

L ’ ossess ivo  è "parsimonioso" nei suoi sentimenti,  dosa, non s'abbandona. Non 
ha riguardo per i  sentimenti d e l l '  a l t r o  (come lo  schizoide e anche l ' i s t e r i c o ) .

Ha un senso di resp onsab i l i tà  nei rapporti di coppia; è f e d e le ;  mantiene le  
d e c i s io n i  prese.

L ’ inconveniente maggiore è non r itenere  i l  partner come un suo "p a r i " .  E' 
più in c l in e  a un rapporto "complementare" ( one up-one do»vn). 0 incudine o mar­
t e l l o ,  ma giammai vorrebbe essere incudine. Un legame può essere una lo t ta  per la 
supremazia: chi ha ragione, chi la sa più lunga etc .

Hanno i  propri gruppi di amici,  con i  var i  rapport i di potenza con e ss i .
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Se i l  depresso vuole rendere dipendente i l  partner per Bisogno di a f f e t t o ,  
l ' o s s e s s i v o  lo  fa  per esigenza di potere .  Gli è d i f f i c i l e  tener presente la l i ­
bertà d e l l '  a l t r o ,  lo  r i t i e n e  un suo possesso, una sua propr ietà .  Richiede a l l o  
a l t r o  troppo adeguamento e subordinazione.

Si sposa "per convenienza" (che non vuol dire  "per in t e r e s s e " ) ,  per un in­
sieme di oose. I l  partner è come una "macohina"» consuma poco, mangia p o o o . . . .

.. -*
Prima di in i z ia r e  i l  rapporto amoroso può avere molti dubbi (lunghi f idanza-  

menti) .  Rinvia ripetutamente i l  matrimonio, ma una vo lta  dec iso  diventa fedele  
per sempre. E i l  matrimonio diventa in d is s o lu b i le  (per  motivi r e l i g i o s i ,  e t i c i  
e soprattutto  perché non s i  vuole arrendere, ammettere un e rro r e ) .

Non tiene conto de l la  sof ferenza del partner, se questi vuole  rompere la re­
laz ione .  Tanto più i  t r a t t i  o s se s s iv i  sono f o r t i ,  tanto più i l  " contra tto "  ma­
trimoniale è in d i s s o lu b i l e ,  ( i  tedeschi tengono la fede a destra; i l  matrimonio 
è per loro  un fa t t o  g i u r i d i c o ) .

L 'aspetto  formale spesso s o s t i t u i s c e  la re laz ione  sentimentale.

Durante le  c r i s i  e i contrast i  1' ossess ivo  è poco ragionevole ;  g l i  è d i f f i ­
c i l e  cedere anche quando non ha ragione. Non lo  ammette.

E' a ttaccato  a l  passato ( e ha buona memoria); fa  i  conti c o l  partner in  mo­
do pedante» "Tu mi hai detto una v o l ta  c h e . . . .  q u in d i . . . . " .

Ha strane idee su come r i s o lv e r e  i  c o n f l i t t i ;  cerca di s t a b i l i r e  d e l le  rego­
le  a cui 1' a l t r o  dovrebbe a t ten ers i .

E' parsimonioso; puntuale; i l  pranzo pronto al minuto e sa t to ;  resoconti  sul­
le  spese e t c .  Quando s i  fa un acquisto» "léa ne hai proprio b isogno?" .

L' OSSESSIVO E LA SESSUALITÀ'

I l  "dovere coniugale"  da parte de l la  donna. Denigratore d e l la  di l e i  ses­
sual i tà»  arrivare a l l '  oegasmo è una d i f f i c o l t à  con 1' o ssess iv o .  Per lu i  è 
"sconveniente".

E' importante, per l ' o s s e s s i v o  grave, che i l  partner funzioni  come una mac­
china ben o leata ,  senza p a r t i c o la r i  r i c h ie s te  e sentimentalismi. Ci sono "prepa­
r a t i v i "  o s se s s iv i  prima d e l l '  a t to  sessuale» l u c i ,  lavaggi e t c .  I l  sesso può es­
ser v i s t o  oome un " e s e r c i z i o  g in n ico " .  (Si  dorme insieme anche perché s i  deve) .

La sessua l i tà  è quindi "programmata" e 1' eros si  va a far  benedire. (Rap­
porto " a n e r o t i c o " ) .

La sessua l i tà  ha spesso, per l ' o s s e s s i v o ,  un aspetto  "sad ico"  (mescola i l  
rapporto sessuale c o l  des ider io  -di p o te re ) .  Questo perché inizialmente  è stata 
repressa la sua sessu a l i tà  e perc iò  non è v issuta  con g io ia  e naturalezza.

I rapporti debbono svo lgers i  prevalentemente a le t t o  e non debbono esserc i  
mestruazioni.

Spesso "deve" far  godere, a modo suo. Lui deve essere potente, l e i  non 
troppo a ltr im enti  diventa una puttana.

D i f f i c o l t à  a trovare una " tran ce " ,  un' estas i  sessuale . Non riescono a non 
r i tenere  i l  partner come una loro  propr ietà .  Sono i n c l i n i  a l la  " g e lo s ia "  che 
però è questione di potere» "Un' a l t ra  persona ha più potere su di te di quanto 
ne abbia i o " .  Deve sapere con chi va i l  partner in modo da poter co n tro l la r e ;  se 
c iò  è troppo d i f f i c i l e  elimina, s i  d istaoca dal partner perché troppo impegnati­
vo .
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Se i l  partner può essere c o n t ro l la t o  1' ossess ivo  f i n i s c e  per " p a r a l i z z a r lo " .

L'  ossessivo  fa una DISTINZIONE NETTA 'TRA ANDRE E SESSUALITÀ’ , tra " tenerez­
za" e " sen su a l i tà " .  Là dove amano non possono desiderare e possono desiderare 
so lo  là  dove non amano, giacché non possono assoc iare  la sessua l i tà  a una che a- 
mano perché la denigrerebbero.  Spesso c ' è  sessua l i tà  con " p r o s t i tu te "  e donna a- 
mata a casa.

LATI POSITIVI

Le persone sane ossess ive  in  genere non sono passional i  ma f id a te ,  danno ca lo ­
re s t a b i l e ,  s icuro .  Sono ottimi compagni di v i t a ,  coniugi premurosi e responsabi­
l i .  "Ammaestrano" i l  partner e i  f i g l i ,  l i  "addestrano". La loro  famigl ia ,  la 
lo ro  comunità è sana.

OSSERVAZIONI COMPLEMENTARI

Quando 1' ossess ivo  vuol fare 1'  i s t e r i c o ,  diventa " p a t e t i c o " .

Certe ab itudin i  servono come punto di r i fer imento}  se divengono radicate d i ­
ventano un certo  grado di o s s e s s iv i t à .  Lavarsi,  fare  la doecia  e t c .  sono abitu­
dini  non ossess ive ,  come pure mangiare a certe  ore e t c .  Tutt '  a l t ra  cosa è co lu i  
che per es. s i  lava 20 v o l te  e t c .  Sta al terapeuta c a p i r e . . .

Si parla di ossessione  QUANDO SI E' COSTRETTI a fare certe  cose in una de­
terminata maniera anche se insensata.

SULL’ EDUCAZIONE

Metodi educativi  troppo r i g i d i  di g en itor i  o educatori possono diventare mo­
t i v i  di evoluzione ossess iva .  Per esempio, come detto ,  RESPONSABILITÀ' TROPPO 
GRANDI 0 TROPPO PRECOCI. Per es. i l  bambino che prestissimo non se la fa più ad­
dosso. Si prepara la via a l  PERFEZIONISMO , a l  dogmatismo e tc .

"M ett i t i  la maglia che hai f r e d d o ! " .  "No mamma, non ho freddo" .  "S ì ,  lo  sen­
to i o ! " .  Oppure* "Le uova a te fanno male !" .  "Tu quella l ì  non la v e d i . . . " .
"Non 1' hai mai f a t t o  da p i c c o l o !  ( s e i  ammaestrato bene)" .  "A te non c ' è  bisogno
di d i r t i  le  cose, le  hai sempre capite da t e ! " .

Gli o s ses s iv i  danno d e l le  RICETTE DI VITA per tu t to .

Le c o s t r i z i o n i  che ess i  danno ai  loro  bambini sono perché ess i  abbiano i l  
c o n t ro l lo  ( s u l  ca os ) .  "Non suooede niente di c i ò  che non deve succedere"} "Tutto 
c iò  che disturba 1'  ordine precede o prevede i l  caos" .  "Noi non sappiamo c iò  che 
andiamo a misurare, però lo  misuriamo bene".

L' ossess ivo  è " c o lu i  che rompe regolarmente i l  f o s s i l e ,  perché dà sempre un 
co lp e t to  in  p iù" .

C'è una l imitazione  a l la  l ibera  CREATIVITÀ'! tutto  deve andare su dei BINARI.
L' ossess ivo  d ice  di non saper fare  niente , 1' i s t e r i c o  tutto .

Hanno f a c i l i t à  a rendere assurde certe cogniz ion i  o conoscenze! "non può esse­
re che c o s ì ! " ?
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Nella v i t a  quotidiana può succedere di con tro l la re  più v o l t e  i  r u b i n e t t i . . .  
f in o  a che queste o ssess ion i  assumono una v i ta  propria .

Vengono v issu te ,  le  o ssess ion i ,  come un qualcosa di estraneo a l l*  i o .  Se non 
s i  ottempera a t a l i  ossess ion i  aumentano la tensione e 1' ansia, f in o  a che non 
debbano a t u t t i  i  c o s t i  e s e g u i r l i .

"Razionalizzano" le  proprie  ossess ion i  davanti a sé e a g l i  a l t r i }  l e  minimiz 
zanoi "Mi lavo spesso perché f a c c io  questo l a v o r o . . . "  e t c .  Si cerca di motivarle  
come ragionevol i»  "Non mi asciugo questo piede perché ho sempre caldo" .

I l  fanatico  d e l la  p u l iz ia  (p u d i c iz ia )  avverte dappertutto qualcosa di sessua 
le  e sporco. Adottano e adducono motivi morali» "Quel f i lm non va b e n e . . . "  però 
lo  vanno a vedere 2 o3 v o l te  "per capire bene", per motivi di studio e t c .

FA PARTE DELL' OSSESSIVO COMBATTERE PIU’ CONTRO IL MALE CHE PER IL BENE.

Rapporti p a r t i c o la r i  co l  DENARO e co l  TEMPO per d i fenders i  dal la  " t r a n s i t o ­
r i e t à " .  "Ciò che f a c c i o  co l  mio denaro e c o l  mio tempo dipende solo  dal la  mia 
v o lontà" .

L' OSSESSIVO E LA RELIGIONE

Osserviamo tendenza a l l '  ORTODOSSIA, INTOLLERANZA verso chi ha un' a l t ra  
fede .  Concezione di un Dio severo e vendicat ivo  (da "Primo Testamento"). Ob­
bedienza incondiz ionata.  R i c e t t i v i  per cerimonie e r i t i  che sono più importan­
t i  d e l la  d iv in i t à  ( l a  forma è più importante del contenuto).

Hanno però " s u p e rs t i z io n i "  e "credenze" . Vendita de l le  indulgenze} r o sa r i ;  
catene di 8 . Antonio.

Si attengono a l la  l e t t e r a  ai p r in c ip i  e a l l e  rego le ;  poco c re a t iv i  e sempre 
in te n t i  a c o n tro l la re  la  loro  aggress iv i tà .

Ciò che è stato  represso può a f f i o r a r e  come "pensier i  b lasfemi"  ( i r ru z ione  
del rimosso, contenuti aggress iv i  e s e s s u a l i ) .

TUTTE LE RELIGIONI MANTENGONO E FANNO CRESCERE I SENSI DI COLPA (Nevrosi 
e c c l e s io g e n e ) .

ALTRE NOTE SULL' EDUCAZIONE

Come g en ito r i  g l i  o s se s s iv i  sono RESPONSABILI MA TRASMETTONO OSSESSIVITÀ'. 
Lasciano POCO SPAZIO AI FIGLI.

Si trasmette a l  f i g l i o  la  sensazione che d i f f i c i lm e n te  s i  possono riparare 
g l i  e r ro r i  (oo lpa ,  coscienza e t c . ) .  "A chi mente una volta  non s i  crede p i ù ! " .

Se i l  bambino è "v ivace"  è v issu to  come " r i b e l l e " ,  da redimere f inché siamo 
in  tempo. I l  f i g l i o  per dover fare  troppo presto  può sviluppare INSICUREZZA.

L* ESSERE AMATO DIPENDE DAL RENDIMENTO (amore di tipo paterno) .
Paura d e l l '  insuccesso e d e l le  PUNIZIONI.
FRENO DELLA SESSUALITÀ'. Mettono una "gabbia dorata" attorno a l  f i g l i o ,  

d e v i t a l i  zzandolo.

Uso di PUNIZIONI, anche c o r p o ra l i ,  che mettono in luce i l  la to  sadico d e l lo
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ossess ivo .  UMILIANO i l  f ig l io ,  che non può fare diversamente, deve stare l ì .

I gen itor i  o s s e s s iv i  hanno più contrast i  con la NUOVA GENERAZIONE. Credono 
di essere i n f a l l i b i l i }  non invecchiano mai; hanno sempre ragione.

Anche i  SOGNI di queste persone sono come loro»  a r id i ,  s c o l o r i t i ,  meccanici 
( r icordano q u e l l i  d eg l i  s c h i z o i d i ) .  Ricordano poco i  sogni che sono non con tro l ­
l a b i l i .  A v o l te  hanno sogni "compensatori" e possono sognare erruzioni  vulcaniche,  
terremoti e to .  (Qui i l  o r o l l o  non è i l  c r o l l o  d e l l '  i o  >- come negl i  p s i c o t i c i  -  
ma ipercompensatorio ) .  E' frequente la tematica di "impulso e controimpulso"
(nei sogni e r o t i c i  o ' è  sempre qualouno che "entra"  nel momento c h e . . . . ) .

PROFESSIONI

Quelle p ro fe ss ion i  in cui viene chiesta "p r e c i s io n e " ,  " re sp on sa b i l i tà " ,  "pa­
zienza" , "metodic ità"  e t c .  Non sono a t r a t t i  dal la  " improvvisazione".  Approfondi­
scono i l  lo ro  campo di studio .

Abbiamo» g i u r i s t i ,  chirurghi , impiegati del F isco ,  pedagog ist i ,  bancari ,  a- 
n a l ì s t i  o rtodoss i  e t c .

I n t e r e s s i  per tutto  c iò  che riguarda la  s t o r ia ,  c iò  che è passato non è più 
p e r i c o lo s o .  Archeologia , f i l o l o g i a ,  p r e i s t o r ia .

S'occupano dì p o l i t i c a  per g l i  aspett i  del potere ,  f e d e l i  al  p a r t i to  e tc .  
Massoni. Sono di " cen tro " ,  r i f iu ta n o  c iò  che è estrem ist ico  e sperimentale.

I t r a t t i  o s s e s s iv i  s i  ra f forzano nel la  vecch ia ia .  I l  proprio  posto . Odio 
per c i ò  che è giovane. Invecchiare r ie s ce  loro  particolarmente d i f f i c i l e  (come 
per g l i  i s t e r i c i ) .  Non la sc ia  che le  cose accadano» fa g innast ica ,  massaggi, ch i­
rurgia e s t e t i c a  e t c .

Gli piace  di s e n t i r s i  i n s o s t i t u i b i l e ,  e i l  venir  meno d e l le  forze  lo  rende 
" ipocondriaco" .  Fanno a l lo ra  cure termali,  prendono i l  Gerovita l  e tc .  I l  thè a 
ta le  ora, i l  massaggio a ta l  a ltra  e t c .

Uno dei vantaggi d e l l ’ invecchiare è la so ia r  fare  a g l i  a l t r i ,  ma non lo  capi­
sce .  Negli o s s e s s iv i  gravi è tormentato i l  morire; dopo morti vog l iono  essere s i ­
stemati ,  t r u c c a t i ,  ib e rn a t i .  Esercitano i l  potere anche dopo morti oon " d is p o s i ­
z ion i  testamentarie"» "Tu avrai so lo  s e . . . . " .

Si evita  tutto  c iò  che r icorda la fugac ità ,  la f in e ;  non si butta v ia  n iente .*«

DALLA PERSONA SANA CON TRATTI OSSESSIVI ALL' OSSESSIVO VERO E PROPRIO

a) Persone con un " i o "  f o r t e ,  v i t a l e .  Persona r e a l i s t i c a ,  f ed e le  a l  dovere -  
sgobbone ambizioso -  testardo ,  querulante -  tiranno,  despota -  malato o s s e s s i ­
vo di d iverso  grado -  catatonia p s i c o t i c a .

b) Persone meno v i t a l i .  Persona adattata, anonima, che non dà n e l l '  occhio  -  han­
no paura d e l la  v i ta  e s i  proteggono — d u b i t a t iv i ,  tentennatori  — pedanti,  que—

rulanti  -  t i p i  che s i  adeguano -  ipocondriac i  a s e t t i c i  -  malati o s ses s iv i  in senso 
s t r e t t o  -  abul ia ,  depressione.
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CARATTERISTICHE POSITIVE

S t a b i l i t à ,  s o l id i t à ,  metodica, concretezza , a f f i d a b i l i t à .
Dovrebbero imparare a non v o lere  so lta n to , ma laso iare  accadere.
Sono anche i  p i l a s t r i  d e lla  S ocietà  (v .  in  Germania la componente ebrea che 

è crea tiva  e quella  tedesca ossessiva» c 'è  una buona s in t e s i ) .

ALTRE CARATTERISTICHE

Danno scarse g r a t i f i c a z io n i  e sono c a r a t te r iz z a t i  da una mancanza quasi to ­
ta le  di spontaneità. Hanno un qualcosa di a t t a c c a t i c c io .

Manca la  f id u c ia  nel la s c ia r s i  aocadere. Incapacità  a d a rs i .  Vogliono porre 
basi s icure  prima di la s c ia r s i  co involgere  da qualcosa.

IMPULSO E CONTRO-IMPULSO
IHPì/ LSo

c * t j  Tac - iMPuis®
Tentennare d e l l '  ossess ivo»  ha in  mente 1 ' azione e c 'è  g ià  la reazione, man 

ca co s ì  lo  spazio per a g ire . IL CONTRO-IMPULSO LO PARALIZZA.
Mette in  opera un SUPER-IO co s ì  r ig id o  che immediatamente 1 ' idea viene fru ­

s tra ta .
Questo r i t i r a r s i  viene frapposto per guadagnare tempo e vedere se può permet 

t e r s i  1 ' azione. Man mano ohe la persona ossess iva  s'aggrava lo  " ia to "  s i  re­
str in ge  sempre più. I l  "contro-im pulso" è talmente veloce  che i l  b lo cco  s 'aggra ­
va. A UN CERTO PUNTO NON C'E' PIU’ COSCIENZA DELL' IMPULSO MA SOLO DEL CONTRO- 
IMPULSO.

N e ll '  i s t e r ia  e n e l l '  ossessione troviamo due impulsi fondamentali» la  fuga 
in  avanti n e l la  prima, la fuga in d ie tro  n e lla  seconda.

L ' aspetto "cen tr i fu g o "  porterebbe al caos ( i s t e r i a ) }  quello  "cen tr ip e to "  
a l l '  o ssess ion e .

Per 1' i s t e r i c o  l 'o s s e s s iv o  è uno "zombi" (v iv e  in lu i la  paura d e lla  morte) 
Per l 'o s s e s s iv o  l ' i s t e r i c o  è un " c a o t ic o "  (v iv e  anche lu i ,  per ragioni d iverse , 
i l  caos che porta a l la  m orte).

IL TERAPEUTA OSSESSIVO

1) Si r i fu g ia  d ie tro  le  regole  d e lla  S ocietà  cui appartiene. Le regole lo  proteg­
gono e trova la sicurezza .

2) Non s 'avventura in una terapìa  "empatica" per paura dei sentimenti.

3) Cerca di fa r  diventare ogni paziente un "ca so " ,  un "numero".

4 ) Mancatila d e lla  "e ro t izza z ion e  del rapporto" che è a lla  base di ogni cura.

5) A nalis i troppo raz ion a le , in t e l le t t u a le .  Se qualcosa non va non pensa di aver 
sb a g lia to  lu i  ma le  rego le , che diventano anoora più r ig id e .

6) Si id e n t i f i c a  con un metodo id e a le ,  p e r fe t to .
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IL TERAPEUTA OSSESSIVO E I VARI TIPI DI PAZIENTI

1) I p az ien ti " s c h iz o id i "  possono scatenare paure di sconfinare in " p s i c o s i " ;  g l i  
evocano c i ò ;  paura dei d e l i r i .

2) L ' i s t e r i c o  s i  sente " ca s tra to " .
3) Ossessivo con ossess ivo»  tu tto  a l i v e l l o  cerebra le , in t e l le t t u a le .  B elle  ana­

l i s i  ma in term in a b ili .
4) I l  depresso sente che finalmente uno ha cura meticolosa di lui.

I  p. " i s t e r i o i "  s i  sentono r e g is t r a t i  come dei " c a s i"  (può fa r g l i  bene?).
I depressi con l 'o s s e s s iv o  grave (grosso  Super-io ) non osano esprimere i  lo ro  

guai, non possono s fo g a r s i .  Si sentono invasi da troppe domande e di qui d e l i r i  
di perseouzione. I l  terapeuta o ssess iv o  tende ad in terpretare  tu tto  ( r i t a r d i  e t c . ) .

Per 1' onorario i l  terapeuta ossess ivo  è i l  p iù  r e a l i s t i c o  di tu t t i  (ben at­
tento a l la  situazione f in a n z ia r ia  del p . ) .  Ha siccome la cura deve essere un sa­
c r i f i c i o ,  le  a lza .

I n o lt r e  p e r ic o lo  di d idatt ich e  in term in a b il i ;  non la sc ia  mai 1' a l l i e v o .

IL TERAPEUTA IDEALE DOVREBBE POTER SVILUPPARE LA SUB-PERSONALITÀ' PIU' ADATTA A 
UN DATO CASO (Dovrebbe avere un po ' i  t r a t t i  di tu tte  e quattro le  sub-personali­
tà ) .

P S I C O D I N A M I C A

Quando avviene la  "noxa" ossess iv a , quale 1' im printing? QUANDO IL BAMBINO 
VIENE PRECOCEMENTE RESPONSABILIZZATO DAI GENITORI, OPPURE TROPPO NEI CONFRONTI
DELL' ETÀ'.

I l  bambino viene non educato con amore, ma prevalentemente ADDESTRATO.... 
è un "bambino da mostrare" (sempre bravo, buono, con tro l la  g l i  s f in t e r i ,  molto 
responsabile  e r e sp o n sa b il iz za to ) .  Questi bambini co s id d e tt i  "perbene", che han­
no represso sessu a lità  e a g g re ss iv ità ,  possono diventare od o s s e s s iv i ,  convenzio­
n a li  o " r iv o lu z io n a r i"  ( s e s s a n t o t t in i ) .

Non o 'è  come detto  un' educazione ma un addestramento, un ammaestramento, ba­
sato prevalentemente sui SENSI DI COLPA. "Se tu non fa i  cos i  io  non t i  amo!". 
Vengono usate anche le  PUNIZIONI FISICHE.

FARE SEMPRE UN' ANAMNESI ACCURATA E "ASSOCIATIVA"» parlare c ioè  del più e 
del meno per sapere le  cose. Specie per quanto riguarda la sessu a lità .

N elle BIOGRAFIE d e lle  persone ossess ive  troviamo che n e l l '  inafanzia veniva­
no l im i t a t i ,  i n i b i t i ,  puniti 0 rep ress i troppo presto r is p e t to  a l l '  e tà ; troppo 
precocemente g l i  IMPULSI VIVACI, SESSUALI E AGGRESSIVI venivano rep ress i .

L im itazioni e punizion i tog lievano ogni "spontaneità" e ogni espressione d e l­
la  lo ro  sana "v o lon tà " .

Responsabilizzazione precoce da parte del genitore  ossessivo» presto sul va­
s e t to ,  a l la t ta t o  in un certo  modo, precocemente a l l '  a s i lo  ( l ' I s t i t u z i o n e  può r in ­
forza re  la precoce resp on sa b il izza z ion e ).

Che accade in  s itu a z ion i di ECCESSO DI LIBERALISMO? I l  bambino s i  cera dei 
c o n f in i  entro i  quali s tare , e non essendone capace, data 1' età , s i  crea dei con­
f i n i  molto s t r e t t i  ohe "ipercompensino" 1' e ccess iv o  libera lism o dei g e n ito r i .
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E1 un errore s ia  1 ' ecòess iva  l i b e r a l i t à ,  s ia  1 ' eccessiva  repressione. Non 
educando i  bambini diamo lo stesso  a lo ro  troppa resp on sa b il ità ,  anzi!

Per i l  bambino tu tto  c iò  che fa deve essere fa t to  per bene, e non in  r i f e r i ­
mento a un "suo" bene ma ai suoi g e n it o r i ;  come vuole i l  g en itore . I l  bambino as­
sume la cognizione di "bene" che è quella  dei g e n it o r i ;  non ha un "suo" v issu to  di 
bene. Ogni deviazione da questo suo agire  bene viene vissuta  con "senso di co lp a " ,  
con un "esser  c a t t iv o " .

I SENSI DI COLPA, non nascono in  r iferim ento  ai suoi impulsi ma a l  " trasgre ­
d ire "  a i suoi g e n it o r i .

Questo "bene" (d e i  g e n ito r i )  è v issu to  d a l l ’ ossess ivo  come un DESTINO» con­
ce tto  di bene, o meglio di "g iu s to " ,  che non è mio ma di a l t r i  ( g e n i t o r i ) .

TUTTO CIO' CHE MI FA DEVIARE DAL CONCETTO DEGLI ALTRI MI FA SENTIRE CATTIVO.

Quando io  a g isco  con le mie p u ls io n i ,  c o l  mio essere me s tesso ,  sono ca t t iv o ,  
perché d isobbedisco  a quello  ohe è i l  concetto  di bene e g iusto  dei g e n ito r i .

Di qui nasce i l  "senso di co lpa" d e l l '  o ssess iv o .
Se io  ho un concetto  di bene che soddisfa  i  miei impulsi ma mi devo adeguare 

a un a l t r o ,  mi sento in  colpa , tendo a dar ragione ai g en ito r i  e SVILUPPO UN SU­
PER-IO che è DESTINO.

IL SUPER-IO DEI GENITORI DIVENTA IL MIO DESTINO DI AGIRE (non posso esimermi). 
(V. aggancio con r i t u a l i ,  s u p e rs t iz io n i ,  scaramanzie e t c . ) .

La REPRESSIONE DELLA SPONTANEITÀ' accade in una fase evolutiva  in  oui c 'è  
maggior bisogno di espressione d e lla  propria " lèb ertà  f i s i o a " ,  a g gress iv ità ,  e tc .

Un primo periodo c r i t i c o  nel I , I I  e I I I  anno in cui sono im plica ti  soprat­
tu tto  i  g e n it o r i ;  poi subentrano le  I s t i t u z io n i  (insegnanti» "Tu sta i fermo" in 
un periodo in  oui i l  bambino s i  sentirebbe di fare  tutto  1' opposto ).

In  questi momenti le  "rep ress ion i"  e le  " im pressioni" che ne r icev e , acqui­
stano per lu i  facilm ente un s ig n i f i c a t o  di Destino» "Deve essere c o s i ! " ;  " la  v ita  
è c o s i ! " . " . . .  Questo diventa un modo di d i fe n d e rs i .  "Sarà i l  mio d e s t in o !" .  Si 
dà la  colpa a l destino che è in fondo i l  Super-io .

L ' IMPRINTING d e l l '  ossessivo  prende d a l l ’ ambiente e d a lle  s itu a z ion i c iò  
che lo  conferma (v .  currioulum s c o la s t i c o ,  p ro fess ion a le  e t c . ) ;  questo vale per 
t u t t i  g l i  im printing. VEDIAMO SELETTIVAMENTE CIO' CHE CORRISPONDE AL NOSTRO IM­
PRINTING.

PSICOPATOLOGIA

I l  s e n t ir s i  ca t t iv o  comporta un senso di co lpa . Le reazion i d e l l '  ambiente 
a l  suo comportamento "e rra to "  (che invece è i l  suo oomportamento " v i t a l e " ) ,  in  
forma di rim proveri, r isentim en ti ,  punizioni e t c .  s i  "legano" a l lo ra  in  lu i  con 
i  suoi impulsi e creano "ansia" profonda che lu i  deve poi "LEGARE ALL' ESTERNO"
( FOBIE E RITUALI). "Non potendo con tro l lare  1' interno almeno posso con tro l lare  
la  fuga del gas, e t c . }  oos i calmo 1' ansia in tern a". NON TOGLIERE SUBITO I RITUALI.

Perdendo la  sponataneità l 'o s s e s s iv o  s i comporta in "modo g o f f o " ;  la  sessua­
l i t à  diventa un a tto  prevalentemente g inn ico , senza componente lud ica , "d io n is ia ca " ,
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tutto  o iè  per "non perdere la t e s ta " .  E' una sessu a lità  " te c n ic a " ,  senza p ic c h i .  
La sua v ita  procede p ia tta ,  arida , senza "verve".

PSICODINAMICA

Se v i  sono f o r t i  paura, un po ' a l la  v o l ta ,  quando nascerà un impulso in una 
d irez ione  " p e r ic o lo s a " ,  SI FORMERÀ' UN RIFLESSO CHE LO FRENERÀ' ALL' ISTANTE (vedi 
la  faocenda di "impulso e contro-im pulso). LO IATO VIENE SEMPRE PIU' RISTRETTO FI­
NO ALLA CATATONIA PSICHICA.

I Bambini v iv a c i  ( c o s id d e t t i  " d i f f i c i l i " ) ,  espansiv i, vengono fren a ti  più r i ­
gidamente di q u e l l i  t r a n q u i l l i .  Se non c i  s i  l im ita  a sgridare ma si minacciano 
"p r iva z ion i d 'aàore"  e t c .  è molto peggio . E' meglio p icch iare  certe  v o l t e .

Le madri ossess ive  ripetono continuamente " c o p r i t i " ,  "non sudare"» apparente­
mente vog liono  bene, ma in  rea ltà  "condizionano".

Fanno r ic h ie s te  esagerate r is p e t to  a l l '  età» vog liono  i l  f i g l i o  sempre p u l ito  
troppo p resto ,  che non s i  fa c c ia  niente addosso, che s t ia  composto a tavola , non 
rompa n iente , non esprima emozioni e tc .  Un ta l  f i g l i o  "onorerà" la fam ig lia , sarà 
un " f i o r e  a l l '  o c c h ie l l o " .

Quando nascono dei f r a t e l l i n i »  "Tu che se i più grande (e  magari è un bimbo di 
due, tre  anni) devi dare 1' esempio".

Un bambino oosi a l lev a to  deve imparare presto  a frenare g l i  impulsi} co l  tempo 
c iò  d iverrà  un' abitùdine» non d isturbare , non mangiare al tavolo della  v ita  e t c .  
può diventare una "seconda natura". Abbiamo r i f l e s s i  che si "automatizzano"» non 
hanno un addentellato  a l la  rea ltà  ma vanno per conto lo r o .  " Io  sono fa t to  c o s ì " .

Più tardi s i  frapporrà tra ogni impulso e. la sua rea lizza z ion e  un " tra t te n e re " ,  
quasi un' in terru z ion e , perché ài dovrà prima r i f l e t t e r e  se s i  può r isch ia re  di ce­
dere a l l '  impulso. Questo fa s ì  che 1' impulso, attraverso  1 ' interruzione e la 
r i f l e s s i o n e ,  venga " in d e b o l i t o "  a l punto che "non la spunta p iù " .

Se questo " ia to "  io  lo  prolungo, l 'im pu lso  a monte s i  in d eb o lirà  a l punto ta­
le  che io  non avrò una reazione} oppure la  persona s i  arena nel dubbio se si possa 
o meno» ecco i l  COMPORTAMENTO CONTINUAMENTE DUBBIOSO d e l l 'o s s e s s iv o ,  perché ha pau­
ra di sb a g lia re .

IL DUBBIO DIVENTA POI AUTONOMO, NEL SENSO DI DOVER DUBITARE» i l  "dover dubita­
re"  prende a l lo r a  i l  posto d e l l '  impulso e 1' IMPULSO SCOMPARE.

Questo "dover dubitare" s i  a f fa c cerà  ad ogni impulso che appaia come p e r ic o lo ­
so annullandolo.

I I  DUBBIO (con le  a lt re  cose , come i l  des id er io  di potere) g ioca  quindi un 
grande ruolo n e lla  p erson a lità  ossess iv a , perché E' UNA DIFESA DALLA SPONTANEITÀ' 
RITENUTA PERICOLOSA, DAL LASCIARSI TRASCINARE in  qualcosa di cui poi c i  s i  debba 
p en tire .

E i l  "dubitare" diventa f in e  a se s tesso .  Tutti questi dubbi s i possono r i ­
condurre al DUBBIO ORIGINALE» POSSO ESSERE ME STESSO? Se sono me stesso  cosa succe­
de? Posso fare  c iò  che v o g lio  o debbo obbedire e rinunciare ai miei impulsi? "De­
vo essere buono o posso essere c a t t iv o ? " }  "Ciò che v orre i  fare è buono o c a t t iv o " ?  
"E' g iusto  o in g iu s to ? " ;  "Se sono spontaneo, se starò bene non morirò m ica?". "An­
drò nel caos"?



SUB-PERSONALITA ' OSSESSIVA 15

L' e s ita re ,  i l  tentennare diventa ancora più comprensibile quando s i  scopre 
che per 1' ossess ivo  LE DECISIONI UNA VOLTA PRESE RANNO QUALCOSA DI IRREVOCABILE.

"Per sempre", o iò  ha a che fare  c o l  "d es t in o " .

Anche cose i r r i l e v a n t i  possono diventare un problema; l 'o s s e s s iv o  deve sempre 
trovare la soluzione g iu sta , a ltrim enti s i  alimenta la paura.

( "G esta lt"  ch iuse: non la s c ia re  nulla a l caso -  caos -  morte).

Quanto più s i è o s se s s iv i  tanto più può subentrare la mania di dubitare come 
r i f l e s s o  condiziona£o: per ogni pensiero deve esserc i  un. contropensiero . Di qui: 
tremori, ba lbuzie , t i c s  ( " d ic o  o non d ic o " ;  " fa c c io  o non f a c o i o " ? ) .

Sotto la  BALBUZIE c 'è  un' a g g ress iv ità  repressa su base ossess iva : curare la 
ossess ion e .

Come detto  ambedue g l i  impulsi contrari possono coinoidere  nel tempo e por­
tare a l la  cataton ia . In f in e  impulsi e i s t i n t i  non vengono più p e rce p it i  perché 
la  d ife sa  appare co s i  presto che stronca g l i  impulsi sul nascere (PSICOSI).

Ci deve essere un "g iu sto  in a sso lu to " ;  tendenza al perfezionism o che è in ­
nalzato a p r in c ip io ;  a c iò  s i vorrebbe r ip orta re  tutto  c iò  che è v ivo  e v i t a l e .

Però g l i  impulsi v i t a l i  sono t a l i  da non poter  essere inquadrati in  un p r in c i ­
p io  so lo .

EDUCAZIONE AUTORITARIA

Le conseguenze possono permeare tutta una v i t a .  " Id io s in cra s ia "  nei confron­
t i  d e l l '  a u tor ità  e d e l le  i s t i t u z io n i  (a d isagio  oo l c a p o u f f ic io ,  prim ario, r e t to ­
re e t c . ) .

Atteggiamento d e l la  "pecora nera" (compensazioni; fa r s i  una strada andando
v i a ) .

Dipendenza d a l l '  opinione pubblica ( " s i  d i c e " ) .  (Anche 1' i s t e r i c o  che vuol 
p iacere  a t u t t i ,  ha bisogno d e ll 'approvazione  di t u t t i ;  l 'o s s e s s iv o  lo fa per que- 
à t ion i di p o te re ) .

I d iv ie t i  dei g e n ito r i  spesso non sono g i u s t i f i c a t i :  "Si fa  co s ì  e b a s ta !" .
I l  bambino non può r ib e l l a r s i  e i l  gen itore  non dà sp iega z ion i. (Se invece questi 
comandi avessero una spiegazione i bambini l i  eseguirebbero con una certa f a c i l i ­
t à ) .  (P a tr ia rca to :  i  g en ito r i  hanno sempre ragione. Già nel "mito del Paradiso" 
a l la  prima coppia umana viene v ie ta to  un albero senza sp ie g a z io n i) .
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L A  T E R A P I A :

Primo passo» fa r  s i  che a c c e t t i  di vedere i l  "rimosso" e s i  con fronti con 
esso . Solo a l lo ra  i l  rimosso può essere in tegrato  . Ciò che è stato  rimosso 
contiene "anche d e l le  oose buone".

N e l l '  MAIONESI r i s a l i r e  al PRIMO RITUALE CHE E' SPECIFICO. Gli a l t r i  r i t u a l i  
diventano sempre più a s p e c i f i o i  e non hanno più s ig n i f i c a to  psicodinam ico.

(La FOBIA non s i  lega necessariamente a l l '  ossessione , perché la vediamo ne­
g l i  i s t e r i c i  e in  a l t r i  quadri; n eg li  s ch izo id i  come d e l i r i  ip o co n d r ia c i ) .

La p erson a lità  " fo b ic a  non e s is te "  come non e s is te  i l  b o rd er - l in e  (C a ld iro n i) .
*  P * 1 M il 0 <yn.btnu/v£

Negli o s se s s iv i  anziani usare i l  Serenase (C a ld iro n i) .

L' o s s e s s iv i tà  diminuisce quando i l  p. impara ad esprimere ne lla  terapia  e 
n e lla  v i t a  1» AGGRESSIVITÀ'.

COME AIUTARE L' OSSESSIVO?

Rendere c o s c ie n t i  i  "v e r i"  m otivi d e l le  o ssess ion i ed " in tegra re"  g l i  impul­
s i  v i t a l i ,  a g g re ss iv i ,  sessua li e sentim entali. Come? Parlare bene assieme dei 
lo ro  problemi. L' o ssess ivo  NON HA UN IO FRAGILE e quindi REGGE ALL'ANALISI.

Se abbaimo un atteggiamento di benevolenza possiamo da lu i  ottenere tu t to .  
Finalmente o 'è  qualcuno che lo  a ccetta  e g l i  permette di fare quello  che vuole .
Se non lo  consideriamo un "caso" ma una persona questo è g ià  un primo, importante 
passo. Empatia, simpatia, comunione per perm ettergli di r i l a s c i a r s i ,  abbandonarsi. 
Preparare i l  terreno perché cominci a sbotton arsi.

A v o lte  può essere u t i l e  "sp iazzare"  1' o ssess iv o .

Non t o g l ie r e  subito  i  r i t u a l i  a ltrim enti g l i  togliamo la p o s s ib i l i t à  di " l e ­
gare" 1 ' ansia a l l '  esterno invece che ai suoi impulsi.

Ceroàre di a lla rg a re  sempre più lo  SPAZIO (TEMPO) TRA IMPULSO E CONTRO—IMPUL­
SO in modo che possa decidere se può perm ettersi o no un impulso, una reazione.

Man mano che lo  spazio s i  r im p icco l is ce  andrà peggio e v icev ersa .

ALTRE CONSIDERAZIONI TERAPEUTICHE E TECNICA

Secondo la  prassi P s iooa n a lit ica  è importante che 1' ossess ivo  GIACCIA SUL 
LETTINO ( c i ò  non va, invece , per 1 ' i s t e r io o  e lo  s ch iz o id e ) ;  questo perché di so­
l i t o  l 'o s s e s s iv o  non r ie s ce  a RILASSARSI. E' una "bomba innescata" per g l i  impul­
s i  r e p re s s i ,  ohe non riescono a " la s c ia r s i  accadere". In p osiz ion e  or izzon ta le  è 
più  d i f f i c i l e  restare  nel raziona le .
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Si deve sostenere soprattutto  la SPONTANEITÀ' (con a sso c ia z io n i )  e l ib era re  
1' aspetto  emotivo.

Sviluppare un RAPPORTO ESTATICO » in  noi e g l i  vede 1' AUTORITÀ' (Super-io  r ig i
d o ) .

Possiamo insegnargli tecniche di RILASSAL'ENTO che cercherà di attuare a l me­
g l i o .  Prima del TRAINING AUTOGENO fare  la NEUTRALIZZAZIONE.

( I l  T.A. deve fa r lo  da sé: è un " e s e r c iz io  muto"} non deve e sserc i  un' etero 
d irez ione nel vero T.A. ).

U t i l iz z a re  quelle  "tecn iche di rilasciam ento" che s i  conoscono bene. 

VISUALIZZAZIONI

Di che t ipo?  A seconda d e l la  ns. person a lità  e d e lla  situazione del p.
( Nel rilasciam ento non "sa lta r e "  i l  cuore ) .

Far sviluppare la  MOTRICITA' (n e l  se tt in g  p s ic o a n a l i t ic o  c iò  è im p o s s ib i le ) .  
Farlo , se vu ole , camminare, muoversi n e l lo  stud io .

STIMOLARE IL SUO LATO AGGRESSIVO PRONTI A SUBIRE ESTREMA AGGRESSIVITÀ'.

SVILUPPARE LA SUA SPONTANEITÀ'.

EVITARE OGNI DISCUSSIONE DI PRINCIPIO (perché è là  che c ip orterà i  la  " ra z io ­
n a l i tà "  è i l  suo oampo). FAVORIRE INVECE LE ASSOCIAZIONI LIBERE.

D ietro  a l le  c a v i l l o s i t à  s i  nacsondono di s o l i t o  i  "veri problem i".

ANALIZZARE IL PIU' POSSIBILE IL LORO RAPPORTO»

a) COL TEMPO} b) COL DENARO} c) COL POSSESSO; d) CON L' AUTORITÀ'} e) COL PARTNER 
(n e l senso di com petizione).

Così, analizzando questi " ra p p o r t i" ,  evidenziamo i l  lo ro  PROBLEMA DI FONDO» 

GLI ATTEGGIAMENTI DI PROTEZIONE (Tempo) E DI SICUREZZA (denaro) e tc .

Analizzare in o l t r e  i l  MODO DI DUBITARE» quanto tempo per prepararsi per i l  
tea tro ;  se adopera i  v e s t i t i  che compra} se tenta di accumulare; se dubita e non
r is c h ia ;  se cerca di ra z ion a lizza re  ogni sua r isposta  e tc .

*
( L' i s t e r i c o  cambia i  v e s t i t i  perché non può cambiare dentro).

Possiamo evidenziare continuamente che sempre là  dove viene app licata  una " c o s t r i ­
z ion e" ,  c 'è  sempre d ie tro  una PAURA DI VIVERE, DI ESSERE VITALI, LASCIARSI ANDARE.

( V. nel se t t in g  i l  modo di sedere» quanto spazio occupa i l  p .?  V. anche i l  modo 
di pagare e t o . ) .

I l  p. o s se s s iv i  sente sempre i l  "dovere di c o n tr o l la r s i " »  posso piangere? E' 
tanto che non lo  f a c c i o !

Anche la  TENDENZA AL PERFEZIONISMO s i  la s c ia  evidenziare.

I n o lt r e  la  tendenza a RITIRARE, SMENTIRE CIO' CHS SI E' DETTO 0 FATTO, SE CI 
SI E ' LASCIATI ANDARE. "Ho pianto 1 ’ a ltra  v o l t a ,  ma non c 'e ra  m otivo"; "Ho detto
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quella  cosa , ma c i  ho ripensato a casa» mica v e r o ! ” » Si rimangiano tu tto .

AGGRESSIVITÀ'

Da un comportamento eccessivamente co n tro l la to  dobbiamo a sp e tta rc i ,  in  un se­
condo tempo, molta a g g re ss iv ità .  Quella t ip i c a  del "depresso"» BUTTARE IN BARCA 
TUTTO} "Venire qui non serve a n ien te" ! Mesi di "negativism o".

Se comincia a tardare a g l i  appuntamenti NON RIMPROVERALO, NON RIMARCARLO.
Cosa sta cercando? Un buon papà e una buona mamma che non lo  reprimano o pu­

niscano. NON FARLO SENTIRE. IN COLPA.

VISUALIZZAZIONI

Devono tener conto d e l l '  IMPRINTING (vanno usate dopo la "N eutralizzazione" 
e i l  T .A . ) .

DUE SCOPI* 1) ESTRINSECAZIONE DI SE'-, 2) LIBERAZIONE DAI SENSI DI COLPA.

1) Per i l  primo scopo ( non accade niente se diventa spontaneo ) sono u t i l i  a lcu ­
ni e s e r c iz i  d e lla  P s icos in tes i*  LA ROSA per es. e L' ALBERO (ca p a c ità  di "apertu­
r a " ) .  Le ra d io !  sono la  parte p u ls ion a le ,  ben a ffondate ; traggono la " l in fa "  che 
sale  per i l  tronco, poi f o g l i e  e f r u t t i .  Ovviamente queste v is u a l iz z a z io n i  vanno 
eseguite in  uno stato  di "reg eress ion e " ,  stato  ipnoide , di trance profonda per 
"REIMPRINTARE" ( r i v i s i t a r e  1 ' im printing).

NON PARLARE DI VOLONTÀ' CON GLI OSSESSIVI.

2) TOGLIERE I  SENSI DI COLPA. Qui c ’ è un "arsenale a rch e t ip ico "  molto ampio: i l  
"Battesimo"} le  "Acque lu s t r a l i "  e t c .

TOGLIERE IL "PECCATO ORIGINALE" è ioè  ESCLUDERE L' IMPRINTING ORIGINALE.

Usare le  v is u a l iz z a z io n i  di* " s a l i t a " }  " r u s o e l lo " }  "sorgente" ( ca ld a ) }  so tto  la 
sorgente; la v a rs i ;  trascin ar via le  "macchie scure" e tc .

NON PARLARE ESPLICITAMENTE DI SENSI DI COLPA.
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I t r a t t i  s ch izp id i  d e l la  sub-personalità  i s t e r i c a  sono più  ra r i di q u e ll i  
d e l la  sub-personalità  ossess iva .

CARATTERISTICHE GENERALI

Per prima cosa un fo r te  DESIDERIO DI AUTOAFFERMAZIONE ohe n e lle  sue manife­
s ta z ion i  s i  d i f fe r e n z ia  a seconda del sesso.

Le donne traggono le ipercompensazioni più frequentemente sfruttando le ca­
r a t t e r is t i c h e  " e s te t i c h e "  (ina anche molti uomini).

Queste doti sono e s a lta te ,  curate, spesso a scap ito  d e l l '  in te l l ig e n z a  (che 
potrebbe essere molto va lida  se c o l t iv a t a ) .  E siste  i l  c l i c h é :  donna b e l la  «= don­
na stupida.

Quando le  doti  di carattere  e s t e t i c o  non reggono più s i  torna a l la  "antica  
d epressione". L' i s t e r ia  è in f a t t i  1* a lt ro  meccanismo di d ifesa  d alla  depressio ­
ne. C 'è dunque una "depressione r e a t t iv a " :  hanno g ioca to  tu tto  su un so lo  ru o lo , 
che è quello  e s t e t i c o .  A llora  vediamo quelle  persone che cercano in  t u t t i  i  modi 
di mantenersi g iov a n i, ricorrendo persino a l chirurgo e s t e t i c o .

Ad una certq  età , molte di queste persone r icorron o  a l la  più comune d ife sa  
di autoafferm azione: mantenere una potenza. Ecco a l lo ra  compensazioni a l i v e l l o  
p u bblico , a scap ito  di una corrispondente evoluzione a l i v e l l o  e t i c o - a f f e t t i v o .

Non è rara la  conduzione di s a lo t t i  l e t t e r a r i ,  c u l tu r a l i .

M olti uomini di sp ettaco lo  cercano la  ipercompensazione i s t e r i c a  (R asce l, 
Gasmarm età . ) e m olti personaggi d e l la  s to r ia .

LA VITA DELL’ ISTERICO E' PREVALENTEMENTE A CARATTERE SOCIALE} NEL PRIVATO 
EGLI FA ACQUA DA TUTTE LE PARTI.

Mancano loro  dei CONFINI} sono senza LIMITI (ohiedono a l terapeuta dei con­
f i n i  a l  lo ro  modo di espansione). La loro  v i t a  può essere ta lv o l ta  "immorale".

L" i s t e r i c o  è in rea ltà  un sognatore di pan to fo le  e caminetto, ma dopo tre 
g io rn i è .già stanco.

ANAMNESI DI BAMBINI ISTERICI. COME SI ^FORMATA QUESTA SUB-PERSONA II TA ' .
»€

I g e n ito r i  pretendono dal bambino RUOLI NON SUOI 5 c i  sono nei con fronti del 
bambino ASPETTATIVE NON ADEGUATE ALL' ETÀ e che hanno a ohe fa re  con la SESSUALITÀ' 
0 meglio la GENITALITA'. (V. G en ita lità  e fase  e d ip ic a ) .

"A spettative"  non adeguate a l l '  e tà : Saspettative" non "resp on sa b il ità "  co­
me per l 'o s s e s s iv o .  I l  SE' GRANDIOSO è dovuto a l l e  eocess ive  aspettative  dei ge­
n i t o r i .

Mentre n e l l 'o s s e s s iv o  c 'è  i l  rapporto GENITORE—FIGLIO, n e l l '  i s t e r i c o  c 'è  
i l  rapporto COPPIA GENITORIALE—FIGLIO.

"A utorità"  n e l l 'o s s e s s iv o ,  " g e n it a l i tà "  n e l l '  i s t e r i c o .

C 'è poi i l  fa t to re  del BAMBINO VENUTO "PER CASO". Questi s i  sente ESTRANEO nei r i ­
guardi d e l l '  a ffiatam ento d e lla  "coppia g e n it o r ia le " .  C'è a l lo r a  tutta  una ip e r ­
compensazione per SEDURRE a sua v o lta  i  g en ito r i  ed essere preso in  considerazione.
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SULLE ASPETTATIVE E LA SEDUZIONE

Può accadere che i l  bambino s i  trov i a dover svolgere la  funzione di "marito 
d e lla  mamma" ( " I l  mio ometto"; "sembriamo due f id a n z a t in i ! "  e t c . ) .  Può esserc i  
una SEDUZIONE ( " g e n ita l iz z a z io n e " ) del genitore nei con fronti del f i g l i o .

Le a sp etta tive  g e n i t o r ia l i  sono spesso " p r o ie z io n i " ,  "cpmpensazioni" sui f i ­
g l i  d e l le  proprie  f r u s tr a z io n i .

N e l l '  educazione non è stato  dato un LIMITE, ma un andare verso 1* INFINITO, 
senza c o n f in i .  Sé grandioso.

L* i s t e r i c o  è come un "appeendista stregone" che continua in  una "coazione 
a r ip e t e r e " . . .  e g l i  viene ch iesto  di tenere in ordine i l  la b ora tor io .

L» ISTERICO VIENE "GAZATO" E NON RESPONSABILIZZATO ( n e l l '  o ssess ivo  avviene 
1' in v e rs o ) .  (L 'e s s e r  "gazato" ha a ohe fare  con la " g e n i t a l i t à " ) .

I M P R I N T I N G

E* a un l i v e l l o  molto a rca ico ,  appena appena superata la  fase  "sch izo id e "»  l ì  
o 'è  1 ' IMPRINTING DELL' ESTRANEITÀ' ( e s c lu s io n e ) .  I l  bambino s i  sente estraneo, 
è un "v issu to "  di estran eità  in re lazion e  a l la  coppia g e n ito r ia le  o a uno dei ge­
n i t o r i .  ( Ciò è f a c i l e  che accada quando la  mamma si fa mettere inc inta  per esse­
re sposata» i l  f i g l i o  è so lo  un "esp ed ien te " ) .

Concorrono n e l l '  imprinting anche le  "a spetta tive  p recoci di t ipo  g en ita le "  
dei g e n ito r i .

C 'è a l lo ra  questo passaggio»

ESTRANEITÀ'-------- IPERC0MPEN3AZIONE---------- SEDUZIONE NEI CONFRONTI DEI GENITORI

N e l l ’ i s t e r i c o  c ' è  come in  t u t t i ,  a l la  base, una TANATOFOBIA.

L '  I s t e r i c o  in o l t r e  ha PROBLEMI DI IDENTITÀ', CHE RACCHIUDONO GROSSI PROBLE­
MI DI " AUTENTICITÀ' " .  L 1 immagine di sé è neg li a l t r i .

ALTRE CARATTERISTICHE ECOLOGICHE RISCONTRABILI IN ANAMNESI BAMBINI ISTERICI

Si r ich ied e  a l  bambino troppa COMPRENSIONE che ha a che fare con la g e n i t a l i ­
tà» ruolo di m oglie, di marito e t c .

IL BAMBINO NON HA MODELLI a cui r i f a r s i .  Ha bisogno di un modello v a l id o ,  di 
"punti di r i fe r im en to " .

Spesso i  g e n i t o r i ,  per vari m otiv i , non o f fron o  m odelli .  In o ltre  un AMBIENTE 
CAOTICO dà in s t a b i l i t à  a f f e t t iv a  e di id e n t ità .  (V. " l i t i g i "  tra i  g e n i t o r i ) .

"Se è davvero c o s ì ,  se c 'è  questo caos, beh, i o  non cresco ,  rimango bambino!".

I l  f i g l i o  di un "pezzo grosso" cresce  con arroganza; l 'u l t im o  nato è i l  "ba­
stone d e lla  v e c ch ia ia " .

Se i  g en ito r i  non sono v a l id i  m odelli i l  f i g l i o  o s i  id e n t i f i c a  con loro  co­
munque, oppure non l i  prende più sul s e r io ;  o s i  comporta tutto  al contrario  dei
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g e n ito r i  ("Formazione r e a t t iv a " ) .  A v o lte  i l  "bambino cerca di "essere  adottato"  
da g e n ito r i  degli am ici, per lu i  m odelli più s t a b i l i  e v a l id i .

Se i l  bambino non viene PRESO SUL SERIO svilupperà una TENDENZA ALLA SUPER­
FICIALITÀ' t ip ic a  d e l l '  i s t e r i c o ,  da grande.

Sarà molto DIPENDENTE DA COITE LO GIUDICANO GII ALTRI. Più sedurrà persone 
più varrà.

A ltra  coppia che può dare CRISI DI IDENTITÀ' è quella che non r isp e tta  la I -  
DENTITA' SESSUALE in  senso c u l t i r a l e :  i l  bambino non ha chiaro chi porta i  ca lzo ­
n i ,  chi comanda e tc .

Vive come "ca r ica tu re "  i l  padre che vuol fa re  1' uomo e non ci r ie s ce ,  e la 
madre che vuole mostrarsi femminile ma non sa fa r lo  e tc .

Se i l  marito è pr iva to  del potere dalla  moglie e ha paura di l e i ,  non c 'è  mo­
d e l lo  adeguato per i l  ruolo sessuale .

Ci sono poi i  SENSI DI COLPA i n s t i l l a t i  da domande q u a li :  "a chi vuoi più be­
n e?" . L* id ea le  è AMARE I GENITORI COME COPPIA (spesso i l  f i g l i o  unico diventa i l  
consolatore  del padre o d e lla  madre).

SUL RUOLO

I l  p e r ic o lo  maggiore s i  ha quando i l  ruolp diventa una "seconda natura"} in  
questo modo non può aversi 1' esperienza d e l l '  AUTENTICITÀ’ .

C 'è i n f a t t i  "coazione a r ip e te re "  sempre quel ruo lo . Quando questo ruolo non 
regge più o non se ne ha più bisogno c 'è  la "depressione".

MA IL PRIMO PROBLEMA RESTA LA " MANCANZA DI IDENTITÀ' " .  Questo per v a r i  mo­
t i v i :  o perché non r iescon o  ad u sc ire  con id e n t ità  dai m odelli d e lla  lo ro  in fan­
zia} o perché rimangono b lo c c a t i  n e l la  r ib e l l i o n e  contro questi m odelli}  o s i  ad­
dossano a l t r i  ru o l i  a cui sono s ta t i  sp in t i  o a l t r i  che vengano o f f e r t i }  o quando 
c 'è  un ambiente prettamente ossess ivo  ( l o r o  diventano a l lo ra  le  "pecore n e re " ) .

TRATTI FAMILIARI FAVORENTI L ’ ISTERIA

1) D i f f i c i l e  matrimonio dei g en ito r i  in  cui i l  f i g l i o  viene co in v o lto  (sp ec ie  se 
u n ico ) .  E viene co in v o lto  in modo inadeguato a l l ' e t à .

2) Quando la -cop p ia  s i  " i s o la "  e i l  f i g l i o  s i  sente un estraneo (sp ec ie  quando i  
g e n ito r i  sono troppo g iov a n i) .

3) In un ambiente pieno di "con tra d d iz ion i"  e poche va lide  p o s s ib i l i t à  di or ien ­
ta rs i  nel mondo.

4 )  Se c 'è  un legame troppo prolungato con uno dei g e n ito r i .

5) Seduzione e stim olazione di vaghe a sp e tta t iv e :  Tu f a r a i . . . ,  r is p e t to  al fu turo .

DA TUTTO CIO' DERIVA UNA MANCATA IDENTITÀ'.
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PSICODINAMICA PROFONDA E FENOMENOLOGIA

C'è una " f e r i t a  a n tica "  ( l '  ESCLUSIONE) che si riapre fra  i  tre e i  cinque 
anni. D ietro  c 'è  una profonda dinamica depressiva.

Come i l  depresso cerca di procurarsi 1' a f f e t t o  "prodigandosi" per 1' a l t r o ,  
c o s ì  l ' i s t e r i c o  usa a ta l  f in e  la SEDUZIONE, per guadagnare la  p ar ità  di rango 
con i  g e n i t o r i .

I l  suo comportamento ( t e n ta t iv o ,  s fo rzo )  è cercare di a rrivare  al l i v e l l o  de­
g l i  a d u lt i  (g e n i t o r i )  senza mai r i u s c i r c i .

I  g e n ito r i  che v io lentano i l  Bambino n e lla  sua d ignità  di persona provocano 
in  lu i  meccanismi i s t e r i c i .  E gli cercherà di m ettersi a l i v e l l o  lo ro  e d e l le  loro  
r ic h ie s te  (mete i r r a g g iu n g ib i l i ) .  Così da adulto VEDRÀ' LE SUE METE CONTINUAMENTE 
SPOSTATE IN AVANTI, senza mai raggiungerle . (Se i l  depresso fugge a l l*  in d ie tro ,  
l ' i s t e r i c o  fugge in  a v a n ti) .

L' i s t e r i c o  v ive  in  un MONDO DI SOGNI dove permane lo s tesso  "d iv a r io "  in fan­
t i l e  tra c iò  che io  (purtroppo) sono e c iò  che sogno di essere . R ich ieste  e aspet­
ta t iv e  portano, come g ià  d e tto ,  a l la  cos t itu z ion e  di un "sé grandioso".

Qui s i  in ser iscon o  i  comportamenti fortemente NARCISISTICI con i  quali i l l u ­
dersi di PIACERE A TUTTI. L' i s t e r i c o  NON SOPPORTA SCONFITTE sia  in campo p ro fe s ­
s ionale  che, sop ra ttu tto , in campo a f fe t t iv o *  se ha un d isp iacere  lo  SCOTOMIZZA, 
lo  ANNULLA.

L ' i s t e r i c o  CERCA IL PROTAGONISMO, come i l  depresso cerca 1' anonimato. Questa 
è un' ipereazione per s fugg ire  a l la  depressione.

L' eccesso  di asp etta t ive  induce una repulsione per l im it i  di ogni genere.
L* i s t e r i c o  è per sua natura i l l i m i t a t o ,  tu ttavia  "ha bisogno di c o n f in i " ,  per 

non p erd ers i .  Vorrebbe v ivere  come g l i  d e i ,  non a ccetta  in fondo i  l im it i  d e l l ' e ­
sistenza umana.

Non essendo stato  a cce tta to  da bambino ne lla  sua " a u te n t ic i tà " ,  n e lla  sua 
condizione d i p ico o lo  essere umano, r i f iu t a  la "condizione umana" e odio c iò  che 
è "taedium v i t a e " .  E ' da notare che i l  Sé grandioso manifestato ‘a l l ’ èsternoo 
nasconde g ross i "buchi" a l l (  in terno.

Succede che 1' i s t e r i c o  NON SAPPIA SCEGLIERE , non perché incapace come lo  
ossessivo ', ma perché INCAPACE DI RINUNCIARE A QUALCOSA.

LA SUA CATEGORIA E' QUELLA DELL' ESTETICA.
Più che v iv e re ,  prendendo coscienza d e l le  rea ltà  v is su te ,  i l  suo è un "per­

c e p ir e " ,  anche se nel suo percep ire  c 'è  molta pro fon d ità . Non approfondisce con 
la  sua r i f l e s s i o n e ,  ma SENTE ( in tu iz io n e  d e l l ’ i s t e r i c o ) .  Conoscenza in tu i t iv a .

Non danno va lore  a c iò  che è accaduto, a c iò  che danno o a c iò  che r icevono, 
perché NON HANNO UNA STORICITÀ'. Non hanno un "tempo in tern o"} c 'è  "coazione a r i ­
p e te re " .

Non a ttr ib u iscon o  va lore  a c iò  che l i  riguarda (non nel senso e t i c o )  in te s i  
a r ip orta re  tutto  sul piano e s t e t i c o .  ATTRAVERSO IL BELLO (ESTETICO) SI PUÒ' AR­
RIVARE AL BUONO (ETICO). Ciò è p o s s ib i le  attraverso  una v is ion e  "transperaonale" 
del B ello  (che può essere a cqu is ita  con la P s i c o s in t e s i ) .  I l  momento e t ico  non è 
esprim ib ile  se non integrandolo attraverso  la dimensione " r e l ig i o s a " .  V. le  com­
ponenti ITI STI CHE d e l l '  i s t e r ia }  affidamento r e l ig io s o  in Dio.

L( integrazione tra B ello  e 3uono avviene n e l l ’ Armonia di forme, reg o le , co­
l o r i  e t c .  E stetica  ed e t ica  corrispondono.
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Perché 1 ' i s t e r i c o  d ice  di non esser capace? Perché ha f a l l i t o  tante v o l t e ,  
essendogli r ic h ie s te  cose im p o s s ib i l i . Serie di fa l l im e n t i .  Quando r iescon o , nei 
traguardi, nei su ccess i dicono sempre di "essere s ta t i  fo r tu n a t i" ,  ma loro  non sa­
pevano n u lla .

L' i s t e r i c o  teme che i l  B ello  e i l  Buono, una vo lta  ragg iu n ti,  portino a l la  
morte. "Se d iventi bravo muori I " $ "Sono sempre i  m ig l io r i  che se ne vanno".

Tanatofobia. I l  depresso, invece , ha paura di diventare protagonista  e morire; 
1' o ssess iv o  di la s c ia r s i  andare, esser v i t a le  e morire.

Mentre i l  depresso ha 1' INVIDIA, 1 ’ i s t e r i c o  ha la VENDETTA (perché ha un io  
più s tru t tu ra to ) .  I l  DONGIOVANNISUO è una vendetta nei con fronti d e lla  donna.

t
L
L
L
L
L
L
L
}
L

L
L

IL TERAPEUTA CON TRATTI ISTERICI

V iv a c ità ,  c o lo r e ,  spontaneità; ha i l  p iacere del contatto . I n fa n t i le ,  n arci­
s is ta ,  più impaziente» e i l  p. sta m eglio.

Prende p o s iz ion i più immediatamente p erson a li .  Ha una certa  e la s t i c i t à  di 
metodo, è un "im provvisatore".

Ha ta len to  per mettere in  moto qualcosa, energia creativa . E’ più a t t iv o  
n e l l '  a f fe r ra re  i l  processo a n a l i t i c o .  In te n s i f i c a  le  s itu a z ion i da tra n s fert  e 
non è molto attento a l propri®  oo n tro -tra n s fe r t .  E* provocatore, non sa aspetta ­
re . E ' importante per lu i  creare un " d i s l i v e l l o  dinamico"» i l  processo a n a l i t ic o  
è più v ic in o  a l le  emozioni, più v ivace  e quindi drammatico.

Deve guardare un po ' di più a l l '  i o  s t o r ic o  del p . ,  c ioè  agganciandolo a l  pas­
sato ; s i  basa prevalentemente sul presente.

E' i l  più s u s c e t t ib i l e  a l l e  c r i t i c h e  del p. e a v o lte  confonde i l  tra n sfert  
(n egativo ) con un fa t t o  personale» ce 1' ha con me o è i l  tra n s fert?

I l  p. può p ro ie tta re  meno su di lu i ,  è poco "sp eoch io " ;  s i  "muove" molto.
Ha un modo di agire  prevalentemente " te a tra le " »  "Ah, e c c o " ! ;  "Che b e l l '  in -  

s i g h t " !

Essendo par natura p a s t ic c ion e  non tende a fare  un "piano tera p eu tico " .  Non 
g l i  interessano molto la d iagnosi, la  prognosi che sono schematiche, r id u tt iv e  
per lu i .

A l l '  in i z io  è per lo  più corteggiante  e vuole fare  e f f e t t o .  Mostra più par-*c
tecipazione  personale emozionale anche già  n e lla  prima seduta.

PAZIENTI ISTERICI -  Con lu i  reagiscono bene, con grandi a sp e tta t iv e .  Finalmente 
è la  v o lta  buona! Uno come noi! Dopo questa prima "luna di m ie le" , entrambi han­
no d e l le  aspettative» bisogna pure guarire! Di qui f r u s tr a z io n i .  I l  p. s i  arrab­
bia se non guarisoe p re s to ;  i l  terapeuta s i  m eraviglia  che i l  p. non guarisca.

PAZIENTI OSSESSIVI -  Non hanno d i lu i  una buona impressione. Loro vog liono  sapere 
quello  che hanno e che senso ha venire  l ì ;  vog lion o  sicurezza . I l  p. ossess ivo  
può s e n t ir s i  invaso da questo terapeuta da non poter avere un suo spazio.

PAZIENTI DEPRESSI -  Si sentono molto f e l i c i  di queste dimostrazioni di simpatia, 
di in te re s se .  Si sentono v a lo r ia z a t i ,  finalmente o 'è  qualcuno che s i  occupa di 
lo r o .  E s i  "ingazano", tendono a supervalutarlo » "Che gas che mi d à !" .

Invece lu i  ha poca pazienza, e c o i  depressi ce ne vuole t a n t a . . . .  Quando i l  
p. depresso s '  accorge ohe i l  terapeuta e deluso s i  deprime ancora di p iu ; lo  cap­
ta. I l  terapeuta deve dosare la  "gasatura" perché non può prolungarla . ( S t a l l o ) .
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PAZIENTI SCHIZOIDI -  Non ai fidano di una girandola . Per loro  i l  terapeuta i s t e ­
r i c o  non è su ffic ientem ente "ra z ion a le " }  r iconoscono i  suoi s fo r z i  sed u tt iv i  e i l  
v o le r  impressionare. Lo esaminano dentro di lo ro  e si chiedono quanto "g io c h i"  con 
lo ro  o quanto sia  e ffettivam ente c o s ì .  I l  p. sch izo ide  è co lu i che lo  "smaschera", 
è i l  grande nemico.

ALTRI TRATTI GENERALI

In genere non sopravalutano la "parte sana" del p. In ta l  modo s i  deludono e 
s i  stancano e la lo ro  delusione passa a l  p.

Tendono a fa rce la  in un minor numero di sedute d eg li  a l t r i .
L' arrivare in  r ita rd o  del p. viene v issu to  come un' o f fe s a  " n a r c is i s t i c a " .
E1 i l  più s e n s ib i le  e i l  più f r a g i l e  dei tera peu ti,  perché è i l  più esposto} 

ha più modo di essere " i n f i l a t o "  dal p.
Punisce i  r i ta r d i  "banalizzando" la seduta.
Riguardo a l l '  onorario fa  r ic h ie s t e  troppo a lte  per m otivi n a r c i s i s t i c i  ( i o  

va lgo , sono quotato e t c . ) .  Tuttavia può fare  t a r i f f e  basse per "seduzione".
Più di t u t t i  g l i  p iacciono  i  p. a struttura  i s t e r i c a .  Con loro  ha pazienza 

e può essere più s u p e r f i c ia le .
G li o s se s s iv i  lo  annoiano, non ama i l  lavoro minuzioso.
Circa i l  depresso, tendfe a c a r ic a r lo  di compiti (ma i l  depresso fa  tu tto  a 

ch ia cch iere ,  porta la metà di quanto r ic h ie s to  e poi più n ien te ) .
Tende meno ad a n a l is i  in term in a b il i .
E' meno convinto del perfezionism o.
Pensa che uno possa guarire da s o lo ;  è un f id u c io s o  n e l l '  evoluzione d e l lo  

a l t r o .  O ffre  d e l le  "pause c re a t iv e " .

CARATTERISTICHE POSITIVE

Grande capacità  EMPATICA; SIMPATIA} le  EMOZIONI} i l  senso di UMANITÀ’ , di 
COMPARTECIPAZIONE (a f f io r a n o  t r a t t i  di oarattere depressivo che danno "umiltà" e 
carica  umana). Sono OTTIMISTI e t c .  "Credono", hanno FEDE di p oter  guarire l ' a l t r o ;  
sono ENTUSIASTI.

A L T R E  C A R A T T E R I S T I C H E  D E L L '  I S T E R I C O

Breve "arco di tensione" tem porale-spazia le . INCAPACITÀ' DI SOPPORTARE LA 
ANSIA. L ' i s t e r i c o  VUOLE SUBITO non sopporta i l  "domani"} ogni desiderio  deve es­
sere so d d is fa t to  a l più presto ; non sa aspettare .

IN QUESTO MODO LUI PUÒ* ESSERE SEDOTTO» è questo i l  suo punto debole, è molto 
" s e d u c ib i le " .

Tende a esagerare e inventa p r e te s t i  e scuse a l  punto da essere in v is ch ia to }  
s i  mette nei casin i di t u t t i  i  t i p i  (sen tim en ta li ,  la v o ra t iv i  e t c . ) .

Tende a guadagnare tempo perché VUOLE TUTTO. Non vuole s ce g l ie r e  perché NON 
VUOLE RINUNCIARE A NIENTE. Volendo tu tto  tende a orearsi un HAREM sia  maschile 
che femminile, tenendo là  t u t t i  con p ic c o le  promesse.

Quando ha accumulato un gran casino a l lo ra  SPERA NEL MIRACOLO (va d a lle  car­
tomanti, d a l l "  a s tro log o  e t c . ) .

Tende sempre a LASCIARSI UNA PORTICINA APERTA PER LA FUGA.

Con molta f a c i l i t à  ha in terp re ta z ion i sbag lia te  d e lla  S tor ia .

Dimentica facilm ente le cose sp ia cev o li  e i  sensi di colpa ad esse l e g a t i .  
(SCOTOMIEZA) . Non serba rancore.
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Ha un suo modo di a ffronatere  i l  TEMPO, che per lu i SI DILATA; lo  esagera? "SO' 
no stato  l ì  100 a n n i!" .

Non ama la  p ia n if ica z io n e  del tempo e la  PUNTUALITÀ': sono cose da miseri mor­
t a l i .

Si scontra oon la rea ltà  B io lo g ica :  NON VUOLE INVECCHIARE. Vorrebbe restare 
i l t p i ù  a lungo p o s s ib i le  bambino, senzao ob b lig h i .

NON AMA LE RESPONSABILITÀ' E LA LEGGE DI CAUSA-EFFETTO.

Al contrario  d e l l '  ossessivo  ha un SUPER-IO MOLTO LABILE, "ACCOMODANTE".

Tenta e tende a frenare ogni processo di invecchiamento. S' attacca a l la  co­
smesi, a un certo  abbigliamento, a l la  chirurgia  p la st ioa  etc .

La MALATTIA è da lu i v issu ta  come OFFESA, FERITA NARCISISTICA: "Come può ac­
cadere a me?". Ma in  fondo in fondo ha paura d e l la  morte; n e l l '  i s t e r i c o  la TANATO­
FOBIA è più evidente e fo r te  che neg li a l t r i .

(S o f f r e  realmente se malato).

Vive nel RELATIVO, nel SUPERFICIALE: s 'a llon atan a  da c iò  che è DEFINITO * 
DEFINITIVO -  MORTE.

L' i s t e r i c o  id e n t i f i c a  i l  v ivere  dei l im it i  con la morte; ecco perché tende 
ad essere ILLIMITATO.

DEFINITO -  DEFINITIVO 
LIMITE = ILLIMITATO 
FINITO = INFINITO

Per lu i  la  LOGICA è una cosa d i f f i c i l e ;  inventa una PSEUDO-LOGICA.

Non sono consci d e l la  "vera paura". Ciò che temono è la  PAURA DI UNO STATO 
CONTINUATIVO DI NECESSITA* E BISOGNO.

Le lo ro  FOBIE ( A gorafobie , c lau stro  fo b ie  e paure d eg li  animali e t c . )  sono 
SPOSTAMENTI d e lla  vera paura su qualcosa di "marginale", innocuo, e v i ta b i le .

LA VERA PAURA E' QUELLA DELLE LIMITAZIONI, DI PERDERE LA LIBERTA' (d i  muover­
s i ) .  Lega la  sua paura di perdere la l ib e r tà  a quella  di v iv ere ,  stare in determi­
nati luoghi e tc .  "SE VADO FUORI IO TRADISCO MIO MARITO" (che magari lo  m erita ).

TENTAZIONI: se vai fu o r i  e fa i  quello  che d es id er i fare  vai incontro a respon­
s a b i l i t à .

PAURA DI 'SVENIRE ■= PAURA DI S/VENIRE -  PAURA DELL' ORGASMO VISSUTO COKE PIC­
COLA MORTE.

N elle reazion i di panico c 'è  una fuga in  avanti; se cadono le fob ie  si arriva  
a s e n t ir s i  p erseg u ita ti  DALLA SORTE (non da qualcuno).

A ltro  atteggiamento di d i fe s a :  "Se i e r i  ho commesso un errore ,  bene: la v i t a  
comincia o g g i ! " .

Nel rapporto di coppia 1' i s t e r i c o  aggredisce 1' a lt ro  prima che p a r l i .  L 'a t ­
tacco è la m ig lio r  d i fe sa .  Ed è sempre in buona.fede.

C 'è INSINCERITÀ' VERSO SE STESSI.
In casi di n ece s s ità :  FUGA NELLA MALATTIA (v .  conversioni is t e r ic h e  e t c . ) .
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L' ISTERICO E I SENTIMENTI

Emotività, empatia, senso e s t e t i c o  caratter izzano queste persone. Ciò emer­
ge nei con fron ti del partner. L' i s t e r i c o  non è un "sentim entale", è un "roman­
t i c o "  ( t r a  Eros e ta n a tos ).  Vive con compiacimento questa sua passione; quasi un 
momento di "autoerotism o". Ha i l  p iacere  "d io n is ia co "  di partecipare a un atto  
sessuale . In lu i  prevale 1' eros sul sesso . Sa preparare un clima e ro t ic o  (v . es. 
del "g a lop p in o " ) .  L' orgasmo viene rimandato per un p iacere  a "g eh era lità  corpo­
rea " . C 'è compiacimento nel dare a l l '  a lt ro  i l  p ia cere ;  s i  vuol dimostrare i l  pro­
pr io  v a lo re ,  la  propria  potenza. (Amore ta n t r ic o ) .  Può e sserc i  un "rapporto co l  
trascendente" anche con un erotismo a due.

D if f ic i lm e n te  1' i s t e r i c o  r ie s ce  a stare da so lo  ( ma non come i l  depresso 
che cerca 1 ' a l t r o  per dipendenza, per b isogno)» 1' i s t e r i c o  cerca 1 ' a lt ro  per 
COMPLETARE; 1' a l t r o  è complementare. (R icerca  d e l l '  erm afrodita; mito d e l l '  an­
drogino e t c . ) .

L ' uomo i s t e r i c o  ha molte componenti femminili e la  donna i s t e r i c a  m olti t ra t ­
t i  m asch ili .

Apparentemente c ' è  un "dongiovannismo", ma la sua vera r ic e rca  è LA COPPIA 
CHE POSSA DURARE. (L ' aspetto di "dongiovannismo" rappresenta per lu i  l 'e s ig e n z a  
d ' esser "senza l i m i t i " ) .  I l  "suo sogno" è invece la casa, i l  f o c o la r e ,  le  panto­
f o l e . . .  E ' un "p a n to fo la io "  che ha dovuto r ic e rca re  fu or i  q u e l l '  unità di coppia 
cui ha sempre a sp ira to .

Ogni suo atteggiamento ha a che fare  con un qualcosa di " e r o i c o " .
Con f a c i l i t à  rimane deluso, perché vive  di sogni, a l di fu or i  d e lla  re a ltà .

I l  f a t t o  d e lla  SEDUZIONE d e l l '  i s t e r i c o  è p a rtico la re»  Don Giovanni non era 
un gran seduttore , ma un gran "se d o tto " .  C'è n e l l '  i s t e r i c o  un "d e s id e r io -d e s i -  
derante". (Casanova /  Don Giovanni).

Con un rapporto profondo può accadere che 1' amore trasformi la "parte este ­
t i c a "  in  quella  " e t i c a " .

I rapporti con 1 ' i s t e r i c o  non sono mai n o io s i .  Ama di più 1' amore del par­
tner. Vorrebbe conoscere 1' amore in tutte  le  sue m anifestazion i, è pieno di v i ­
t a l i t à  e ha fame di v i t a .  Sa fe s teg g ia re  e rovinare le  fe s t e .  Nelle fe s te  è spes­
so i l  "cen tro"  per i l  suo fasc in o  e la sua a b i l i t à .  Per lu i  la cosa più grave è 
non essere considerato amabile dal partner.

S' annoia con grande f a c i l i t à .  E' v ivace, v a r iop in to .  Penserebbe so lo  al 
g io ca re .

La FEDELTÀ' non è molto importante per l u i ,  per lo meno la propria .

I I  g io co  e r o t ic o  è più importante d e l l '  a tto  sessuale ; vorrebbe godere i l  
p iù  p o s s ib i le  e r itardare  la f in e .  Disdegna scendere da queste a ltezza  a l la  quo­
t id ia n it à .  I l  sesso è usato come mezzo.

L' i s t e r i c o ,  in ultima a n a l is i ,  E' UN INSICURO.
E' AVIDO» vuole avere tutto  (dongiovannismo).
Ea i l  CULTO DEL BELLO» punta sempre a l m eglio.
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I l  PARTNER deve avere un determinato RUOLO SOCIALE, deve essere "importante".
La lo ro  f e l i c i t à  s i  Basa sui " s u c c e s s i " ,  1' ammirazione e t c .  L' i s t e r i c o  vuo­

le  essere PROTAGONISTA ( e vorrebbe che lo  fo sse  anche i l  p artn er).  "Noi due e la 
cerch ia  a ttorn o" .  E' una forma di NARCISISMO.

L' i s t e r i c o  è in s a z ia b i le  n e l le  dimostrazioni d ' amore. Dicono quello  che 
un a l t r o  partner farebbe per lo r o .  Hanno ca ta s tro f ich e  reazioni se i l  partner si 
stacca .

La r ic e r ca  del grande amore fu o r i  è r ice rca  di c iò  che deve nascere "dentro"} 
va fu o r i  dai c o n f in i ,  cerca in zone sb a g lia te .  DEVE IMPARSRE AD AMARE.

Nella v i ta  d eg li  i s t e r i c i  s i  trovano frequenti "separazion i"  e "nuovi i n i z i "  
che devono r is a r c i r e  de lu s ion i passate. E ad ogni nuovo in i z i o  le  asp etta tive  so­
no maggiori» 1 ’ ultimo deve pagare per tu t t i  e non può fa r c e la .

I l  f i g l i o  deluso dalla  madre può sviluppare odio contro le  donne e vendicarsi 
"seduoendo e abbandonando" (è quanto lu i  stesso  ha su b ito ) .

La donna delusa dal padre s i  vendica n e l lo  stesso  modo, oppure diventa una 
donna "emancipata". Può sembrare una donna emancipata e con questa scusa intende 
non so ltan to  la p a r ità ,  ma i l  predominio. Può diventare una donna che non s i  dà 
a nessuno. Oppure diventa una "C irce " ,  che adopera e cattura g l i  uomini c o l  sesso.

Queste donne demoniache chiedono troppo a l l '  uomo, in t u t t i  i  sensi.
Può avers i i l  caso di "om osessualità is t e r ic a " *  id e n t i f ic a z io n e  con 1' ag­

gressore ( specie  quando nasce un f r a t e l l i n o ) .

L' i s t e r i c o  ha a sp etta t ive  i l l u s o r i e  per quanto riguarda la v i t a ,  1' amore, 
i l  matrimonio, 1' a l t r o  sesso.

Non c 'è  alcuna proporzione tra le sue r ic h ie s t e  e la sua d is p o n ib i l i t à  a da­
re . Chiede sempre e dà poco. Da qui d e lu s ion i.

I pregi e s t e r i o r i ,  le  r ic ch ezze , i  t i t o l i  e tc .  sono per lu i  più importanti 
d eg li  a sp e tt i  c a r a t t e r ia l i .  E* legato  a l l '  immagine. Ama avere una b e lla  macchi­
na e tc .

L it i ,  continue su chi s ia  co lpevo le  (d es id er io  di vendetta ). I rapporti tra 
i s t e r i c o  e ossess ivo  sono d i f f i c i l i .

L' i s t e r i c o  ev ita  istintivam ente partner " s c h iz o id i "  che sono poco g r a t i f i ­
ca n t i .  S' accompagna molto v o le n t ie r i  a partner "d ep ress i" .

Tra due i s t e r i c i  va bene so lo  se le  componenti is te r ic h e  non sono troppo mar­
cate .

L' ISTERICO E L' AGGRESSIVITÀ'

L ’ a g gress iv ità  s i  esprime 'n e lla  COMPETIZIONE con g l i  a l t r i ,  n e l l '  AUTOAFFER— 
INAZIONE e n e l l '  AMBIZIONE. La 3ua a g g ress iv ità  dura poco, s i dimentica, non è ven­
d ic a t iv o .  Autoincensamento f in o  a l l '  impostura. Spacconeria. Vuole sb a lord ire .

Ha s c a t t i  d' i r a ,  è impulsivo. Esagerazione, " t e a t r a l i t à " .  Ha i l  "comples­
so di su p e r io r ità " .

A causa d e lla  mancata " id e n t i tà "  e d e l l '  in s icu rezza , g iace  su basi troppo 
s t r e t t e .  E' a t ta cca b ile  e scosso da APPUNTI e CRITICHE* in fondo teme di non es­
sere amabile e sarà co s ì  finché non arriva  a l l '  autostima e a provare amore.
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L' INTRIGO è una forma p a r t ic o la re  d e l l '  a g g ress iv ità  d e l l '  i s t e r i c o  che r i -  
chiana le  vicende fa m i l ia r i .  L ’ in t r ig o  prevede la svalutazione d e l l '  a l t ro  f in o  
al suo annientamehto. Qui può e sserc i  vendetta. La t e a tr a l i tà  s ì  esaurisce quando 
non c ' è  più "p u b b lico " .

l a  t e r a p i  a

La P s icoa n a l is i  è nata come terapìa  d e l l '  i s t e r i a .

Una terapia  a l i v e l l o  in con scio  è quella a " l i v e l l o  s im b o lico " , di " v is u a l iz ­
za z io n i" .

VISUALIZZAZIONI CON L' ALBERO -  Si evidenzia la d i f f i c o l t à  d e l l '  i s t e r i c o  ad 
andare in  p ro fon d ità . Mentre i l  depresso "vede" un albero "senza f o g l i e  e f r u t t i " ,  
o invaso da u c c e l l in i  (come lo  s ch iz o id e ) ,  1 ' a lbero d e l l ’ i s t e r i c o  è un albero 
SENZA RADICI. ( " S u p e r f i c ia l i t à " :  sp osta ti  dal vento perché non ra d ica ti  a l la  rea l­
t à ) .  Oocorre a l lo r a  PAR METTERE LE RADICI, che a l i v e l l o  s im bolico  è molto più  fa ­
c i l e .  Meglio fa r  leva s u l l ’ aspetto " e s t e t i c o " :  "Per completare esteticamente lo  
a lbero ocoorre  mettere le  ra d ic i  I" .

Può darsi che vengano messe ra d ic i  "senza c o n f in i " :  a l lo ra  mettere poca terra . 
Una v o lta  r id o t te  le  ra d ic i  con d eg li  stratagemmi, potrà aversi uno sviluppo enorme 
d e lla  chioma ( c o s t r e t t o  in  basso s i  sviluppa in  a l t o ) .  A llora  POTARE, ridimensiona­
re .  Dare un nuovo "im printing" n e l lo  stato ipnoide in cui s i  fanno le v is u a l iz z a ­
z io n i .

PASSARE DAL FIORE ("momento e s t e t i c o " )  AL FRUTTO ("momento e t i c o " )  perché i l  
f ru t to  serve a g l i  a l t r i .

TROVARE DEI CONFINI, siano pure " la r g h i" ,  però dei c o n f in i .

VISUALIZZAZIONI DELLA CASA -  E' un' a lt ra  v isu a lizza z ion e  u t i l e .  Cominciare dalle  
"FONDAZIONI" (fondamenta) DI UNA CASA ( fondamenta « ra d ic i  ) .

MURI PERIMETRALI p iu ttos to  g r o s s i ,  basati su l le  fondamenta. " Mettere buone 
"b a s i"  d' appoggio". E poi un SANO COPERTO ( t e t t o  = chioma d e l l '  a lb e ro ) .

l e  PARETI INTERNE saranno MOBILI, a r t i f i c i a l i ,  con carta di r is o  e tc .  Con f i ­
nestre , v é t r i  e tc .  Massima l ib e r t à  n e l l '  arredamento. V icino a l la  casa, o nel 
giardino possiamo mettere 1 ' a lbero di prima.

L' i s t e r i c o  ha un sé grandioso, ma un io  "bucato", con va r i  buchi, 
v is u a l iz z a z io n i  possiamo mettere a lb e r i  o case a riempire questi buchi.

Con le

La " l ib id o "  dovrebbe essere usata non tanto .per creare meccanismi di d i fe sa ,  
ma per ra f fo rza re  1 ' i o .

Tornando a l la  v isu a lizza z ion e  d e lla  casa, mettere fu or i  uno STECCATO che d e l i ­
miti i l  g iard ino ; questo dà dei l im i t i ,  anche se la rgh i. Fuori dei con fin i  possono 
e sserc i  d e l le  f ig u re ,  a lt re  dentro, alcune s i  fanno entrare (qui potrebbe aversi 
una sorpresa : i l  p. fa  entrare quelle  che non avrebbe pensato razionalmente).
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Possono aversi r i fe r im en ti  a una "n icch ia "  in casa: q u e l l ’ angolo, quella  p o l­
trona, quel posto c a l d o . . .

NEI MOMENTI DI DEPRESSIONE CALCIARE LE VISUALIZZAZIONI AD HOC.

ALTRE VISUALIZZAZIONI -  Quella sul FUOCO» verso sera una cerchia  di amici intorno 
a un " f a l ò " }  tutte  p ic c o le  fiammelle. I l  fuoco è p u r if ica n te  e trasformatore per 
e cce l len za . ( i l  fuoco muta ma è sempre uguale).

NOTAZIONI GENERALI SULLA TERAPIA DELL' ISTERICO

Individuare, come sempre, le  "p a rt i  sane" del p.

Convertire la  tendenza al fa sc in o  e a l la  seduzione, renderla non più basata 
su lla  b e l le z z a  e s te t ic a  rna sul "modo di e ssere " :  e in te l l ig e n z a ,  bontà, empatia 
vera e non f in a l iz z a t a  a l la  seduzione; passare d a lla  forma a l la  sostanza.

USO DELLA TECNICA DEL MODELLO IDEALE: 1' i s t e r i c o  ha bisogno d ' un m odello. 
A llora  potrà accettare  le  re sp on sa b il ità ,  ma quelle  che sono adeguate.

LA CONVERSIONE ISTERICA COLTORTA UNA "GENITALIZZAZIONE" DI TUTTO IL CORPO.

L' i s t e r ia ,  in  senso s t o r ic o ,  è in tesa  come una "abreazione" a una so c ie tà  
m asch ilista .

Nella terapia  d e l l '  i s t e r i c o  adottare un contatto  " e la s t i c o " ,  sennò s '  annoia.

Mirare a l la  PRESA DI COSCIENZA DELLE PROPRIE CAPACITA' E POSSIBILITÀ’ . Essendo 
1' i o  privo  di " s t o r i c i t à " ,  va r in fo rza to  in c iò  che invece possiede .

" Ma guarda che tu s ta i  lavorando, sta i fa cen d o !" .

D if f ic i lm e n te  1' i s t e r i c o  ha TEMATICHE DELIRANTI. Se va in d e l i r i o  va in d e l i r i o  
di persecuzione.

Si può fare un inventario  d e lla  p erson a lità , che 1' i s t e r i c o  non accetta  bene; 
oome non a ccetta  i  " t e s t s "  che lo  "d e f in is con o "  e lu i  non v u o le , teme di esser sco­
p erto , di non v a le re .  Teme di essere smascherato. (L ' inventario  è i l  primo passo 
per con o s ce rs i ;  anche r iconoscere  la .p rò p r ia  i s t e r ia  è un primo passo, e anche sco­
p r ire  la propria dimensione " e s t e t i c a " ) .

Narciso guarisce quando passa d a l l '  amore di sé a l l '  amore di se 3tssso come 
persona: se non avviene questo non può r iconoscere  1 ' a lt ro  come persona.

I l  superamento che attende T ' i s t e r i c o  è i l  SUPERAMENTO DELLA DIMENSIONE NAR­
CISISTICA, per fa r  spazio ed amare g l i  a l t r i  "come persone" e non "come o g g e t t i " .

N e l l '  a ccettare  g l i  a l t r i ,  a nostra v o lta  troviamo i  "n ostr i  c o n f in i " .  In 
terapia  i l  p. sentendosi amato dal terapeuta incondizionatamente lo  riama.

Ecco che 1' i s t e r i c o ,  n e lla  terapia , r ie s ce  a r ie laborare  la  "prima p erd ita "  
in  quella  del "terapeuta buono".
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U S O  D E L  T R A N S F E R T

Qui avviene la  PRIMA RINUNCIA ( f a t t o  " e t i o o " )  nel "sé grandioso", a qualcosa 
ohe non s i  può avere. E co s ì  rinunciando a l terapeuta come persona s i a llena  a r i ­
nunciare a g l i  a l t r i .  Qualunque p. vorrebbe i l  terapeuta " tu tto  per sé"} poi c i  si 
acoorge che i l  terapeuta ha una sua v i t a :  g l i  dà uno spazio ma non può e sser c i  un 
possesso completo.

L' i s t e r i c o  tende a v ivere  " d e l l 1 a l t r o "  e deve v ivere  "con 1* a l t r o " .

Dapprima 1* i s t e r i c o  ama 1' amore; p o i ,  n e l la  terapia , s i  passa dall* amare lo  
amore ad amare 1 ' a l t r o }  qui 1' a lt ro  è i l  terapeuta e proprio  la  prima v o lta  che 
1' i s t e r i c o  finalmente ama, deve rinunciare .

Non liqu idare  la  cosa dicendo che è tran sfert»  questo lo hanno fa t to  i  suoi 
g e h ìto r i  non prendendolo sul s e r io .

Nella terapia  s i  può creare i l  clima adatto per crescere  n e l l '  amore e n e lla  
armonia.

Ogni c r e s c ita  prevede una rinuncia , una s c e l ta .

Proprio  nel momento d e l l '  amore s i  raggiunge quello  d e l l '  umiltà, con la r i ­
nuncia a l "sé  grandioso"} umiltà è r icon oscere  che tu t t i  g l i  e sser i  umani vivono in 
quello  schema.

A l l '  i n i z i o  d e l la  terapia  d e l l '  i s t e r i c o  s i  hanno di fronte  i l  sé grandioso 
del paziente e 1' onnipotenza del terapeuta» poi c 'è  un' a ltra  fa se ,  di d i f fe r e n z ia ­
zione a l lo r ch é  i l  p. deve vedere i l  terapeuta come persona. (V. fa s i  d e lla  terapia  
in  P s ic o s in te s i»  t ra n s fe r t ,  rapporto umano, guida e t c . ) .

Nella terapia d e l l '  i s t e r i c o  possono essere u t i l i  " fru s tra z ion i  graduali" ma 
non f o r t i .

Man mano che i  p. m igliorano nei rapporti sessua li  stanno migliorando in  tut­
to perché s i  danno a l l '  a l t ro  ("termometro s e s s u a le " ) .  LA LIBIDO INVESTITA SUL 
TERAPEUTA PU<D' ESSERE UTILIZZATA GOL PARTNER NATURALE. Viene a tt iv a ta  nel se tt in g  
e u t i l i z z a t a  fu o r i .

La RICERCA DEL GRANDE AMORE "FUORI" è in  rea ltà  r ic e rca  di c iò  che deve nasce­
re "DENTRO". L' i s t e r i c o  va fu o r i  dei c o n f in i ,  cerca in zone sb a g lia te .  Deve IMPA­
RARE AD AMARE» c i ò ,  come detto , accade nel s e tt in g .

N O T A  S U L  " B O R D E R L I N E "



S C H I Z O I D E "L A  " S U B - P E R S O  N A L I T A '

GENERALITÀ1

Per sub-personalità  sch izo ide  va in teso  un "meccanismo di d i fe sa "  di 

t ipo  s c h iz o id i .  Si può d iv idere  1* argomento in 4 àree»

1) La sub-personalità  sch izo ide  e i  sentimenti

2) La sub-personalità  sch izo ide  e i l  corpo

3) La sub-personalità  sch izo ide  e i l  pensiero e i l  trascendente

4 ) La sub-personalità  sch izo ide  n e l l '  a r te ,  nella  p o l i t i c a ,  n e lle  scienze 
e tc .

■Tutti g l i  e sser i  umani hanno in comune g l i  i s t i n t i  ( d e l l '  e ro s ) i  auto­

conservazione, autoaffermazione e t c .  C 'è a l t r e s ì  in  tu t t i  un tentativo  di 

"minor so fferen za"  (persino  con la morte) contro 1' angoscia.

L' uomo s i  crea "s is tem i"  (v .  anche " d e l i r i " )  per d ifen d ers i dalla  

disarmonia ,

Se un meccanismo di d ife sa  perdura f in o  a diventare una sub-personali­

tà prevalente s i  può e t ich e t ta re  (q u e llo  è un ossess iv o , quello  è un fob ico  

e t c . ) .  I l  meccanismo di d ifesa  diventa "p a to lo g ico "  quando è INVALIDANTE 

per i l  soggetto e per chi g l i  sta accanto.

I meccanismi di d ifesa  sono " in co n sc i"  (molto a r c a ic i  nel caso d e llo  

s ch izo id e )  e possono diventare c o s c ie n t i  con la p s ico tera p ia .

Nella v ita  1' approvazione da parte d e l l '  a l t r o  può essere condiscen­

denza "d is tr a t ta  e opaca" e a l lo ra  s i  struttura 1' atteggiamento (d i fe s a )  

sch izo id e . Così pure portano a l comportamento sch izoide 1' a ggress iv ità ,

1* incomprensione e 1' in d if fe ren za  (v .  la "d iscon ferm a"). Nasce co s ì  lo  

spettro  d e lla  incom unicabilità  e d e lla  comunicazione paradossale.

Tutti quanti, sia pure inconsciamente, per tutta la v ita  non facciamo

a lt r o  che d i fe n d e rc i .  Ogni movimento v i t a le  si c o s t i t u is c e  di 2 modalità»
D I V E N I R E  -  I S T E R I A

D I F E S A  *
P E R M A N E R E  -  O S S E S S I V I T À '

"La v ita  ha bisogno di d i fe b d e rs i .  La d ife sa  ha bisogno di v iv e re " .
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Le d ife se  vanno r is p e t ta te  e t u t t 'a l  più rese "non in v a l id a n t i" .

Dal punto di v is ta  temporale le d i fe s e  perseguono 2 o b ie t t iv i »

1) Che o iò  che non s i  desidera non avvenga
2) Che c iò  ohe è avvenuto (d i  fru stran te )  non avvenga più

Le d i fe se  s ch iz o id i  prendono come punto di r iferim ento  1' i o .

Le d i fe s e  depresse prendono come punto di r iferim ento  i l  _tu (e s i a t t iv a ­
no dopo i l  primo "sm aoco").

A) LA SUB-PERSONALITÀ' SCHIZOIDE S I SENTIMENTI

1) La prima c a r a t te r is t i c a  -  imprinting è la INCAPACITÀ' DI FIDARSI.

E se non c i  fidiamo che s ig n i f i c a ?  Se non c i  fidiamo d eg li  a l t r i  1' unico 
partner v a lid o  siamo noi s t e s s i .  Se siamo noi s te s s i  cerchiamo di v o le r c i  
bene (egoismo, "a u ta rch ia " ) .  Cerchiamo di essere indipendenti. Non aver 
bisogno di nessuno, non dover niente a nessuno. Creiamo una "distanza " 
dagli a l t r i »  se questa distanza è minacciata c 'è  angoscia.

2) Seconda c a r a t te r is t ic a »  PAURA DELLA VICINANZA DI ALTRE PERSONE.
Dato che c iò  è in e v ita b i le  lo  sch izoide tenta come può di d i fe n d e rs i .  Te­
me g l i  in co n tr i  con un s in go lo  o c o l  gruppo.

3) Terza o a ra t te r is t ica »  se deve per forza  stare con g l i  a l t r i ,  lo  
sch izo ide  s i  trova megli o in  gruppi o o o l l e t t i v i t à ,  dove s i  sente ANONI­
MO, non fa parte . " UN PIEDE DENTRO E UNO FUORI " .  Atteggiamento imperso­
nale.

Per questo motivo i l  passaggio a diventare (e ad essere con s id era t i )  stra ­
n i ,  b iz z a r r i ,  e c c e n tr ic i  e t c .  è breve. MISANTROPIA e GINOFOBIA.

4) A ltra o a ra t te r is t ica »  PAURA DEI SENTIMENTI, perché i  sentimenti av­
v icinano.

Lo sch izo ide  s i  crea a l lo r a  un "vuoto" di contatto  f in o  a casi di " i s o la ­
mento". P r iv i le g ia  rapporti e p is to la r i  e t e l e f o n i c i .  Rapporti e comuni- 
oazione sono basati su ragione, i n t e l l e t t o ,  non -  empatia (non ca lore  ma 
c e r e b r a l i t à ) .  V. alcuni p. che scrivono m o l t o . . . .
Lo sch izo ide  può sapere cosa "pensa" 1' a l t r o ,  ma non cosa "sen te" . E non sa 
mai se c iò  che sente e pensa avvenga so lo  in lu i o s ia  condiv iso  d a l l '  a l t r o .  
(V. d e l i r i o  p e rse cu to r io ) .
Lo sch izo ide  non s i  "con fid a "  (con fessa )  per non entrare troppo in re la z ion e .

■ LO SCHIZOIDE PONE L' ATTO DA UNA PARTE E IL SENTIMENTO DALL' ALTRA ( d i f f i c o l ­
tà di s i n t e s i ) .
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5) Quinta c a r a t t e r is t i c a i  RIMOZIONE DEI SENTIMENTI. 
Incapacità  di amare (rim ozione, negazione).

L' infante e 1' entrata n e lla  scuola materna ( i  "n id i"  sono qualcosa di ne­
fa s t o ) .  Incontro con g l i  a l t r i  e con 1' a l t r o  sesso . D i f f i c o l t à  di soc ia ­
l iz za z io n e .  Paura d egli  a l t r i !  INIZIO DI PROBLEMATICHE SCHIZOIDI, insorgen­
za d e lla  personalità  sch izo id e , che s i  manifesta con fa n ta s t ich er ie  s o l i t a ­
r ie  sul senso d e lla  v ita .
I l  più problematico è i l  periodo d e lla  PUBERTÀ': a p r ir s i  a un " tu " ,  vo le r  
rimanere se s te s s i  e non perdersi nel " tu " .  Propria id e n t ità  e indipenden­
za.

6) SCISSIONE DELLA SESSUALITÀ' DALLA VITA SENTIMENTALE.

I n tr e c c io  di rapporti sentim entali poco impegnativi.
I l  partner è so lo  un oggetto sessuale con cui fare  "g innastica  sessua le"}  
è quindi meno p e r ico lo so  perché non è un " tu " ,  un soggetto . E c 'è  1' in­
terca m biab ilità  dei partners (v .  DONGIOVANNISMO).
Lo sch izo ide  sente i  legami d e lla  v ita  come c o s t r i z i o n i .  L 'aspetto  pu l- 
s ionale  viene v issu to  isolatam ente.
La tenerezza degenera facilm ente in un fa r  male a l partner ( SADISMO). C'è 

i i l  "possesso d e l l '  a l t r o "  e pratiche come la  PEDOFILIA, la  ZOOFILIA e tc .  
j TRASFERIMENTO DELL' AMBIVALENZA SUL PARTNER: paura di non essere amato, eo- 
I co perché non s i  f i d a .

IN REALTA' LO SCHIZOIDE PENSA DI NON POTER ESSERE AMATO PERCHE' NON NE HA 
AVUTO L' ESPERIENZA QUANDO ERA INFANTE.

ALTRI TRATTI DELLA PERSONALITÀ' SCHIZOIDE

La p erson a lità  sch izo ide  tende a bastare a se s tessa .

Là p erson a lità  sch izo ide  sente quanto sia  poco amabile i l  suo compor­
tamento. "Se non ami me chia ami?" (DELIRIO DI GELCSIa ) .

Prima' di essere abbandonato lo sch izo ide  è lu i ad abbandonare : "PROFI­
LASSI DELLA DELUSIONE".

Quando arama ha la paura di perdersi n e l l '  a l t r o  e quindi di perdere la 
propria id e n t i tà ,  f in o  ad arrivare a l la  demolizione del partner.

D i f f i c o l t à  a mantenere un rapporto continuativo (è contrario  al matri­
monio). E' per una v ita  anticonvenzionale , a l di fu or i  d e l le  reg o le .  Vor­
rebbe fare  sue le g g i .

Se manca presto i l  rapporto con la madre, lo  sch izo ide  cerca donne più 
anziane} in  questo modo può recuperare anche tutto c iò  che ha perso da bam­
bino.

Lo sch izo ide  è s u s o e t t ib i le  verso chi cerca di lim itare  la sua l ib e r ­
tà e indipendenza.
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Se preso nel modo g iusto  lo  sch izo ide  è ta le  ohe si può contare sul suo a f f e t ­
to , ohe però non sa dimost*are nemmeno a se stesso .

PERSONALITÀ' SCHIZOIDE E AGGRESSIVITÀ'

L' in fante  non ha la capacità  di capire i l  d isa g io ,  di sp iega rse lo }  è v i t ­
tima impotante, quindi, del d isagio  e d e lla  paura (che s i  manifestano come fa ­
me, freddo, d o lo r i ,  spazio v i t a le  l im ita to ,  mancanza di movimento, sensazione 
di perd ita  di id e n t i tà ,  s o l itu d in e ,  abbandono e t o . ) .

C'è quindi n e l l '  in fante  rabbia impotente e pianto (u r la r e ,  sgambettare, 
sbattere la testa  a destra e s in i s t r a ) .

Si t ra tta  di una scarica  in d ir iz za ta  verso "qua lcosa", non "qualouno", 
perché per l ' in fa n t e  non c 'è  i l  " tu " .  E' una forma di a g gress iv ità  " a s p e c i f i -  
oa"} uno s fo g o ,  un' a g g ress iv ità  senza senso di colpa in  quanto automatica (da­
to che non c ' è  un "qualouno" non possono e sse r c i  sensi di co lp a ) .

L' in fante  sperimenta i l  d isagio  e la  paura come minaccia per la sua e s i ­
stenza, per tu tto  i l  suo essere . Si tra tta  di v ita  o di morte. L' in fante  è 
tutto  rabbia, tu tto  a g g re ss iv ità ,  tu tto  paura. Le sue non sono d e l le  reazioni 
ma d e l le  "a b rea z ion i" .

L' in fante  può abreagire o r i t i r a r s i  dal mondo di fronte  a l  disagio* 
1) Fuga in d ie tro  (autism o)} 2) Fuga in avanti.

N e l l '  adulto abbiamo i l  raptus d e l lo  s ch iz o fre n ic o ,  che non è qualcosa 
contro qualouno, ma so lo  un' abreazione "a r ca ica " ,  quindi a s p e o i f ica .

E ’ la "paura interna" che si spinge a l l '  esterno come "raptus" (v .  es . te­
nersi s t r e t t i  a l sed ile  d e l l 'a e r e o ) .

Lo sch izo fre n ico  deve s fo g a r s i ,  poi tu tto  passa "senza colpa" (v .  la c r i ­
m inalità  a sfondo sessu a le ) .  Quello che originariamente era un' abreazione può 
diventare un' a g gress iv ità  f in e  a se stessa  (freddezza , cinismo, inavvi c in a b i l i -  
tà e to .  "Arancia Meccanica" e t c . ).

Per lo  sch izo ide  sono aperti 2 canali*
r a z i o n a l i t à

a g g r e s s i v i t à

MADRI SCHIZOGENE

a ) MADRE INVASIVA* non la s c ia  mai in pace i l  bambino co s i  che questo non ha un 
momento di t r a n q u i l l i tà .  Spesso non avendo vo lu to  (d es id era to )  i l  f i g l i o ,  sen­
tendosi per questo inconsciamente in  co lpa , diventa ip erp ro te tt iv a  , non g l i  dà 
tregua. I l  bambino può sviluppare un " d e l i r i o  di persecuzione".

B) MADRE ASSENTE/* fredda, a n a ffe tt iv a .  Si può sviluppare a l lo ra  i l  " d e l i r io  
ip ocon d r ia co " ,  quando i l  bambino resta  s o lo ,  in  b a lìa  del proprio  corpo, dei 
d o lo r i  v i s c e r a l i  e t c .  (L 'o f f e s a  proviene d a l l '  in te rn o ) .
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Abbiamo a l lo r a  2 t ip i  di d i fe sa !

1) D ifesa  a u t is t ic a  (isolam ento)
2) D ifesa s im biotica  ( id e n t i f i c a z io n e  con 1' a l t r o )

"0 mi i s o l o  0 mi id e n t i f i c o "

(Per scop rire  la sim biosi oocorre vedere i l  p. con la madre e g l i  a l t r i  fam ilia ­
r i ) .  (V. tu tta  la questione d e l l '  a lla ttam ento).

Se i l  bambino non s i  difende dal mondo viene su deluso. L' unico modo è 
non avere sentimenti nei con fron ti del mondo. I l  mondo è v issu to  come qualco­
sa di p e r ic o lo s o .  A llora  lo  sch izo ide  prende se stesso  come partner.

Cosi s i  possono formare dei "v u ot i"  n e l l '  u l t e r io r e  evoluzione. Come 
denominatore comune s ia  neg li  s c h iz o id i  ohe nei depressi c ' è  i l  "vuoto a f f e t t i ­
v o " .

ALTRE CARATTERISTICHE DELLA PERSONALITÀ' SCHIZOIDE

Prontezza i n t e l l e t t u a le , s e n s ib i l i t à  d eg li  organi p e r c e t t iv i  c o in v o l t i  n e lla  
problrmatioa (p e l l e ,  resp ira z ion e , sudorazione e t o . ) }  ip e r s e n s ib i l i ,  s o l i t a r i ,  
o r i g in a l i ,  m isantropi, stravaganti, o u t -s id e r s ,  a s o c ia l i ,  c r im in a li .

LA PERSONALITÀ' SCHIZOIDE, LA MENTE E IL TRASCENDENTE

A ttitud ine  e p red ilez ion e  per la matematica, f i s i c a ,  astronomia ( t e l e s c o ­
p io ,  m icroscop io )

Come p r o fe s s io n i ,  soprattu tto  m edici, p s i c h ia t r i .

Gli s ch iz o id i  non credono molto in  materia di fed e . I l  rapporto c o l  tra­
scendente è c in io o  oppure del t ip o i  "Io  sono Dio, Gesù e t o . "  Può e sse r c i  una 
id e n t i f i c a z io n e  co l  trascendente.

Etica e morale sono p iu t to s to  d i s c u t i b i l i .  E g ocen tr ic ità .  Morale c in ica ,  
da p ad ron e .. .  g l i  a l t r i  sono dei d e b o l i ,  p lebag lia  che crede n e lle  paro le .

In teresse  per animali e materie morte.
I g e n ito r i  s ch izo id i  sono " a n a f fe t t iv i "  , danno poco ca lo re .  E' come se 

non oi fo s se ro }  iron izzano sui sentimenti e pretendono a f f e t t o  ("dammi un ba­
c i o "  e t o . ) .  I  bambini a l lo r a  adottano padri e madri, s i  attaccano, per e s . ,  a l ­
la  maestra.
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LATI POSITIVI

. ' '  Autonomia. Indipendenza sovrana. Coraggio di se s t e s s i .  Autarchia.

1 Capacità di osservazione. I n c o r r u t t ib i l i t à .  Non s i  assumono in ca r ich i  "a 

' s ca to la  ch iusa". Odiano la  non ch iarezza. Non amano i l  sentimentalismo (que­

sto a d if fe ren za  d e l l ’ i s t e r i o o ) .  Sostengono le  loro  p o s iz io n i  in  modo chia­

ro . Hanno una loro  opinione su tu tto .  (Fanno parte di questa categoria  molti 

d i t t a t o r i ) .

IL TERAPEUTA SCHIZOIDE

I l  terapeuta " i s t e r i c o "  s i  coinvolge troppo personalmente.
I l  terapeuta "s ch izo id e "  non s i  co involge  per niente (è spesso un compor­

tam entista).
I l  terapeuta "o ssess iv o "  s i  mette d ie tro  a l  metodo d e l la  so c ie tà  o scuola 

cui appartiene.
I l  terapeuta "depresso" s i  id e n t i f i c a  troppo c o l  paziente.

I l  terapeuta sch izo ide  ha paura d e l l ’ empatia. Tende ad i n t e l l e t t u a l i z ­
zare i l  rapporto} somministra tes t  e tecniohe.

Capisce molte cose d e lla  dinamica ( c o l  suo d is t a c c o ) ,  manca però la  "com­
prensione emotiva" e non guarisce i l  p.

Col p. lu i  pure sch izo ide  c ’ è un canale r a z io n a le - in te l le t t u a le .

I l  terapeuta sch izo ide  ha paura dei sentimenti del p . ;  v ive  i l  rapporto 
tran sfera le  come un qualcosa di p a to lo g ico ,  di incom prensibile .

C’ è paura di idee "omosessuali" del p . ;  in terpreta  i l  tra n sfert  omosessua­
le  causando dei sensi di colpa nel p.

E’ castrante banalizzando i l  t ra n s fe r t  (n e l  tra n s fe r t  s i t ra tta  invece 
di sentimenti " r e a l i " ) .  Può essere carente anche nel rapporto interpersonale 
( umano) .

Questo terapeuta è v issu to  dal p. come " ir ra g g iu n g ib i le " .

QUALITÀ’ DEL TERAPEUTA SCHIZOIDE

Ha spesso ottime in t u iz io n i .  Percepisce d e tta g li  come un d e te c t iv e .  Non 
s i  co in vo lge , è d is ta c ca to .

LATI DIFFICILI E/O OSTACOLANTI

I l  terapeuta sch izo ide  s i  trova in d i f f i c o l t à  con i  p. depressi che chie­
dono e lu i  non dà.

Con i  p. i s t e r i c i  s i  difende smontando ed interpretando i l  t ra n s fe r t .
Con lu i  i l  p. s i  sente come un oggetto di r ic e r c a ;  g l i  i s t e r i c i  a loro 

v o l t a ,  smascherati, smascherano i l  terapeuta ( la sua incapacità  di amare).
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I p. o s s e s s iv i ,  che hanno i l  problema d e l lo  schema, del metodo, dicono 
che è bravo, c i  s i  può f id a r e ,  lavora con scrupolo.

I p. depressi s i  sentono facilm ente come og g ett i  e tendono a fa r  s ì  che i l  
terapeuta s i  senta a proprio  ag io .

LA SUB-PERSONALITA' SCHIZOIDE E IL CORPO ( E LA SESSUALITÀ' )

L' autarchia e 1' autonomia d e l lo  sch izo ide  s i  rispecohiano ne lla  sua ses­
su a l i tà !  troviamo i n f a t t i  1' auto-erotism o, la pornografia , 1* uso di prtner di 
gomma. Pratiche come 1' omosessualità e la  " n e c r o f i l i a " .

Come d is tu r b i :  vaginiamo, dispaneuria, anorgasmo, impotenza, e ja cu la t io  
praecox.

DELIRI SOMATICI! sono d i f f e r e n t i  d a l l '  ipocondria , lo  sch izo ide  pensa ohe lo  
apparecchio ECG, per e s . ,  non ha funzionato b e n e . . . .

I  d e l i r i  somatici hanno or ig in e  soprattu tto  n e l l '  in fante  abbandonato.

Lo sch izo fre n ico  v ive  i l  peoprio corpo come un oggetto inanimato, che non 
g l i  appartiene. Ne ha cura come di un meccanismo ohe g l i  dà emozioni e p ia c e r i .

Considerare i l  proprio  corpo come oggetto è d i f fe r e n te  dal considerarlo  
come "v is s u to " .

Anche lo  spazio-tempo è d iverso : senza co n f in i ,  senza punti di r ifer im en to .

L A  T E R A P I A

Lasciare che i l  p. abbia una re laz ion e  ex tra -tera p eu tica , sopportando even­
tu a li  fru à tra z ion i (non come la madre che vuole essere la prima e 1 ' unica per 
i l  f i g l i o ,  o i l  padre per la f i g l i a . . . ) .  TERAPIA DELLA FAMIGLIA.

I l  p. deve p o ters i  contro ila re  nel se t t in g  v iB -a -v is ,  per acquistare f id u ­
c ia ,  ra ss icu ra rs i .

I I  legge d e lla  termodinamica! compito del terapeuta è quello  di metaboliz­
zare ( fare  sua, subire ) 1 ' a g gress iv ità  del p. e r e s t i t u i r g l i e la  come energia 
p o s it iv a .  I l  terapeuta è come un "trasform atore".

La m etabolizzazione dipende dalla  capacità  di sopportazione che a sua v o l ­
ta dipende dalla  armoniosità del terapeuta.

I l  T.A. può essere u t i l e  tanto per in i z ia r e ,  per parlare , un linguaggio 
f i s i c o ,  corporeo. E' pure u t i l e  a l l '  i n i z i o  usare dei RED come sfogo verbale 
sim bolico .

Non contrariare  mai i l  paziente soh izo ide . L asciarlo  parlare e fa n ta st ica ­
re ;  semmai d ire  di non ca p ire ,  non sen t ire .
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Con lo  sch izo ide  più  che di levare ne lla  terapia s i  tra tta  di m ettere.

A l l '  i n i z i o  è meglio 1 ' uso di RED, poi v isu a l iz z a z io n i  " r is t r u t t u r a n t i " .
Pare tu tto  a l i v e l l o  sim bolico perché di r icordo  non oi può essere niente 

(o ir c a  la noxa). Lavorare c o l  simbolismo perché uno s i  ammala per s im boli.

E ' importante fare  del "raaternage", con capacità  di m etabolizzazione e pa­
zienza.

Le immagini di partenza per v is u a l iz z a z io n i  guidate sono quelle  che s i  r i c a ­
vano daiRED.

Siccome abbiamo la  situazione a u t is t ic a  e quella  s im biotica  è chiaro che 
n e l l '  un caso o n e l l '  a l t r o  oooorre usare terapie  d iverse .

( Es. del " f o r t in o "  ohe diventa un p ra to ) .

NOTAZIONI VARIE

D ifferenza  tra "o sse ss iv o "  e " s ch iz o id e " !  lo  sohizoide vuole dei punti di 
r iferim ento estern i ra ss icu ra n t i .  C 'è in  esso la d ifesa  ostinata  dei propri pun­
t i  di v iè ta  e la d ifesa  dei propri " s is te m i" .

"Fantasticherie  s o l i t a r i e  sul senso d e lla  v i t a "  » d iagnosi d i f f .  tra "nevrosi no- 
ogena" e sch izo fren ia .

La "tossicod ipendenza" è una depressione mascherata e non una pratica  
d e l lo  soh izo ide .

D ietro  un* ulcera  duodenale s i  nasconde spesso una p s ic o s i .

Se una p a r t ic o la re  sub-personalità  non viene armonizzata in vecohiaia  d i­
venta più r ig id a .

Un esempio s t o r ic o  di p erson a lità  sch izo ide  è S ta lin  (v .  K alattia  di Alva— 
rez , p i o c o l i  i o t u s ) .


